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MALGRADO I NUOVI TRADIMENTI DEI DEMOCRISTIANI 


APPELLO DEL C OMITATO DEI PARTIGIA NI DELLA PACE 

L’arrivo di armi straniere 


Mettili successi per gii siala» KS 


ollewMli dall* Opposizione in Parl amento ^zgi,rigrvg. 7gz 

Acconto di 70 mitri lire* ner Pasoua* O li Alimenti pcfosci a narastatali incannanti rirovi in ri melali Sotto la presidenza dell’onore- della Pace, e i rappresentanti del sure liberticide; prendere ded- 

MGUUmu Of IU Ulllct urti raòLjUd, y II aumenri esr^SI a parasiarall/ msegnonn, r/cewron posidll vole Ncnni, si è riunito in Roma, Comitati Provinciali più impor- semente la testa del movimento 

I # 1 .... J: F"' -,_; „ J» „ ’l 1 _• l il *_ l •»*• • • in seduta plenaria straordinaria, tanti, presenti alla riunione. Il di protesta e di reslstcri’o popo- 

I « iioenni », su orarne 01 u appi, impediscono che la misura delle indennità venga accresciuta il Comitato Nazionale dei Parti- dibattito ha messo in luce firn-Pare contro le misure anticosti- 

_________ gìani della Pace. Il Comitato ba mediato legame che s 1 deve sla- {azionali annunciate dal governo, 

. ascoltato un rapporto del senato- bilire fra le misure liberticide organizzare la protesta c la resi- 

C’erano almeno una dozzina di c he impegna il governo a conce- zione hanno dimostrato che tutti ventizi, 1 salariati ecc., portandolo aumenti agli insegnanti, che i d e. re Sereni, Segretario Generale annunziate dal governo e la pre- slenza del popolo Italiano con- 

« posi-ioni n democristiane sulla dere a tutti gli statali prima cu Pa- i democristiani compatti, compresi da un mimmo di 1200 lire (ma- intendono limitare (e già s< deve del Movimento, che ha riferito parazione concreta e immediata tro il primo concreto atto di 

ntipctin mr rìenli itntnìì ni nri» £cpia 10 nnla liro dl acconl0 ’ 5em * i «liberi» sindacalisti, hanno supi- novali) a un massimo di 5000 lire aila Opposizione se il governo ha sui risultati della terza sessione alla guerra che, con l’annuncia- guerra del governo delPon De 

questione aeg i siuia , ai pr - p re che la legge sugli aumenti sia namentc obbedito. La proposta Co- (grado Vili gruppo C>. Per fissare r.ccettnto questo minimo!) a una del Comitato Mondiale, tenuta- tu arrivo di armi straniere di Gusperi, questo è il compito ccn- 

cipio della seduta di ieri alla La- approvata in tempo, nel suo testo velli è risultata respinta con 230 chiaramente le responsabilità t op- magriorazione della indennità rii si nei giorni scorsi a Stoccolma, guerra nei nostri porti, minaccia tralc ed attuale del Movimento 
mera dei Deputati: i d. c. del go- definitivo, anche dal Senato. voti contro 167. posizione chiede l'appelle nomina- studio in misura tale ria equiparar- I la\>ori del Comitato Monata- ormai da ricino le nostre città, dei Partigiani della Pace nel no¬ 
verilo, i d. e. della maggioranza Dopo questa prima vittoria di Una interruzione di cinque mi- le: 1 lavoratori potranno cosi co- la alla indennità di [unzione nei le si sono svolti sotto U segno Nel corso del dibattito si è con- slro Paese 

della Commissione, i deputati d. c. grande portata, sono stati appio- nuti è stata decisa a questo punto statare che tutti 1 d.e.. compresi i pari grado: mentre la Opposizione di un decisivo rafforzamento del statato che. mentre la stampa de- Il Comitato Nazionale ha par- 

della L.C.G./.L., i capi del gruppo ka ’- 1 dall’Assemblea con rapidità i su proposta dell on. SARAGAT, che « tiberini », hanno votato e respin- chiede un trattamento identico a Movimento dei Partigiani della mocratica e le masse popolari titolarmente segnalato, coma 

parlamentare de. ostentavano eia- pr ' m ’ ot i° articoli della legge. Il ha comunicato all Assemblea l av- to l emendamento Di Vittorio! Que- quello degli altri statali di pari pace in tutti i Paesi del mondo, hanno già mostrato una chiara esempio da studiare e da seguire. 

srunn un divrrsn arado di sol le- pnmo . e 5 u , oll ° che 3tab * l,fce on venu . ta ° 10rte dl Leon Blum - Poche sto h a ricevuto 130 voti contro 250. grado, ferma testando la indennità La campagna condotta dal Comi- coscienza del carattere -antico- quello dell’iniziativa presa dal 

rifiniinn ocrin i hisnmii de i ntib- 3011 \ ent , 0 del . 10 P er tutt i 1 di- parole di commemorazione hanno La maggioranza d. c., guidata da di studio. Ma la discussione e stata to Mondiale per gli impegni di stituzionale delle misure annun- Comitato della Pace di Genova 

caudine verso t bisogni dei pub pendenti statali sulle misure degli pronunciato il Presidente GRON- Cappi, ha successivamente respin- tioncata senza che si giungesse al PaCe delle assemblee elettive ha claie dal governo rivolte contro che, in una imponente nianife- 
hhet dipendenti. Cerano anche stipendi base, delle paghe, delle CHI il ministro SIMONINI e l’on. to anche le tabelle proposte dai voto, data l'ora tarda (ore 22). dimostrato che il grande movi- m lavoro e di vili stazione, ha condotto cento etn- 

t mmerose e inaffcrrabih sfuma- retnbuz.on. e dcgli aDsegni analo- MONDOLFO. « liberim * e ha approvato quelle II dibattito riprenderà dunque mento di massa dil . etto dai Par . del popolo; mcntre su questo ter - quantamila cittadini a protestare. 

ture intermedie; e, fuori del- fihi. Gli altri 7 articoli> «tabUuco- A la ripresa e stato respinto di del governo che pubblichiamo in- nelle due sedute d oggi: sono an- t : giani della Pacc ò divenuto or- reno, le masse popolari hanno già in nome della volontà di pace dì 
l’aula, c’erano altre « posizioni « 1 ° me d condana ìmpor-Utrettissima misura, per divisione, tonalmente m altra parte del gior- cora da decidere oltre a quelle de- ma5 su Pca j a mondiale, un dato dimostrato una forma volontà di tutto il popolo, contro i provve- 


questo 


democristiane, rappresentate dai 


tanza. 


perfino un modestissimo 


Una battaglia si è poi accesa sul- mento Cappugi che aumentav 


... • . . .. .. , .. ♦ una uauasua : i c pui auuvca jul- ujvmy vili: aumviiu 

«' liberi » sindacalisti statali peri- p arl g t e l'Opposizione ha ottenu- 700 lire la indennità per i 
forici, e cosi ina all infinito. t 0 una seconda vittoria di grande do Vili di gruppo B. Sono 


Z n DTZ oli * 11 ,. ri» * K va guerra, un dato di cui anche i il momento particolare in cui et- così giustamente il diretto legame 

ditali perS ° nalC dell ° r!CCV!torle S}»a « svilupperà non meno accesa ^ au f ori d \ non possono si sono stat { annunria ti, i prov- che esiste fra l’annuncio di que- 

r amnr - ormai fare a meno di tener con- redimenti liberticidi ed antico- sto disposizioni e la preparazio- 

preseguito nell’esame d e P gl? altri approvato,' dopo lunga discussione, to. In tutti i Paesi del mondo, e stituzionali sono anzitutto r‘vo[- ne di otti concreti che come quél- 

commi dell’art. io. ed ha concesso i primi articoli della legge conte- particolarmente in Ital.a, m Fran- ti a soffocare e a respnme.re la lo delli accetjazione:d‘ .«rmi stra- 

un irrisorio aumento di 500 lire agli nenie norme per i concorsi de! per- eia. nei paesi scandinavi, la cam- volontà di pacc del popolo ita- mere, impegnano direttamente il 

apprendisti, agli allievi meccanici sonale sanitario degli ospedali. La pagna per gli impegni di pace ha hano . -, ^ os ^ ro P^ e j^ e concreti d 

e ai cottimisti. Di Vittorio è riusci- Opposizione, e per essa il compa- contribuito m maniera decisiva Chiarire di fronte a milioni di Guerra. Il Comitato ha discusso c 
i j _ - ri» a xtitt^t t t ~ x n 1] 11 Ti m pr» f n noli firn nltmvorsn stnmna. le stabiliio le forme nelle oliali 1 


sic delle sinistre, hanno contri- Vittorio è riuscito a fare approva- lire. e ai cottimisti. Di Vittorio è riusci- Opposizione, e per essa il compa- contribuito in maniera decisiva Chiarire di fronte a milioni di guerra. Il Comitato ha discusso « 

buito a far passare alcune im - re, con voto di alcuni d.e. e degli Si giunge all’emendamento fon- ( Q dopo lunga battaglia a fare gno EMANUELLI, si è battuta con all'allargamento politico del Mo- italiani, attraverso la stampa, le stabilito le forme nelle quali 1 

portanti decisioni a favore dei altri settori della Camera, contro dementale di Di Vittorio, che au- estendere tale aumento anche ai successo per limitare la tendenza vimento, che è venuto affermali- pubbliche riunioni, le riunioni Comitati provinciali della pace 

lavoratori dello Stato. Ma pro- dichiarazioni del relatore di menta notevolmente l'assegno pe- fattorini telegrafici di alcuni d. c. ad aprire oltre misu- do la sua fisionomia e la sua ini- sui luoghi di lavoro e nei easeg- dovranno organizzare respressio- 

- el nl0men t 0 in cui si trat- maggioranza e di Petrilli, un emen- requahvo per i dipendenti del si è iniziata quindi una discus- ra le porte ai concorsi di primario ziativa politica autonoma. Sotto giati il carattere di immediata ne della protesta e della resisten* 

* . ... datnento col quale gli aumenti veti- gruppo C, per i subalterni, gli av- sione vivacissima a proposito degli e aiuto negli ospedali. questo Indirizzo dell’ulteriore al- preparazione alla guerra delle mi- (Continua In 3.a pagina ì.a colonna» 

lava, ai botare gii emenaa 1 sono estesi anche ai parastatali.__ largamento politico si sono svol- ___ _ 


più importanti, auelli che tende- Dopo questa seconda sconfitta 
vano a elevare la misura delle democristiana, l’atmosfera è dive¬ 
ltane indennità fino a un livello nuta incandescente. Un vivissimo 
almeno dignitoso, è intervenuto allarme si e diffuso tra i gerarchi 
Cappi d - c - ed è esploso quanto si è trat- 

' Raramente è risuonata nell’au- a n r * ra ^ n( . 1 ? ri ch . e a n n e “ 3 

. 4 .. . t sua prima parte concede la nota 

la di Montecitorio una piu sfac- ind ennità di funzione ai dipendenti 

data imposizione politica, una dei gruppi A e B, in misura tale 

più violenta coartazione della li- da creare una grave sperequazio- 

bertà di voto nei i .guardi dei ne del trattamento tra i due gruppi. 

deputati della maggioranza. Ba t- ^ st P punto ll monarchico 

. j , COVETLLI ha presentato un suo 

tendo i pugni sul tavolo. Cappi ha , __. .. 

. ‘ ... . . . emendamento che concede ai co¬ 

ordinato a tutti i suoi di votare pendenti del gruppo B la stessa 
euntro gli fiatali. ~B, ancora una indennità concessa ai. gruppo A. II 
volta, i Pastore e i Cappugi han - compagno DI VITTORIO si è asso¬ 
no tradito i pubblici dipendenti e ciato a questa proposta, pur aller¬ 
ta loro stessa qualifica di sinda * mando che l Opposizione sarebbe 
.... favorevole a una perequazione an- 


calisti. 


che per il gruppo C. 


Da quel momento in poi, in subito SULLO e PETRILLI ri U 
luce le votazioni (meno una. re - Jo Òppo^uWemJSÌU' cò- JÌ V ° R !S' ™ oTn^o’dSS 
tatiua a un aumento di appena velli, implorando la maggioranza a p d Q™ £ \ a Srt a con 1’Ìnnuitro 
700 lire per il solo grado Vili del respingerlo per evitare un maggio- a c C0 i to ' da vivissimi applausi, che 
solo gruppo Bì), i deputati «li- re , on f r ® dl miliardi allo Stato. una p arte de j doni offerti alla pre- 
berini » hanno votato a destra, j e , od 1 1 d .i,.1^!^ r 1 ‘ sidenza è stata già inviata a Pisa 


ti i lavori del Comitato Mondia¬ 
le, e ad esso è stato ispirato il 
manifesto per la convocazione del 
secondo Congresso Mondiale del¬ 
la Pace, che invita ad un dibat¬ 
tito costruttivo tutti quanti han¬ 
no accettato gli impegni di pace 
fondamentali proposti dal Comi¬ 
tato Mondiale. A questo stesso 
motivo sono state ispirate le 
nuove iniziative proposte dal Co¬ 
mitato Mondiale, come quella per 
una grande campagna di massa 
che. in tutti i Paesi, porti centi¬ 
naia di milioni di donne e di 
uomini a sottoscrivere una dichla-' 
zione. con la quale si dichiari 
criminale di guerra quel Gover¬ 
no che primo usasse l’arma ato¬ 
mica. 

Dopo aver confermato che, an- 


LA RELAZIONE DI MARISA MUSU AL CONGRESSO DELLA FGCI !a u 5*3. , 5? ANNUNCI O DA WAS HINGTON 

- - -- - — ' secondo Congresso Mondiale del- 

_ _ m ■ ■ m la Pace, che invita ad un dibat- ■ | ■ I I 

Proposte olle giovani di A.C. «iSSSSs II primo carico di armi 

| tato Mondiale. A questo stesso ■ 

_ mm* m mm m m mm ■ motivo sono state ispirate le ■■ . . I _ ■ ■■ » m 

per la difesa della famiglia e del lavorodiretto Ql porto di Trieste 

—————————— che. in tutti i Paesi, porti centi- -. - 

80.000 ragazze nella Federazione Giovanile . Cifre o dati sulla situa- Z'!o”oJL d SS? °d>chi?- La decisione rivela oggi perchè gli S.U. hanno fino- 

zione delle giov mi lavoratrici . Gli in erventi nella seconda giorno’a Sn a ^ n di la gu ?L'rÀ%uLi gov”- ra ostacolato ogni soluzione del problema del T.L.T. 

■ ■ ----- no che primo usasse l’arma ato- —_ - ■ 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ha portato al Congresso il saluto certezza, anzi, che un fatto nuovo rni ^ a ’ confermato che an- Una n °tizia A.P. datata da New II primo carico diretto allTtaiì* 

LIVORNO, 30 — La seduta del,a gioventù socialista unificata e di enorme importanza è accaduto j 1 npr „„ n ‘t r ’„ York informa che. gli Stati Uniti partirà per Trieste domani, 

lierna del XII congresso della di . Spagna. nel nostro paese, sta nascendo u " na r f. nrimn nlnnn rhp il nndrn sbarcheranno le armi americane L’esercito non ha rivelato l*e?at- 


I giovani delegati hanno ascoltato nuovo tipo umano di giovane e di P ar to di primo piano che il nostro 


a Trieste. Com’è noto nei giorni ta consistenza del carico, limitan- 
scorsi le agenzie in un primo tem- dosi ad informare che esso è stàto 
po avevano affermato che il porto trasferito al porto di imbarco me¬ 
di sbarco italiano sarebbe rimasto diante 22 vagoni e che tra una 


— !-. - - r* » nnt t _ , t iuiaipiit p ( inalbine a mu»it ain t w—— _ _ ___ 

to blocco e, pur isolati compie- CAPPI ha preso la parola e ha or- de i lo s t eS so genere, ha un valore IIP?’ d ® 1 r Pi° Jì 3 ? 0 

tornente da tutti gli altri settori, esplicitamente a tutti 1 d.e. simbolico ed uno concreto. Da una 0arrun ; 

lamento aa uuu yu unri « ^ dl votare S0 i 0 e sempre nel senso Da ♦ sienifica che ì giovani comu- pe S natl ad organi 

hanno impedito che gli statali voluto dal governo (vivissimi eia- m sli riconoKo^o nef tdoJàni Te zioni di solldariei 

avessero finalmente retribuzioni mori e commenti a sinistra). si battono per respinge^ un prov- f, 005 ? 1 oel J a . gl .°. rna 

decenti. Dopo questo ordine di scuderia ai vedimento illegale fratelli loro dal 0 - c , ° a t ut . 1 

_ ... j • ì i nnv * . _ _ • 1 f)37lriDD IP d t tri rtT 


bordo della nave «Evilena* della 


telli gente e fedele: l estensione Coved j (p ro teste e commenti tra 
dei miglioramenti ai parastatali, $ d .c.). 

ai ricevitori postali, agli inse- si è quindi votato. L'Opposizto- 
gnanti, e l'acconto di 10 mila lire ne ha chiesto lo scrutinio segreto 


-stenere; dall’altra quei doni co- ^alno}! 6 ai gi ° vanl combattenti lari degli operai occupati e sulle, 
ituiscono un aiuto immediato, che *P agno11 - # . _ Percentuali dei disoccupati; che sà 

in aiutarp dì studGtiti a vincere i. n ninne re voli a 3ltro canto i mes» bene quale sia la causai della situa* 
°lo?o battailla saggi Pervenuti al Congresso da zione attuale e che cosa bisogna 

Altri doni in misura considera- v ? rie parti d’Italia e dalle orga- f are per modificarla: è un giovane 
)1 p moltissime federazioni del uizzaziom giovanili degli . r at>a 77 a miai? 


iati; che sà Le forme dell’azione dizione di S anni oe^forze^di teTra* sbarcare lc srmi a Trieste e non 
della "itua- _ . . , . d-z.one di armi p r for e di terra, m qualche altra città italiana? Nel- 

« Su q ue5to punto, con un chta- nel quadro del programma di as- j a scc lta del porto di sbarco è ev:- 

i.a Dtsog.ta rQ intervento dell’on. Nenni, si s.stcnza ai paesi del Patto Atlanti- dente che è stato decisivo il fatto 
un giovane g particolarmente accentrato il co per un miliardo di dollari, coiti- c b e Trieste fa parte del Territor.o 


per Pasqua. . ^ 

Gli statali possono giudicare: cni 

da questo lato ci si è coerente- ... gasa fame un potente strumento di 

mente e tenacemente battuti per rmm fi* 1 !! » ca/ivii itFHA/tDiTii lotta per la pace, per il lavoro, per 

loro; dall'altro non si è fatto che |,\ FI1\C DI IX LEADER,, DELLA SOCIALDEMOCRAZIA l’indipendenza, per la libertà, una 

tradirli (e il ministro Petrilli ha organizzazione capace di guidare 

avuto anche il corappio di pren- ‘V. 1 *'* giovani italiani di acco- 

f morto Lfon Blum 

tatem tuamn. « BIBW> " ¥¥l1 Un ' telegramma tra *li altri è 

— pervenuto dal compagno Fabrizio 

La seduta Aveva * etfantotfo anni ««* ro ° i - TmLsvsmJz 

_ to temòo in gravi condizioni di salute nissimU ed un altro è pervenuto 

. _ dal compagno Luigi Amade.ri, pri¬ 
lli un aula affollata in tu ' ** * ino segretario della Federazione 

ton. e c ? a . part *'!? az ’°!l*. 1 “!, n iri PARIGI, 30. — Leon Blum è mor- governo francese si era preceden- Giovanile Comunista, 
roso pub plico neiie -n duu - pomeriggio nella sua temente impegnato a fornire , ma- Dagli interventi dei delegati dei- 

KV5S. casa di Jony-En-JOM, nel dintórni .cheruudo cun la formula del -nen le „ rovince « 4 „|, regio „ 8 i che si 

li dibattno ruga siataii. p- ri _, intervento » l’effettivo intervento ■ 

Il relatore d. c. SULLO ha preso i Parigi. dei fascisti e dei nazirti e dando sono al * ernat » al microfono, e 

t»er primo la parola, e vantando Aveva 78 anni, essendo nato il 9 J rittimn niutn n Franco emerso in un quadro efficace il 
per primo « 1«‘V . _ -__m_ 1B t<j » a, nmirUr »nn Ara con efficacissimo aiuto a tronco,,,. _. ... 


per eludere 


M FINE Dl U «LEADER,, DELLA SOCIALDEMOCRAZIA 

E* m orto Leon B lum 

Aveva settantotto anni ed era da mol¬ 
to tempo in gravi condizioni di salute 


DOPO LA SCONFITTA DEI LABURISTI AI COMUNI 

Nuove elezioni in autunno 

previ ste negli ambienti lond inesi 

I dirigenti laburisti fissano misure di emergenza per costringere i deputali 
alla presenza in aula - Echi della decisione di Washington sull'lrlanda 


microfono. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


te i lavori del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU per la nomina del 
governatore di Trieste; oggi è pa¬ 
lese lo scopo, più volte denunciato 
dal partito comunista, delle mano¬ 
vre americane le quali puntavano 
a trasformare quella città in una 
loro piazzaforte. Alla luce degli ul¬ 
timi avvenimenti, un altro fatto si 
rende chiaro: la complicità del go¬ 
verno italiano in questa azione 
degli Stati Uniti ritardatrice della 
soluzione del problema d: Trieste. 
La promessa del 20 marzo 1948 
degli occidentali di restituire ai- 
ITtalia la città, e l’appoggio che :1 
governo italiano ha dato a questa 
promessa unilaterale del problema. 


Ut.» Ui'LléU C UV I l»U4>*RVS v uui»**vr * • _ _ .■ 

„ - _ pemerso in un quadro efficace il 

quanto Vi governo ha’fatto per gli aprile 1872, e da qualche anno era £ 5f usMlinu a Hitler. ’ bilancio d * attività della F.G.CJ, *o & p^iTmèr.-^e^uove^è- ««Wnetto resterà ir. carica. Churchill voto con cui la Camera americana po^ssc ‘réstrimre & rindì’p-ndenza"a 

statali (commenti e ilarità a sim- malato. L politica filo-nazista ed anti- n bilancio è impressionante, lezioni éntro l autunro’ Quello che * sUto direita mente attaccato dal ha deciso dt sospendere l erogazione qucl t crri to r to 

etra), ha cominciato a galvanizzare - sovietica dei successivi governi Ascoltando i delegati di ogni prò- è s ™cLZ °eÀ SS U % P . r f m,e r cl ? c .. ,ha aCC ^ 8t ° , di ^ T'tJZZ S rSZTSfi? « U «mericani progettano d. 

la maggioranza per prepararla aa Morti Jaures, Guesde, Sambat, francesi fu poi appoggiata da Leon vincia e di ogni regione, riflettendo binetto è stato sconfitto da una vo- cht maegnt un punmentaxe. pa- ’ n , , ’ sbarcare le armi a Trieste perche 

appoggiare incondiziona.amente il penaudel, subito -dopo la.prima Blum. Di fronte a Monaco, che a quello che dicono, annotando 3e tazlone dl sorpresa ai comuni, è ser- *• 1 '* *? . tavoee i-i r ianda Settentrionale sotto amministrazione statunitensi, 

governo tn nome d *J* guerra mondiale, Leon Blum, che significò l’abbandono della Ceco- cose che denunciano e ì mezzi che rito a fare capire meglio la precaria “ he disnostò at’a Canora del Comuni ha^ichiL- &si dimenticano però che i lavo- 

bl lrr^n b mamoST c fin ° ^ U " ff fischia alleata alla Francia e prop ongor.o per uscire dalla situa- Pns|zione in cui si trova u gablnet- Lm coS»- ^chTla votatone ai Congrego triestini^ sono italiani e non 

che, secondo la maggioranza a. c, aa sa i otto _ curante soprattutto la l’incoraggiamento aperto dato a rirtn _ j: 1a to laburista, sorretto ora ai Comuni. c **f 11 gro^ o aex aeputati conserva tusmziata interferenrA americani e cne la claise operaia 

gli aumenti irrisori del governo tua carrierfl amministrativa che Hitler perchè si scagliaste contro ' .fi dopo la morte di due deputati, da lori restasse fuori da» Comuni per J‘nf^freinte?- triestina ha dimostrato già più d: 

'•chiudono la partita» con gli sta- i c aveva portato alle più alte l’Unione Sovietica, Leon Blum ? a J.‘ e dei,a gioventù delle città e uria maggioranza dl soli tre membri. non impressionare 11 Gmerno sino ^ _ sembrare «ridi- Una volta di sapere contrastare la 

tali- _ ' vette della burocrazia statale , di- parlò di <- lache aculagemcnt», che de11e campagne di ogni ceto so- oggi ai Comuni affollatissimi. a ? momento in cui sarebbe stata lan- ^ Unill ARlì occhi del volontà degli imperialisti USA. 

Quindi il ministro PETRILLI ha venne g capo più influente della in italiano ti può tradurre solo: ciale. si ha la sensazione netta, la Attlee — rra l'ironia deu’opposizto- Clala Ji^ p ° if ’f, :me . !5t ® mondo ? g Nel corso dei lavori del comi- 

rifatto molto sommariamente e in socialdemocrazia francese. Nel -vile e confortante calata di ..vo.azio tn quei momento, in ri ‘ tato multare itlnntiro all’Aia -l 


LONDRA, 30. 


Si riparla que 


sta sera insisteniemente, neU'ambi 


jr.e — a» dichiarato che 11 voto dl.tn Parlamento: egli si aggravava ejha rappresentato solo una mossa 
^jlen sera non ora considerato dal Go- moriva il giorno dopo. #propagandistica che mirava in pra- 

verno un voto di sfiducia e quindi il E' vivissima a Londra l’eco dcl hj CS a rinviare ogni decisione cha 


{Gabinetto resterà ir. carica. Churchilljvoto con cui la Camera americana potesse restituire Tindip^ndenza 


modo scialbo la esposizione delie congresso di Tours, Blum capeg- brache-. 

resi governative ben note agli sta- j a minoranza che respinse la Durante la seconda guerra mon- — ^ 

‘ali. Subito però, dalle sue parole, decisione presa dal congresso di diale Leon Blum fu arrestato e m K I _ m 

è apparso un primo risultato della trasformare il partito socialista portato in Germania dai nazisti, V M /■ 1V/1 
pressione deU’Opposizione: il mi- j n partito comunista e di aderire ma fu trattato con molti riguardi, ■O. m? 11>IL/ • m. 

mstro ha affermato infatti di non 0 u a internazionale comunista. Con mentre a migliaia i francesi ca- ■ . 

opporsi più all’estensione dei mi- la minoranza Blum costituì la devano nelle lotte della Resistenza Rettifica 
glioramenti anche agli insegnanti SFIO c fu quindi uno dei massimi e nei campi di deportazione. Tot - 

medi e elementari e ai ricevitori responsabili della scissione nella nato in Francia, egli fu il presi- k'on. Giu ito Pwtore, capo dei 
postali. classe operaia francese e del fatto dente di uno dei vari effimeri go - terrai nostro Sfreno™* 0 Una ***' 

Per il resto, rigidità assoluta: che la C.G.T. (Confederazione ge- verni succedutisi e crollati come <A1 Ministro degli Interni — di- 
* Agnosce dignitatem tuamr, cono- aerale del lavoro) rimase nelle castelli di carte. In quelFoccasione ce — lo mi sono limitato » denun¬ 
ce! la tua dignità e mantieni il tuo mani dei sindacalisti-riformisti. Blum proclamò come mo program- ciare, come deputato della provincia 
prestigio, questo il ridicolo invito Dopo lo vittoria elettorale e la ma: essere « gerents loyaux de la di Novara, le gravissime violenze, 
rivolto da Petrilli agli statali per occupazione delle fabbriche da par- bourgeoisie *, (gerenti leali della 

indurli a incassare l'ingiustizia che t e degl, operai parigini, nel 1956, borghesia). Come programma di * nwri le aziendé del Comuni di 
i provvedimenti governativi rap- Leon Blum costituì il primo go- un - socialista » non merita qua * omegna e Verbania. Ripeto « con¬ 
presentano! perno del Fronte Popolare. Vi ini- ; tifiche. tro lavoratori », nella speranza che 


Il dito neW occhio 


A questo punto una grandissima -fò immediatamente la politica Leon Blum ha condotto la so- il suo giornale dia finalmente atto nello < 

• inattesa vitto ria h a ottenuto il della « pause • (pausa) dichiarcn- cialdemocrazia francese a ridursi che anche gli operai non iscritti al (ione 

compagno DI VITTORIO. Egli ha do di voler consolidare le con- cd un gruppo di politicanti ven - S£, m ai nd “ uccide 

presentato una proposta di legge quinte delle masse lavoratrici, ma duti e corrotti senza più quasi al- m difesa della quale l'Unità /cndc ’ 


commessi contro lavoratori dentro 
e fuori le aziende dei Comuni dl 
Omcgna e Verbania. Ripeto « con¬ 
tro lavoratori », nella speranza che 


Leon Blum ha condotto la so-l il suo giornale dia finalmente atto nello desto partito. Eccellente divi 


m m y M.& _ Gabinetto cussiont enormi». ciaemaie cne non aevono coniare 

f ZlL Attlee ed t suoi adepti erano oggi La votazione del Congresso ha ot- su un’altrajmociata di *liberazio- 

__ furiosi per l’assenza ingiustificata dal tenuto titoli su tutta la prima pagi- ne*>' in partenza dall America. Il 

™ 1 — ■ - Parlamento di una trentina del loro na giornali di Dublino e di Bel- generale Si TiferiTS al caso di una 

«to principio allora che a Colieferro deputati. In una riunione tenutasi fas L l e capitali delle due parti in cui guerra dichiarata contro l Unione 
la direzione della BPD compie di- oggi è stata decisa una serie di misu- ò divisa 1 Irlanda. Sovietica. 

scriminarioni tra gli operai per mez- re tendenti a rafforzare la disciplina II Dailp Sfati sostiene che il de- «Egli ha fatto chiaramente m- 
zo di una commissione di democri- neJ gruppo parlamentare laburista, putato John Fogarty, presentatore tendere, secondo quanto scrivono 
* ioni c di tiberini. E' certamente in x utli j deputati governami, d ora in dell'emendamento sui fondi E.R.P., le agenzie americane, che le armi 

P° l - dovranno recarsi ogni mattina ai «ha fatto applaudire metà della Ca- atomiche, ! razzi a lungo raggio. I 
si-ione contro ali rtn-nii' r* h^e Parlamento e presentarsi ai capogrup- mera e piangere l'altra metà » quan- proietti telecomandati ecc. farebbe- 
a questo principio che t'ori Pastore P° chc prenderà rota dell'ora dt arri- do * avvenuta la votazione sull’e- ro probabilmente fallire ogni ten- 
consegna la sua organizzazione nel- vo - F 'SSl non potranno allontanarsi mendamento al piano Marshall. Il tativo di sbarchi anfibi su vasta 
le mani di Sceiba perchè se ne serva da Weatminster sino alla fine delle corrispondente di Washington del 5C ala lungo le coste occidentali 
per il crumiraggio organizzato ? Im sedute, che a volte si prolungano si- giornale sostiene che «quasi certa- europee-. 

on. Pastore e l on. Sceiba militano no alle due dl notte, se non per ra- mente la votazione sarà rovesciata . m ■ ■ - 

nello (tetro partito. Eccellente divi - giont gravissime di famiglia o dl II Forelgn Office si è espllcitamen- ITniéìì «fa timi fon «i 


(ione dei compiti, dunque; uno fa hnaiattia; alia porta saranno di ser- te rifiutato di fare commenti al ri- 


uccidere ì lavoratori, l altro li di 


per la concessione di un acconto frenandone in realtà lo slancio e cuna influenza sulla classe operaia. prOC ia m * di schierarsi ». 
agii statali prima di Pasqua. Pfr ricacciandole indietro, come op- La morte di Leon Blum si può 

TRILLI ha resistito e rifiutato rei- parve chiaramente dal rapido sfa- dire simboleggi la crisi mortale Po*tlll« alla panifica 

Aeratamente, affermando che man- sciarsi del Fronte Popolare. Al po- anche nei paesi dell’Europa occi - Adesso che abbiamo accontentalo 

cava il tempo materiale. Ma Di tere Leon Blum segui inoltre la dentale, della socialdemocrazia tra - l o»»- Pastore pubbUcondo la sua pro- 

Vittorio ha insistito, sostenuto dal politica del -non inieruenfo • nel- dizionafe abbandonata dalle masse v 0S j}{ a ™ 0 

repubblicano DE VITA e flnalmen- la guerra civile spagnola , rifiutati- lavoratrici e gettata via, come stru- ® 

te il governo ha ceduto e la Carne- do al governo legittimo della re- mento inutile, dalle borghesie che L'on. Pastore difende I lavoratori, 

[fi all’unaniinìtà ha votato un o.d.g. pubblica spagnola le armi che il le preferiscono » partiti cattolici. dice- E' certamente in base q quo-' 


fi fesco del giorno 


Vizio, a turno, alcuni degli stessi de- guardo, mentre una fonte britannica 
putati. con l'ordine di impedire es- h* dichiarato: c Stiamo prendendo la 
solutamente che qualcuno dei col- 00 ** con stoica. Daltra parte, 

leghi infili la porta per uscire a pas- sembra che gli americani abbia- 


Unità statunitensi 
nel porto di Taranto 


manda. 

L’on. Pastore difende I toooratori, 
dice. E‘ certamente in base q que- 


. infili t» nnrtA ner uscire » nas. m* sembra che gli americani abbia- TARANTO, 30. — Unità • delia 

maresciallo Tito porta aila conso- ste severe misure già costarono la cne iniziatila dei genere». questo porto dal 8 ■! 13 aprile. Si 

lidazione dl un regime essenzlal- vita ad uno del due deputati labu- StAi>cra sl è appreso che 11 Presi- tratta dei Cacciatorpedinieri <E1- 

menie comunista ». Dalla dichiara- ristl morti nelle ultime settimane, dente delia Camera americana Sani lison», « Hareon », «Goodrich» a 

Xf ni * tr ,° j ^ s l? vo pub - obbligato, malgrado si trovasse am- Rcyburn. ha chiesto al parlamcnUrl . Lctcoq », della nave appoggio 

blfcota ,al Giornale d7ta!la. malato nella sua casa In Scozia, a dl avocare la decisione. «Sierra» • della petroliera « Sa- 


ASMODEO precipitarsi a Londra e a presentarsi I 


CARLO DE CUGIS lomOnt ». 


• Larscn i>, della nat’e appoggio 
« Sierra » • della petroliera « Sa- 
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Pag. 2 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 31 marzo 1950 


Lettere 

al 

cronista 


Proroghe capestro 


< Cari Unità, Impazienti di attendere 
•n legge che il Parlamento dnori vota- 
e *•<?•' affitti, alcuni proprietari di ca¬ 
li. ila qualche tempo, itanno avverten¬ 
do legalmente gli inquilini, che potiie- 
dnnn contratti prottimi a tcadere, di 
i ''ere disposti a concedere solo proro¬ 
ghe al contratto che tradono di mete 
tu mete. E per di più aumentano al 
<•l’ione normale di affitto di 759 lire 
rollo la tpeclot* ooce • tpete ». A che 
mirano questi locatari con l'imblgua 
formula e di « proroga 1950 di mete in 
mese »? Perché proprio di mete in me¬ 
se mentre la legge, nei progetti delle 
( iimmissioni Parlamentari, >’i tempre 
tin'ito fermo il principio detta proroga 
a tutto il t9St? 

Ferdinando Piccinutio * Via Nc 
morcn'c » 


Via Enfialo a secco 


Cara cronista, tono una utente della 
Società Acqua Pia ilarcia la quale solo 
da piclii giorni è riuscita ad ottenere 
i / prenoto liquido, dopo undici mesi 
di s »>*ca assoluta E come me si trona- 
i >i anche altre due famiglie del palaz¬ 
zo; precisamente gli Inquilini degli In¬ 
terni 24 e 25. Dove Inpere 11 nostro de¬ 
stino è risultato diverto è stato nella 
duti Ihtizlone delle bollette Ai miei due 
inquilini, infatti, nella hoììeta di paga¬ 
mento tono calcolati quattro mesi di 
» bimano mentre a me poDeretta, è ar¬ 
rivata una bolletta che comprende an- 
i he il pagamento dei mesi nel quali 
non ho potuto usufruire dell'acqua 

I orse la diversità di trattamento sa¬ 
ri da ricercarsi nel fatto che mentre 
I miei vicini di caia fecero un primo 
esposto, per la mancata erogazione, già 
nell'aprile 1949, lo mi sono decisa di 
firla solo nel febbraio 1950; ma mi 
ri mhra che tale giustificazione. In ogni 
caso, non regga. 

Teresa Del Core . Via Eurialo 23 
interno 25 ». 

le Cooperative liriche 

< Il Sindacato Nazionale Musicisti co¬ 
munica: 

La Commissione per Perorazione del¬ 
le sovvenzioni alle Cooper^ je ed Im¬ 
prese Liriche, distribuisce t suoi lavori 
in maniera tale che le concessioni stes¬ 
te vengono assegnate con enorme ritar¬ 
do sul periodo stabilito che oa da tri¬ 
mestre a trimestre. 

Perchè le Cooperative ed Imprese pos¬ 
tano ottenere tl pagamento, occorse un 
periodo tale di tempo, che la riscos¬ 
sione diviene persino dannosa in quan¬ 
to non basta più a potare t crediti cut 
è stato necessario ricorrere riooìgendnsi 
t Panche, Enti o privati per il funzio¬ 
namento degli organismi in parola. 

1 a situazione è così trave e pletorica 
e la burocrazia riguardante queste pra¬ 
tiche talmente ferraginnsa. che il dan¬ 
no che ne deriva è effettivo e reale; 
tinto che In questi giorni II Sindacato 
si è visto costretto a fare Intervenire 
alcuni membri della Commissione Par- 
lamentare perchè questa situazione ven¬ 
ga una buona volta a ferrare ». 


All’Alessandrina 


Cari Uniti, vorrei ricordare, attra¬ 
verso le tue colonne, alle autorità com¬ 
petenti tre urgenti problemi della Bor¬ 
gata Alessandrina; quelli di l'ia del 
Pergolato, della marana e del Ponte 
Stradale. Non che con la soluzione di 
queste Ire richieste si possano dire ri¬ 
salti tulli Ì problemi della Borgata die*» 
sandrina, ma è certo che, se il Comu¬ 
ne presterà ascolto alle nostre propo¬ 
ste, qui tireranno tutti un sospiro di 
sollievo. E veniamo al primo problema. 

Nel 197 3 furono eseguiti a Centocelle 
dalla Pitta Ciccetti, per conto del Co¬ 
mune. alcuni lavori tra cui la siste- 
| inazione del tratto del Piale della Bor¬ 
gata Alessandrina che termina al Con¬ 
vento delle Suore di Sant'Antonio. 1 la¬ 
vori costarono una certa somma ai Co¬ 
mune per cui si sperava eh» la stra¬ 
da sarebbe stala sempre curata. Inve¬ 
ce dal 1979 essa è stata lasciata nel più 
completo abbandono e con il passar» 
degli anni i divenuta quasi imprati¬ 
cabile. 

Per quanto riguarda la marana la co- 
«a c ancora più grave. Da tempo tutta 
U popolazione della borgata aveva chie¬ 
sto la sistemazione della marana con 
un collettore, ma il Comune — eviden¬ 
temente — non ha ritenuto saggia la 
nostra proposta e si è limitato solo ad 
autorizzare una serie di lavori per si¬ 
stemarla un po' meglio. Lavori con¬ 
dotti in modo da far piangere! In un 
primo tempo fu la Cofimprese ad ap¬ 
paltarli. Poi chiuse i cantieri e li pa<- 
*ò in sub-appalto, per lo sterro, ad un 
certo signor Conti che non possiede le 
attrezzature adatte a questo genere dì 
lavoro. Adesso poi il Comune, nelle 
persone degli Ingegneri Trucchi e Vac- 
caro, ha autorizzato la sopratlevazlone 
del piano stradale mediante la terra 
estraila dal fosso. Cosi anche la Via 
del Fosso di Centocelle è divenuta Im¬ 
praticabile. Per alcuni stabili il pat- 
sagcio tra I mucchi di terra ti ì ri¬ 
dotto a pochi decimetri, bloccati gene¬ 
ralmente da autocarri. SI pone, perciò, 
con urgenza la sistemazione di una stec- 
conafa lungo tutto Porgine del fosso in 
modo da erdtare che I passanti vi fini¬ 
scano dentro, cosa per altro molto fa¬ 
cile ora che tutto è in subbuglio per 
f lavori. I signori Mala!està, Niccd e 
Rubarti in questi giorni hanno già pro¬ 
vato cosa sitnifichi un salto dentro fa 
marana e. stando al loro racconto, la 
rosa è tutPaltro che divertente. Terzo 
problema è quello del Ponte Stradale 
(*e si può chiamare Ponte) che caval¬ 
ca il fosso all'aliena della fine di Pia 
dei Pioppi. Potrei continuare per un 
rezzo ancora, ma basterebbe che il Co¬ 
mune cominciasse a interessarsi di quan¬ 
to sopra. 

Vittorio I all' » 


Ài . mutilati in lotta contro 
Hndilferenza del governo 


Cronaca eli Roma 


la solida ietà dei lavoratori 
e delia popolazione romana 


I SOGNI D'O RO DELLA GIUNTA CAPITOLINA 

Conienti deir offa di 5 miliardi 


accantonata Ila Le 



pecia 



La commissione governativa per lo studio della legge non 
si riunisce da tre mesi - Un'interrogazione di Gigliotti 


Dobbiamo confessare che siamo 
sempre, e inguaribilmente, un po¬ 
co ingenui. Tempo fa ci era stato 
detto, da chi è un po’ meno inge¬ 
nuo di noi: « Vedrete che, con la 
storia dei cinque miliardi — che 
rimarrà anch’essa una storia, e per 
un lungo periodo, fino a quando il 
mutuo non sarà stato erogato, e 
poi bisognerà vedere in che mi¬ 
sura si terrà conto della delibera 
della Giunta sul suo prevalente in¬ 
vestimento nelle bo-£'**“ 
la legge speciale per Hoiua cadi ’• j 
di nuovo nel dimenticatoio. In fon¬ 
do, a questa gente, che non ha 
neanche le capacità del mediocre 
figlio di famiglia che sa, quanto 
meno, conservare il patrimonio pa¬ 
terno, a questa gente, la cui ren¬ 
dita di posinone è paurosamente 
ridotta e che, anche dal « suo ■> 
punto di vista borghese non può in 
coscienza vantarsi neppure degna 
erede di una classe dirigente 
« benpensante ■ che sapeva colori¬ 
re l’ordinaria amministrazione con 
una tintarella di progressismo, a 
costoro, in definitiva, la storia dei 
cinque miliardi ha offerto un in¬ 
sperato diversivo. 

Poiché c’è — purtroppo — una 
opinione pubblica, una stampa de¬ 
mocratica e dei noiosi, fastidiosis¬ 
simi consiglieri comunali d’opposi¬ 
zione che hanno la brutta abitudi¬ 
ne di prendere sul serio il loro 
compito c che stanno sempre 11 a 
interessarsi delle esigenze della Ca¬ 
pitale, delle necessità popolari, del 
rispetto dei programmi promessi o 
annunciati e così via. bisogna pur 
dare qualcosa in pasto al cosiddet¬ 
to uomo della strada, perchè, al¬ 
meno lui, che a tutt’oggi si è rive¬ 
lato di facile contentatura, stia buo¬ 
no e non sia spinto in braccio a 
quei dannati comunisti, bisogna pu¬ 
re parlare di qualcosa che si farà. 

Cosi adesso parliano dei cinque 
miliardi. E possiamo stare in pace, 
ne siamo sicuri — per qualche 
mesetto. Tanto, poi, a capo della 
Commissione per lo studio della 
legge speciale per Roma c’è rami- 
co ministro Petrilli. E’ stata pro¬ 
prio una bella trovata quella di ri¬ 
mangiarsi la promessa fatta al Con¬ 
siglio Comunale il 29 febbraio 1948 
di presentargli il « concreto pro¬ 
getto da vagliare e da discutere ■* 
e di chiedere agii amici del Con¬ 
siglio dei Ministri- la commissione 
governativa di tecnici per lo stu¬ 
dio del problema. 

Adesso la Commissione 6tudia il 
progetto e si è intelligentemente 
suddivisa nelle due apposite sotto- 
commissioni amministrativa e fi¬ 
nanziaria, e quindi anche in sede 


di studio di ricostruzione industria¬ 
le è un po’ difficile parlarne, quin¬ 
di niente grossi stanziamenti per 
industrializzare Roma, togliendole 
la sua simpatica caratteristica di 
tranquilla città di impiegati e di 
religiosi. Ci sarebbe veramente 
qualche problema di scottante at¬ 
tualità, come il riordinamento del¬ 
la S.T-E.F.E.R. Chi va in tram dice 
che è proprio uno strazio, sembra 
che siano vetture che erano già 
vecchie quarantanni fa, ed un pia¬ 
no già preparato prevede che solo 
per le tranvie dei Castelli servo¬ 
no 12 miliardi. Ma intanto la Com¬ 
missione studia. Poi il Consiglio dei 
Ministri esaminerà le proposte del¬ 
la Commissione e, se le approva 
in linea di massima, le passerà al 
competente Ufficio legislativo del 
Ministero dell’Interno, che provve- 
derà, con calma e ponderazione, 
alla stesura materiale dello sche¬ 
ma di legge, che sarà presentato al 
Consiglio dei Ministri e, se que¬ 
sto, dopo averlo esaminato e di¬ 
scusso, lo approva, sarà presentato 


alla discussione dei due rami del 
Parlamento, 

Noi, che siamo Inguaribilmente 
ingenui, pensavamo che chi ci di¬ 
ceva, tempo fa, queste cose, vedes¬ 
se un po’ troppo nero. Dobbiamo 
fare doverosa ammenda. Oltre tut¬ 
to, sono quasi tre mesi, che la 
Commissione Governativa di Stu¬ 
dio ecc. ecc... neanche studia! Ap¬ 
prendiamo infatti da una interro¬ 
gazione urgentissima del compagno 
consigliere Gigliotti che dal 5 gen¬ 
naio 1950, e cioè dall’inizio della 
crisi ministeriale, la Commissione 
non si è più riunita! 

Ogni commento è superfluo. Se 
non sentissimo, quasi fisicamente, 
stridete i denti legati dalla rabbia 
di decine e decine di migliaia di 
disoccupati romani ignobilmente 
presi in giro per l’ennesima vol¬ 
ta, ci verrebbe quasi da compian¬ 
gere i poveri Rebecchini e soci, che 
credevano di aver fatto un bel gio¬ 
chetto di scaricabarile sulle più ro¬ 
buste spalle dell'amico ministro 
Petrilli, 


ACQUA, LUCE, STRADE, FOGNE 

Il Quarficciolo 
in Campidoglio 


Una delegazione dt abitanti del 
Quarttcciolo. guidata dai dirigenti 
dell’U DI p della Consulta Popolare, 
si è recata ieri mattina in Comune 
ad esporre ancora un a tolta la situa¬ 
zione di completo abbandona in citi 
versa la ourgata stessa. 

Al dottor &larcullo. che ha ricevuto 
la delegazione, « rappresentanti del- 
l’UDI e della Consulta hanno chie¬ 
sto fino a quando la giunta capito¬ 
lina avrebbe continuato a persistere 
nel suo atteggiamento di totale di¬ 
sinteresse dei problemi vitali della 
popolazione romana, 

OH abitanti dei Quarttcclolo da 
anni chiedono che *1 Comune dia 
almeno inizio al lavori di più urgente 
necessità, lavori che darebbero un 
minimo di tranquillità alla durissima 
•ita. che essi sono costretti a me¬ 
nare. 

Con l cinque miliardi esistenti a 
disposizione della Giunta, e che da 
questa sono stati destinati per te 
borgate, dopo la lotta sostenuta dal 
consiglieri del Blocco del Popolo, la 
delegazione ha chiesto che immedia¬ 
tamente si inizino l latori per tl ri¬ 
pristino della tia Augcnto. per la 
edificazione di lespusiant. per rifi¬ 
nire la casa di piazza Arduino Fio¬ 
renza. per dare l'acqua e la luce alle 
160 famiglie dcll’8. Lotto, per coprire 
le fogne, per costruire una strada che 
colleghi la Borgata Alessandrina al 
Quarticcioìo. 

E’ stato anche chiesto il ripristino 
dell’autobus notturno. 


1 compagni rtipositbili dei Groppi »m 
11 Inoro di propaganda in Ptotìscìo d\ 
lotto lo Sezioni romene, inno coameti 
per lunedi elio oro 18 precito in Fed. 


FINE INGLORIO SA DI UNA ROMANTIC A A VVENTURA 

I ragazzi fuggiaschi e II "rapitore,, 
catturati e riaccompagnati all’ovile 

Stanchi e affamati decisero di far ritorno a casa - Nelle mani dei Carabinieri 
I tre ragazzi riconsegnati ai genitori, il Nulli trattenuto per accertamenti 


SITUAZION E GRAVE ALIA B. P. D. 

La Commissione Interna 

è sial a licenziala in i ronco! 

’l atte le categorie in agitazione - Oggi incontro con 
gii industriati - Vasta soiidnrictà con i licenziati 


L’avventura dei tre ragazzi fug¬ 
giti di casa e del loro « rapitore * 
è terminata ieri pomeriggio in mo¬ 
do ben poco dignitoso. Tutta la 
piccola banda è stata infatti riac¬ 
ciuffata nei pressi di Acilia, pro¬ 
prio mentre i tre ragazzi, stanch. 
di vagabondare a piedi, con lo sto¬ 
maco vuoto, e di dormire all’aper¬ 
to, avevano deciso di abbandonare 
il Nulli alla sua sorte e di far ri¬ 
torno a casa. «Meglio buscarsi 
qualche scapaccione che vivere co¬ 
me mendicanti» aveva detto il più 
giudizioso, e gli altri si erano tro¬ 
vati d’accordo. Tutti gli sforzi del 
Nulli di trattenere i tre ragazzi con 
promesse di favolosi guadagni era¬ 
no caduti nel vuoto. Mentre si sta¬ 
va ancora svolgendo la discussione 
è sopraggiunta una pattuglia di Ca¬ 
rabinieri. I militi, che erano a co- 


I LAVORI A PIAZZA DELL A STAZIONE 

I tranvaì transiteranno 

sotto il fornice da gi ovedì 

Dalla stessa data pronte le vie adia¬ 
centi e i binari paralleli al fabbricato 


Accompagnato dagli Assessori De 
Domlnlcis e Gtannelll, e dagli inge¬ 
gneri Conte. Patrassi • CostanzI, 11 
Sindaco Rebecchlnl ha nuovamente 
visitato ieri 1 lavori In corso di ese¬ 
cuzione del grande piazzale anti¬ 
stante la nuova Stazione di Termini. 

Al termine della visita 11 Sindaco 
ha avuto rinnovate assicurazioni che 
per giovedì prossimo, 0 aprile, sa¬ 
ranno completati: 11 Viale GiolittI 
nel tratto compreso tra Via Gioberti 
e Via Cavour, l'intero tratto di Via 
Marsala da Via Marghera a Via Vi¬ 
cenza e — per 11 transito pedonale 
— metà della restante Via Marsala 
da Via Vicenza a Via Solferino. Sarà, 
Inoltre, provveduto alla pavimenta¬ 
zione in calcestruzzo del piazzale an¬ 
tistante la pensilina della bigliette¬ 
ria della Stazione, dove è In corso 
di ultimazione la pavimentazione in 
cubetti di porfido. 

Sempre per la stessa data verrà 
attivato II percorso delle linee tran¬ 
viarie nella nuova sede parallela al 
.fronte del fabbricato della Stazione 
le le vetture raggiungeranno Via 


Marsala attraverso il fornice prati¬ 
cato nel fabbricato degli Uffici del 
Compartimento ferroviario. 


DOMENICA SVEGLIARINO AL GOVERNO 

Un corteo di mutilati 
attraverserà il centro 


D Consiglio Direttivo della Sezlo-] 
ne di Roma dell'Associazione Nazio¬ 
nale Mutilati e Invalidi di Guerra, 
sentito 11 parere della consulta del 
Capi gruppo, ha deliberato di Indire 
per domenica prossima alle ore 9.30. 
una grand* manifestazione patriot¬ 
tica, allo scopo di richiamare l'at¬ 
tenzione del Governo e dell'opinio¬ 
ne pubblica sulla necessità di dare 
pronta ed adeguata soluzione al pro¬ 
blemi delle pensioni di guerre e del 
collocamento, da troppo tempo dif¬ 
ferite. 

I mutilati * gli invalidi di guerra 
romani sono quindi Invitati a tro¬ 
varsi domenica alle ore 9.30 alla Ca¬ 
sa Madre (Lungotevere Castello n. 2) 
da dove, riuniti la corteo, si reche¬ 
ranno a deporre una corona sulla 
Tomba del Malte Tronto, per poi 
sciogliersi ordinatamente. 

Tl percorso del corteo sarà fi se¬ 
guente: Casa Madre, Piazza Cavour. 
Via Vittoria Colonna, Via Tomaeél- 
11, Via del Corso, Piazza Venezia. 

n Consiglio Direttivo della Sezio¬ 
ne di Roma rivolgo vivo appello a 
tutti 1 mutilati ed invalidi di guerra 
romani di voler* partecipare eom- 


Gli spettacoli 
in VI pagina 


patti alla manifestazione patriottica, 
affinchè questa riesca una solenne e 
dignitosa affermazione della loro de¬ 
cisa volontà di ottenere senza ulte¬ 
riore Indugio fl pieno, completo ri- 
concscimento dei loro diritti. 


UN POVERO GATTO 

Dilanialo da ma bomba 
siri greto del Tevere 

Ieri sera, alle 22,45, una forte esplo¬ 
sione svegliava gli abitanti al Lungo¬ 
tevere CencL Passato fi primo mo¬ 
mento di sorpresa venivano avver¬ 
titi 1 carabinieri di Piazza Farnese 
ed U funzionario di notturna. 

A quanto asserivano alcuni cittadini 
che stavano transitando per Ponte 
Quattro Capi. aU'espioskme era segui¬ 
ta una forte fiammata nei pressi della 
scaletta che dalle vicinanze del ponte 
scende sul greto de! Tevere. I carabi¬ 
nieri, portatisi sul posto. Iniziavano te 
indagini usufruendo di queste Indica¬ 
zioni e. nel premi della scaletta — a 
sei. aette metri — si trovavano di fron¬ 
te ad una buca e. più In là. a un gatto 
dilaniato. 

S! suppone che II gatto ha provocato 
l'esplosione di una o due bombe. Sul 
posto si recheranno alcuni esperti del 
la direzione di artiglieria, per accer 
tare se et tratta di bombe a mano o di 
altro esplosivo. 


1 numeri telefonici 
dell* Officina Gas 


SI avverte la cittadinanza che a 
seguito della nuova sistemazione del 
servizi telefonici per la zona Ostien¬ 
se, da oggi 1 telefoni deQ'OfflcIna 
Gas assumono 1 seguenti nuovi nu¬ 
meri: Centrale Officina: I precedenti 
numeri 61.225 e 62.536 diventano ri¬ 
spettivamente 1 numeri 593243 t 
5432(2; l'Ufficio reclami già numero 
48332 assume 1 numeri 596*41 e 42434 


IERI PER UN GUASTO 

Filobus fermi per mezz'ora 

Verso le 14,30 di ieri una vetture 
filoviaria che percorreva la Via XX 
Settembre ha scarrucolato paurosa¬ 
mente, esportando la rete aerea per 
un tratto piuttoso notevole. 

Per riparare 11 guasto è stato ne¬ 
cessario interrompere la corrente In 
tutta la zona; ragion per col per 
circa mezz’ora, tutti 1 filobus della 
zona stessa sono rimasti bloccati. 
Solo in misura ridottissima, alcune 
lince hanno potuto funzionare per 
mezzo di vetture a benzina. Istradate 
tempestivamente dal Servizio movi¬ 
mento dell’Atac. 

Fortunatamente lo scarnicolamen¬ 
to di ieri non ha provocato vittime 
come 11 precedente avvenuto a Piaz¬ 
za Barberini; sarebbe però più che 
opportuno, ormai necessario che 
l’Atae adottasse un sistema che eviti 
pericoli gravi alla cittadinanza. 


noscenza del fonogramma di ricer¬ 
che diramato dalla Squadra Mo¬ 
bile, hanno intimato l’alt ai quat¬ 
tro e li hanno tradotti in caserma. 

Poco dopo giungevano ad Acil!a 
due jeep con a bordo due funzio¬ 
nari della Mobile e alcuni agenti. 

I fuggiaschi venivano prelevati e 
trasportati alla Questura Centrale 
di Roma. Qui venivano interrogati 
dal dott. Barranco. I due gemelli 
Carotenuto e il piccolo Giuseppe 
Barucci confermavano le informa¬ 
zioni date dall’amico Augusto Ceci, 
il ragazzo che fin da martedì scorso 
abbandonò la comitiva 

Essi raccontavano di aver viag¬ 
giato a bordo della chiatta lungo il 
Tevere fino a Ponte Milvio. Poi, 
constatata l’impossibilità di conti¬ 
nuare il viaggio a bordo di una 
imbarcazione cosi lenta e poco ma¬ 
neggevole, l’avevano abbandonata 
dirigendosi verso Fiumicino a piedi. 

II Nulli, con parole degne di un 
romanzo’ di Salgari (sembra si trat¬ 
ti di un povero esaltato), descrive¬ 
va la nave sulla quale tutti insieme 
si sarebbero imbarcati per andare 
nel Marocco, ad interpretare un 
film. Animati da questa prospet¬ 
tiva, 1 ragazzi marciavano a piedi 
fino al mare, dormendo nei fossi 
e mangiando un po’ di pane chie¬ 
sto per carità ai contadini. Giunti 
sulla riva del mare, un’amara de¬ 
lusione li attendeva. Di navi pron¬ 
te a salpare per l’Africa, natural¬ 
mente nemmeno l’odore. A questo 
punto cominciarono i dissensi 

Ieri sera, verso le 21,30 circa, 1 
tr e ragazzi sono stati riconsegnati 
ai genitori, i quali se li sono por¬ 
tati a casa in tassi. Il Nulii è stato 
ancora trattenuto, per l’accerta¬ 
mento delle sue responsabilità. E* 
probabile che sarà deferito all’Au¬ 
torità Giudiziaria, su querela di 
parte, come responsabile di ratto 
consensuale. 

Dalle indagini svolte dai Carabi¬ 
nieri di Acilia sull’attività del Nul¬ 
li i risultato che il giovane pregiu¬ 
dicato ha compiuto numerose truf¬ 
fe nella zona, spacciandosi per me¬ 
dico e per rappresentante della 
Croce Rosea Internazionale, racco¬ 
gliendo fondi abusivamente e com¬ 
mettendo altri piccoli imbrogli. Nu¬ 
merose denuncie sono già pervenu¬ 
te a! comandante della stazione. 


Una tomba romana 
a Palazzo Chigi 

Nel primo pomeriggio di Ieri, 
l’operalo Francesco Anton eli!, domi¬ 
ciliato In Via S. Francesco 86, men¬ 
tre eseguiva del lavori di sterro nel¬ 
l’interno della vfila del principe 
Francesco Chigi, nella via omonima 
rinveniva — alla profondità di due 
metri e trenta centimetri — uno 
scheletro coperto da tegole, accanto 
al quale era una piccola lacerna di 
terracotta. Dal primi accertamenti 
sembra trattarsi di una tomba ro¬ 
mana. 


dai Carabinieri risulta che il Nul¬ 
li è un esaltato, che alterna a pe¬ 
riodi di lucidità mentale periodi in 
cui dà segni più che evidenti di 
alienazione. Potrebbe però trattarsi 
di un abilissimo simulatore, che si 
varrebbe delia sua presunta infer¬ 
mità per ingannare il prossimo e 
cavare più facilmente quattrini dai 
gonzi. Comunque le indagini sono 
ancora in corso. Nella giornata di 
oggi i medici della Polizia sotto¬ 
porranno il giovane ad un accura¬ 
to esame sia dal punto dì vista fi¬ 
sico sia dal punto di vista psichico. 


Tutti I compagni avvocati e 
procuratori sono convocati In 
Federazione domani a’ic ore 19. 
Presiederà 11 compagno Otello 
Nannuzzl. 


A Colleferro la situazione permane 
tuttora molto tesa per l’atteggia¬ 
mento assunto Ieri mattina dalla 
Direzione che ha impedito a circa 
000 lavoratori dt rientrare nella fab¬ 
brica. 

Quando, infatti, nelle prime ore 
del mattino glt operai st sono pre¬ 
sentati dinanzi ai cancelli della BPD 
per riprendere il lavoro hanno tro¬ 
vato una specie di commissione 
composta dall'impiegato Guttandro, 
dirigente della locale D.C., dal guar¬ 
diano della fabbrica e dall'ing. Bur- 
ghi della BPD che indicavano, a loro 
insindacabile giudizio, quali operai 
potevano riprendere U lavoro e qua¬ 
li no. 

La notizia che a circa seicento la¬ 
voratori era stato impedito In questo 
modo di riprendere lavoro, al dif¬ 
fondeva immediatamente nella cit¬ 
tadina provocando un vivace fer¬ 
mento in tutti gli strati della popo¬ 
lazione ed in particolare tra 1 lavo¬ 
ratori. 

Dal canto suo, la Camera del La¬ 
voro di Romn. interveniva immedia¬ 
tamente presso puntone Industriali 
del Lazio per chiedere spiegazioni 
sul modo di «recedere della Dire¬ 
zione della BPD. 

La segreteria della Unione Indu¬ 
striali precisava allora che il prov¬ 
vedimento preso dalla Direzione era 
transitorio e che soltanto una parte 
dei 600 operai sarebbero stati licen¬ 
ziati. 

Ieri sera, infatti, alcune decine di 
lavoratori hanno ricevuto una let¬ 
tera a firma del Direttore della BPD 
con cui si comunicava il loro licen¬ 
ziamento In tronco «per misure di¬ 
sciplinari ». 

Il provvedimento della BPD con¬ 
ferma pienamente la denuncia già 
fatta alcuni giorni fa dal nostro 
giornale, circa la precisa volontà 
della Direzione di effettuare una 
ne-ziale smobilitazione dell’Azienda 
per riconvertire in un secondo tem¬ 
po la sua produzione esclusivamente 
in produzione di guerra, servendosi 
di personale completamente ligio e 
suscettibile del massimo sfrutta¬ 
mento. 

N6 vale a mascherare questa pre¬ 
cisa volontà della Direzione lo spe¬ 
cioso argomento disciplinare escogi¬ 
tato per attuare 11 licenziamento; 
licenziamento che ha colpito gli ope¬ 
rai più coscienti e più attivi sinda¬ 
calmente e primi tra tutti 1 membri 
della Commissione Interna. Si è vo¬ 
luto cioè decapitare le maestranze 
dei suoi dirigenti sindacali attendali 
più capaci per poter poi avvalersi 
del disorientamento e della Intimi¬ 
dazione tra 1 lavoratori come 11 mez¬ 
zo più comodo oer realizzare 1 pro¬ 
grammi della BPD. 

Nel corso della riunione «lei Con¬ 
siglio svoltosi ieri sera alla Camera 
del Lavoro II Segretario responsa¬ 
bile compagno Brandani ha sotto- 
lineato le caratteristiche più gravi 
dei fatti svoltisi a Colleferro. Tra 
queste il compagno Brandani ha de¬ 
nunciato particolarmente Patteggia 
mento delle autorità e della Prefet¬ 
tura che invece di intervenire a de- 
rimere in modo democratico la ver¬ 
tenza hanno fatto ricorso alla vio¬ 
lenza per appoggiare la illegalità 
della serrata proclamata dalla BPD; 
la collusione sfacciata tra le stesse 
forze di Polizia e la Direzione delia 


BPD, nonché la studiata infrazione 
di tutte le norme contrattuali e de¬ 
gli accordi lnterconfederalì che re¬ 
golano le sospensioni e 1 licenzia¬ 
menti dei lavoratori; infine il grave 
arbitrio perpetrato al danni della 
Commissione Interna con il suo li¬ 
cenziamento In tronco. 

21 compagno Brandani ha concluso 
illustrando come l'atteggiamento dei¬ 
tà BPD non possa considerarsi come 
un fatto limi lato e personale del 
dirigenti delle industrie di Collefer¬ 
ro, ma come l’espressione dellu vo¬ 
lontà della Conflndustrla di appli¬ 
care 1 provvedimenti governativi per 
reai.zzare la linea direttiva stabilita 
nella riunione effettuata al Grand- 
Hotel tra gli Industriali e 11 Gover¬ 
no, resa nota attraverso le dichia¬ 
razioni di Sceiba c di De Gasperl. 

I rappresentanti dello varie cate¬ 
gorie. convenuti al Consiglio gene¬ 
rale delle Leghe, hanno pertanto de¬ 
liberato di mobilitare tutti 1 lavo¬ 
ratori demandando alla Commissio¬ 
ne Esecutiva della C.d.L. Ui stabilire 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ* 

Cimputili: Cellule h\ Coen» .ECà. PP.TT. 
iti» 17 ia Stilont. 

Luèoritl: Pellai» A • B del Mia. Dito» 
elle 17 la Setta»*. 

Ei^nilla»: Geliate die. «Utili »Ut 18 li 
Sentane: Comitati di Cellule Central» Lette «Ut 
20 la Soiion*. 

K.D. Commi: I camp. *11» 17 all» Sèrlon* 
Monti, Ti» Pnnjlpm* 40. 

sisero 

lutahmtt*aì!»ri: l erari. eletti tuli» 01 
(TAO. ore 17 la F«ì. 

LUTI LOCALI (Grana*. ÌJ0X. .3.0., Am-n 
PtoT.): tornp. d*l CPS e 0! • del Coti. Cr’.l. 
>re 17 In Fed. 

Lt commissioni d'nrganliiiilon» del's Fa. 
i*mtan« ette 16.30 In Fedemlone 

Appio Nnoro si Instaura alte 12,30 il comi 
di studio della cellula FÌTTI E sulla • Stori» 
del Partito Comunista (So'sccmco) dellTRSS ». 
Istruttore 11 c >otp. Luigi Caputo. 

BLOCCO DEL POPOLO 

Il Gruppo Consiliare è concoeato per oggi 
»l!e 21 nell* tede dell» Fed, Soe!»!i*ts. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

I segretari delle Settari ASTI In »»* «tr»or- 
dlnarla oggi allo 18 n V. Savoia. 13 

AMICI DE « L’ UNITA’ » 

Martini: gli • Amici • In Seslone alle 20. 
Irirrverrà il romp. Mossi del Com. Ptjt. 

Corrispondenti do « P U » 

Allo 19 30 ssvmMea generale In relation». 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI VENERDÌ 31 MARZO- S. BeaUm.eo. 
Il sole st le\a *'le 6.8 e tramonta «Me 18.48. 
Durate del giorno or' t2.40 Nel 1814 eoi 
1» resa di Parigi crolla r mpcro napoleone i, 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: maschi 
%, lem-lino 33; nati rrorti J, Morti: ms«rh! 
20. femmine S. Matrimoni 16. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 


uvim v-.va * wmuiaaau | . no» 1 sa 

1» forme e le modalità della lottai'," irri »-2t; per oggi fe previsto cielo buso 
da attuarsi a sostegno dot licenziati 
di Colleferro, quniora l’Incontro fis¬ 
sato per questa mattina allo 10 con 
gli industriali non abbia a raggiun¬ 
gere una composizione (soddisfacente 
della vertenza. 

Nella giornata dt Ieri sono intanto 
cominciati nd arrivare alla C.d.L. 

I primi aiuti del lavoratori romani 
ai licenziati della BPD, Il sindacato 
autoferrotranvieri ha inviato 5 quin¬ 
tali di farina. 30 litri di olio e nitri 
generi alimentari. 11 sindacato ven¬ 
ditori ambulanti ha raccolto 70 chi¬ 
logrammi di pesce. 00 chilogrammi 
di abbacchio, ortaggi i» frutta ed al¬ 
tri generi. La sezione del PCI Tusco- 
lana 50 chili di pasta e generi vari 
offerti dall'OMI. 


LUI SENZA CASA PROCUR A VA CASE ! 

Matteo pittore di chiese 

affres cava soltanto truffe 

Anche 1* amore e la signorina Assunta 
diventano strumento per far quattrini 


* Come Mario Cavorodossl faccio 11 
pittore, anche se mi chiamo Matteo 
Calcara. Come quel Mario, lo affresco 
chiese e vado in cerca di dolci mani 
mansuete e pure... ». 

Matteo poetò cosi al primo incon¬ 
tro con la trentocinquenne Assunta 
De Rita. Assunta pensò che li ga¬ 
lante corteggiatore avesse st e no 
cinquantanni giacché 1 fili bianchi 
avevano conquistato soltanto le tem- 


in un accogliente nido. Le chiese 
più riprese del danaro, tanto per 
realizzare il sogno. 

Ma la delusione è piovuta Ieri sul¬ 
la testa della povera Assunta, quando 
ha saputo che Matteo era stato arre 
stato dai carabinieri. Con 11 cuore In 
gola ha appreso poi che 11 fidanzato 
era stato denunziato dal signor Gio¬ 
vani., Ruggieri, abitante tn via S. 
Prisca 23. per truffa aggravata. Il 


pie © un uomo con le tempie inci-i su o Matteo aveva sessantacinque an- 

'nt. non era pittore nò tantomeno 
una persona per bene! Andava pro- 


priate è sempre un uomo Interes¬ 
sante. 

Cosi Assurta si fidanzò aprendo a 
Matteo la porta del suo cuore e quel¬ 
la di casa. Non potendo più essere 
considerato un estraneo Matteo si 
recò spesso da Assunta al numero 35 
di via Val Clsone. 

E’ difficile la vita per gli artisti e 
Matteo, parlando spesso del suo ta¬ 
lento, del proventi che gli venivano 
dalla professione, non tralasciava di 
Infiammarle il cuore con rosei pro¬ 
getti e con la descrizione di una 


casa che avrebbe trasformata — di 
Anche dalle informazioni assunte'suo pugno, con I suol pennelli — 


mettendo case — e Io aveva fatto 
dietro compenso anche al Ruggie¬ 
ri — proprio lui Ohe non n« Aveva 
una! 

Alla signorina Assunta non rima¬ 
neva che arrendersi ad una triste 
realtà. Per renderla ancora più dura 
all'uomo che si era burlato di le!, 
sottoscriveva una denuncia per le 
varie estorsioni di danaro. 

Matteo è in carcere. Starà affre¬ 
scando — con j pennelli della fanta¬ 
sia — un terribile quadro che avrà 
per titolo c le donne hanno un cuo¬ 
re di pietra»! 


Un vecchio appena giunto da Brescia 
si spar a due colpi davanti al V erano 

Aveva in tasca 18 mila lire f ma dichiara di aver cercato la morte per miseria 


CON LAVORO PER UN ANNO! 


Trenta licenziamenti 

all 9 46 Aerostatica,» 

Una commissione di lavorato¬ 
ri al Ministero della Difesa 


Una commissione di lavoratori 
della Aerostatica è stata accompa¬ 
gnata dal segretario responsabile 
della C.d.L. Mario Brandani, dal se¬ 
gretario particolare del Ministro 
Pacciardi, mg. Siglierl, a seguito di 
trenta licenziamenti comunicati dal 
dirigente deU’Azxcnda comm. Zenobl 
ulle maestranze, con la scusa della 
mancata assegnazione di una com¬ 
messa di lavoro di paracadute da 
parto del Ministero della Difesa - 
Esercito. 

Il comm. Zenobl aveva fatto pre¬ 
sente che tale commessa è stata bs 
segnata ad una ditta di Milano che 
nulla ha a che vedere con la fab¬ 
bricazione di .paracadute. I segretari 
canterali hanno comunicato quanto 
sopra all’ing. Siglierl 11 quale ha 
assicurato il suo interessamento, te¬ 
nendo conto anche della grave si¬ 
tuazione della disoccupazione esi¬ 
stente a Roma e in provincia e del¬ 
la scarsa capacità di assorbimento 
industriale, propria della nostra 
zona. 

L'azione del comm. Zenobl può 
essere evitata Indipendentemente dal¬ 
la mancata commessa di lavoro per¬ 
chè giacciono In magazzino centi¬ 
naia e centinaia di paracadute che 
debbono essere riparati ed è stata 
iniziata la lavorazione di altri 50 
paracadute. Vi è cioè lavoro per 
almeno due mesi per tutte le mae¬ 
stranze. E* da tener presente che 
il figlio del comm. Zenobl aveva di¬ 
chiarato precedentemente che l’azien¬ 
da aveva lavoro assicurato per un 
anno. 

La gravità della situazione Inoltre 
è data dal fatto che 11 comm. Zenobl 
ha comunicato alle restanti mae¬ 
stranze che fra un mese sarebbero 
state tutte licenziate. Il comm. Ze- 
nobi ha forse dimenticato l sacri¬ 
fici compiuti dal lavoratori nel cor 
so della guerra e 1 profitti che ha 
potuto accumulare grazie all’intenso 
sfruttamento delle maestranze? 


lino con proòabi 1 i prècipitaiiPtil. 

FILM VISIBILI - » Domènlr» d'»<jMto » *1 
MI» Maschero: « Enrico V • al Moièralwinn. 
sala 1>, • lo» lilla * al Metropolitan, Su- 
groreiccni»; • Phlv, la negra h'irca » al 
HìtoII. 

CONFEBENZE - Oggi »'!« ore 20 al Circolo 
Majakorski in via Candia 25 la profcasorfssa 
Ad» Àlcfivandrlni parlerà sul tema « In:'etri 
ron il popolo sovietico ». 

— Domani allo £0 al Oitcolo • Gramsci • in 
via Bivio 35. 11 prò!. Giorgio Candelora par¬ 
ler» sul tema « Vaticano o Risorgimento ». 
Tutti sono Invitati *d intervenire. 

Alla Casa della Cultura in vi» S. Sta¬ 
tano del Carco 16. (bailo Costa parlerà oggi 
alle 18 30 sul tema: < Lo arti plastiche e figu¬ 
rative « il teatro ». 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Li compagna in¬ 
ni Innamorati, con cinguo Egli d'soccnpatl tutti 
compagni, si trova in gravissimo eondltioni 
economiche e si rivolgo al bjon enofe dei 
nostri lettori. Inoltrare le offerte in Tediatane. 

— Per U figlia del martire dello Fo««e Ar- 
deatino sono state periste lire 5 000 dalla 
Previdente Sociale. 

PRSCISAZI0XE - .Veli» noliria pubblicata 
martedì scorvo sulla manita'lauone in onore 
del Marlin dello Fosse Ardoattne ahb amo eert- 
to che l lavoratori del mercatini rotali a»»- 
vano niierto una corona in bromo. In nottua 
era Inmtti. la corona in bromo fi stata of¬ 
ferta dai soli fruttivendoli del Mercatino di 
Vi» Monto Santo. 

COMMEMORAZIONE - Domerlc» tifo n*e io 
in v : i Brunetti 60. p. 3 . commcTorar'iMe del 
martire reoubMimo \ffredo Bine ardi, t-u 
eidato a Par \ rei 1032 


L’aw. Alfonso Cortini 
in libertà provvisoria 


Ieri pomeriggio, alla 17 circa, l'av¬ 
vocato Cortini è stato posto in li* 
bertà provvisoria. All’uscita dai car¬ 
cere di Regina Coell, egli è stato 
festeggiato da un gruppo di colle¬ 
glli dei Foro di Roma, che avevano 
energicamente protestato presso la 
Procura della Repubblica per il gra¬ 
ve gesto della Polizia. S* stato pro¬ 
prio In seguito alla protesta della 
Ansoclazlone degli avvocati che l'av¬ 
vocato Cortini è stato rUasciatL 


Un vecchio di 72 anni, tal Giusep¬ 
pe Padovan, residente a Brescia, in 
via Milano 112. si è sparalo ieri po- 
jmeriggio due colpi di pistola alla 
testa ed-è stato trasportato al Po¬ 
liclinico in fin di vita. 

n Padovan era giunto proprio ie¬ 
ri mattina da Brescia. Alle 16 cir¬ 
ca del pomeriggio si è recato al Ve¬ 
rano e, giunto sotto il quadripor- 
iico, ha estratto di tasca una pisto¬ 
la americana a rotazione, cal. 32, si 
è puntato la canna sotto il mento 
e ha lasciato partire due colpi. Un 
priettile si è fermato nella mascel¬ 
la, l’altro ha raggiunto l’interno 
nel cranio. 

n fulmineo e disperato gesto del 
vegliardo ha destato grande Impres¬ 
sione nella piccola folla di cittadi¬ 
ni che entravano e uscivano dal 
Cimitero. Sono accorsi alcuni agen. 
ti, l quali hanno immediatamente 
trasportato il suicida al Policlinico 
a bordo di un tassi. Dopo una som¬ 
maria visita, il Padovan è stato su¬ 
bito Inviato tn sala operatoria e 
sottoposto ad intervento chirurgi¬ 
co. Dopo l’operazione, le condizioni 
del vecchio non sono migliorate e 
sj ha ragione di temere che non 
sopravvivrà alla gravi ferite. 

Il Padovan non aveva indosso do¬ 
cumenti. ma, pochi minuti prima 
di entrare in Mia operatoria, è 


stato Interrogato da un maresciallo 
di Polizia, al quale, sia pure con 
voce quasi inintelli!»,bile. ha decli¬ 
nato le proprie generalità, aggiun¬ 
gendo che aveva voluto uccidersi 
per ragioni economiche. Questa di¬ 
chiarazione contrasta però alquanto 
con il fatto che in una tasca in¬ 
terna della sua ciacca seno state 
rinvenute 13 mila e 840 lire. Il 
Commissario di S. Lorenzo ha ini¬ 
ziato le indagini sul tragico caro, 
inviando una richiesta di informa¬ 
zioni alla Questura di Broscia. 


Rapinatori omicidi 
in Corte d’Assise 


Stamane, davanti alla III Sezione 
della Corta d'Assise, sarà celebrato 
un grave processo a carico dei com¬ 
ponenti una pericolosa banda di ra¬ 
pinatori che Infestò la campagna ro¬ 
mana nel 1944. 

Le accuse più gravi ricadono sugli 
Imputati Guido Piselli, Lorenzo Ri¬ 
naldi, Domenico Ruggeri. tutti e tre 
di TtvolL 

Essi debbono -tapondere. tra l’al¬ 
tro, di due rapine a mano armata 
e di due omicidi premeditati. 

Tali delitti furono commessi fi 21 
e n 28 novembre 1944 a Collelungo 
di Tivoli e alle Capannello. 

L* vlttlme.rlapondono al nomi di 


Car melino Langi e Amedeo An- 
dreani. 

Alia difesa gJJ aw. Martinetti, 
Ca.v-:nelii. Jannettt. Valenstse. 


Composta la vertenza • 
Rugani-«Repnbblica» 

Riceviamo con preghiera di pubblica¬ 
zione. 

c II cessato giornale «La Repabbltra 
d’Itm't» » pubblicar» nel n. 291 del 59 
novembre 1949 un» lettera «nontm» tn cut 
» proposito dell» morte di Desdemon» P»* 
lombi, st *ttrlbuìv»no al Maresciallo P»o- 
1 .no R’iganl, comandante della Squadra 
del CC. ed all'Arma, tn quella triste etr- 
rostanre, fatti lesivi deil'ooore e della 
reputazione de! funzionarlo. Tale lettera, 
erroneamente e con vivo rammarico dell# 
Direzione stessa del Giornale pubblicata, 
veniva seguita non soltanto da una netta 
smentita del Rugant. ma anche da un» 
dichiarazione del giornale, tn cui la per- 
retta onorabilità personale e di funzio¬ 
nario del Maresciallo Rugasi steam era 
lealmente e pienamente riconoaduta, men¬ 
tre emergeva l’infondatesza assoluta del 
fatti addebitati. 

Avendo 1» Direzione del Oiernale ri¬ 
confermato il auo rammarico per la pub* 
vie»rione ripetendo se iconfronti del Ma¬ 
resciallo Rugant la dichiarazione dt In¬ 
condizionata stima già formulata. 11 Ar¬ 
gani ne prendeva atto recedendo dalla 
azione giudiziaria intentata net confronti 
della «Repubblica d’ItalU». 


Un appello ili solidarietà 
per i detenuti ammalati 

Non c’è bisogno di avere diretta 
esperienza del regime carcerarlo per 
sapere come esso stimoli e favorisca 
malattie le quali non possono poi 
trovare. In quell’ambiente e con quel 
metodi di assistenza, le care neces¬ 
sarie. 

Molti, troppi dei cittadini che sop 
portano In questi tempi nelle car¬ 
ceri Il peso della reazione politica 
pagano anche a prezzo di salute, e 
non raramente di vita, la colpa di 
avere creduto alle libertà costitu¬ 
zionali, di averle eserciate, di aver¬ 
le difese. 

« Solidarietà Democratica » vuole 
dare, per quanto le è possibile, an¬ 
che a queste sofferenze conforto e 
sollievo. Essa fa pertanto appello a 
tutti coloro che, per ragioni di pro¬ 
fessione, possono più facilmente di¬ 
sporre di medicinali, di volergliene 
fare dono affinchè possa distribuirli 
a quel detenuti che ne abbisognano. 

I medici, 1 farmacisti, l docenti 
neUe Facoltà sanitarie, 1 quali ri¬ 
cevono consuetudinariamente In o- 
magglo slmili prodotti, vorranno - 
lo speriamo - particolarmente acco¬ 
gliere questo appeOo. 

Spedite a: « Solidarietà Democrati¬ 
ca » - Comitato Nazionale - Via del 
Bufalo 126 - Roma. 


AVVISO 


La Legazione della Repubblica 
Popolare Ungherese comunica che 
il termine per 1 consegna delle 
azioni e per le dichiarazioni di 
quote di partecipazione nelle im¬ 
prese industriali ungheresi na¬ 
zionalizzate — in base al decreto 
di legge n. 29 del 1949 — origi¬ 
nariamente fissato il 29 marzo, 
è stato prorogato fino al 15 mag¬ 
gio c. a. 


OGGI E SEMPRE 

« SUPERABITO » in Via Po, 39-f 
(angolo Via Simeto), dispone del 
più grande assortimento in giac¬ 
che, pantaloni, abiti pronti e su 
misura. Stoffe delle migliori mar¬ 
che: Zegna, Marzotto, Principe. 

Portando la stoffa si confezio¬ 
nano abiti e tailleurs. Vendita 
anche a rate. Si accettano in 
pagamento Buoni Fides, £nal, 
Epovar. 

D(DOMENICA ESPOSIZIONE 


SONO PROPRIO BELLE!! 

Le confezioni del SARTO DI 
MODA. Vestiti, Giacche. Pantaloni 
in tutti I modelli e qualità. Imper¬ 
meabili e soprabiti per uomo e si¬ 
gnora. Vendite di stoffe a metrag¬ 
gio con forti sconti. Si confeziona 
portando stoffe proprie. 

Via Nomentana 31-33. Quasi al¬ 
l'angolo di Porta Pia. 

Vendite anche rateali. 

Cinodromo Rondinella 

Oggi alle OTe 15,30 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

iimmimiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiK 

Grandioso successo ai Cinema 

CAPITOL e CORSO 



RIUNIONI SINDACALI 

X»t*ìl»rgiti - Cccswjom Cuilet- Con 7 

tari od Attlv.it! S:sd»c*h oggi alta 1B alta ^„__„ _ 

C«Tfr» iti ùwr». Ginger ROGERS, Ray ^IIL— 

T»tr»I . Oggi alta 1S. Crai tato DirzttlT» T AN n Warner BAXTER. 

« ro= ? i=«h Grami» .< 19 «hr»? t dell» Oe.-a- Warner n-^ir-n, 

utaa Xrnèt't il 11 ostare inaio, la ari», Jon HALL e Mischa AUER 

iiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii» 
OGGI « Grand* Prima » al 
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DSTTDIM A 
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Prezzi; Galleria 350 — Platea 300- 
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CONTADINE CALABRESI 

LA CANZONE 
ROSINA 



di ALBERTO JACOVIELLO 


A Belcastro, duemila anime di 
contadini disseminati nelle case 
con la mangiatoia per l'asino ac¬ 
canto al Ietto per gli uomini e le 
donne, vi sono ormai due poteri. 

Da una parte vi è il potere del 
Sindaco, che è tutt’uno con ([nel¬ 
lo degli agrari e del maresciallo 
dei carabinieri che insieme voglio 
no contenere i contadini nelle grot¬ 
te e nelle stalle e dall’altra vi è 
Rosina Lupio, una contadina di 
trent’nnni, alta e dritta conio una 
giovane quercia, che dirige il mo¬ 
vimento popolare. 

Non sa leggere nè scrivere ma 
conosce n memoria tutte le leggi 
sulla terra, sulle Cooperative ed i 
vari decreti che sugli stessi argo¬ 
menti son venuti fuori in questi 
ultimi anni; è una donna di un 
piccolo paese delln Calabria, con¬ 
tadina e figlia di contadini, ma tie¬ 
ne ottimamente n bada gli agrari 
coalizzati contro di lei, e quando 
costoro ricorrono alla calunnia 
volgare implacabilmente ella li 
querela facendosi scrivere la de¬ 
nuncia da gente nella quale ha 
fiducia; non è ancora sposata, ma 
è ascoltata e seguìtn anche dall** 
donne che potrebbero esserle ma¬ 
dre: è una specie di genio conta¬ 
dino che ha la forza di portarsi 
dietro la popolazione del paese 
superando loghi e montagne, giac¬ 
ché parla un linguaggio che con¬ 
tiene la saggezza di secoli e la ve¬ 
rità comune a miglinia di conta¬ 
dini. 

Lei li ha guidati alfoccupazione 
delle terre, lei ha organizzato il 
lavoro e la quotizzazione, e sue 
son le parole e il motivo di un 
inno che i contadini contano in 
un coro dapprima lamentoso e poi 
travolgente come una mnrciu di 
trionfo. 

La madre racconta che di notte 
In sentiva mormorare nel sonno, 
di giorno la vedeva dettare ad un 
ragazzo che aveva fatto le scuole 
elementari e poi di nuovo nei 
campi la sentiva arieggiare un mo¬ 
tivo. finché la canzone fu pronta. 

E’ una canzone potente nel la¬ 
mento della miseria e neH’esalta- 
zione della forza contadina che ri 
conclude con l'invocazione della 
legge di Stalin, legge < giusta e 
bedda > per tutti i contadini. 

* Sentiti sta canzima 
cumpagni rTunità 
simu disoccupati 
miseria in quantità 
La luce n'hanu tagliatii 
mancanza di munita 
' " poneru cuntadino ~ ' i 

senza nuddti lamini ». 

Il motivo c lento, ed H lamento 
cantato in coro dai contadini che 
in questa condizione, così efficace¬ 
mente sintetizzata, vivono essi stes¬ 
si da sempre è di una potenza che 
prende alla gola chiunque li ascol¬ 
ti e li guardi la sera quando tor¬ 
nano in lunghe tristissime file dal¬ 
la campagna. Il lamento continua 
parlando dei bambini che muoio¬ 
no di fame e piangono implorando 
la luce che non si può mettere per 
mancanza di denaro. 

« E li bambini cianginnu 
ca moranu di fami 
puru la luce nomi 
min nomi scurità ». 

Gli uomini si disperano di fron¬ 
te al pianto dei bambini, non san¬ 
no come fare, essi stessi hanno 
fame e bisogno di mangiare. 

< Nui padri di famiglia 
min zza cumu si fa 
senza nuddu lamini 
cumu s'ha da campà 
Cuntadini disoccupati 
tiramu avanti abbandonati ». 

Poi il lamento si muta in una 
marcia di trionfo: i contadini rin 
niscono le forze e spinti dalla mi¬ 
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seria e dal pianto dei bambini 
guardano e camminano avanti 
verso In terra, preceduti dalla ban¬ 
diera che è il simbolo della ri 
scossa. 

< Bandiera rossa avanti 
avanti ntti saremu 
Vittoria por ter emù 
compagni d'unità 
.1 noi li cuntadini 
la terra n'hanu dato 
Stalin e Togliatti 
li nostri difensò ». 

E la canzone si chiude con In 
certezza basata sulla forza che nu¬ 
che i contadini italiani-sapranno 
conquistare In legge di Stalin, la 
legge del lavoro, dcH’ugiiaglinnzn 
e della pace. 

Quando i contadini tornano dal¬ 
le terre cantando l'inno di Rosina 
Lupio. nessuno si affaccia alle fi¬ 
nestre delle case degli agrari. Ln 
donna alta, bella, con i lunghi ca¬ 
pelli neri e gli occhi dello stesso 
colore, per sciogliere In colonna 
sale «u di una pietra, firn fuori 
dal petto una fotografia di To¬ 
gliatti e grida con le mani alzale: 
< Viva Togliatti, padre di tutti i 
contadini ». 

ALBERTO JACOVIELLO 
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UNA RASSEGNA DI GRANDE INTERESSE 

Al Salone di Ginevra 
auto per tutti i gusti 

L’industria britannica all’assalto dei mercati europei - Le produ- 
zione cecoslovacca - Successo contrastato della “ 1400,, italiana 




V 




'3 è &- 

<vt» 


A 






v..i 


’ -<** 






ras 


£ t» 






- - t 

à». > 














te* 


E' QUESTO UNO DEI PRIMI FOTOGRAMMI del « Cammino della speranza », il (ìlm che Pietro 
Germi ha terminato di realizzare e che narra la storia di un gruppo di minatori siciliani disoccu¬ 
pati ir. viaggio lungo tutta l’Italia alla ricerca di lavoro. Interpretato da Klena Varzi p Raf Vallone, 
il film si vale, nelle sequenze girate in Sicilia, di un materiale documentario di eccezionale inte¬ 
resse Si penri che l’inquadratura che presentiamo è stata ripresa dal vero, durante l’occupazione di 
una miniera, durata 16 giorni, da parte dei;li zolfatari di Favara 


I PROGRESSI NELLA PROFILASSI DELLA CARIE 

La salvezza dei denti 

è rappresentata dal fluoro 

Calcio e vitamina D, elementi essenziali per una buona dentatura - Il nemico 
da combattere, il lactobacillo - Fluoro nei dentifrici e nelle acque potabili 


Alla formazione e conser¬ 
vazione dei denti sani concor¬ 
rono numerosi fattori di cui 
alcuni di origine intrinseca e 
altri provenienti dall’ambiente 
esterno. Infatti le papille den¬ 
tarie si formano durante la 
vita intrauterina e quindi qua¬ 
lunque causa capace di devia¬ 
re il normale sviluppo del feto 
può disturbare lo sviluppo de¬ 


anche sullo sviluppo del dente 
come su qualsiasi altro organo. 

Ha quindi una importanza 
enorme che il dente nasca sa¬ 
no e perfetto e questo, ripetia¬ 
mo, è collegato al normale 
evolversi della gravidanza ed 
al tipo costituzionale del bam¬ 
bino. 

Sebbene su questi fattori In¬ 
trinseci, che sono importanti 


tenga. Occorre però dire che 
con queste cure si sperava di 
avere risultati più positivi e 
che le speranze in questo sen¬ 
so siano andate invece un po’ 
deluse. 

Gli studiosi si sono perciò 
sforzati di trovare qualcos’al¬ 
tro che fosse in grado, non solo 
di irrobustire i denti durante 
la toro formazione, ma di pre¬ 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, marzo. — Un gran¬ 
dioso Salone, questo, che si è chiu¬ 
so poche ore fa a Ginevra: supe¬ 
riore certamente (6 il giudizio ge¬ 
nerale) a quelli recenti di Parigi 
e di Bruxelles. Si pensi, che, solo 
per le autovetture, erano presenti 
ben 77 marche appartenenti ad ot¬ 
to nazioni (Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna, Francia, Germania, Svizze¬ 
ra, Italia e Cecoslovacchia); che le 
marche dei veicoli industriali espo¬ 
sti da tutti i paesi erano 17; che 
vi erano, inoltre, parecchie diecine 
di marche di cicli e motocicli e ùi 
carrozzerie di ogni parte del mon¬ 
do: si pensi tutto ciò e non si 
avrà che una pallida idea della 
grandiosità, vorremmo dire del¬ 
l’imponenza, di questo XX Salone 
Grande avvenimento dunque' pa¬ 
norama quanto mai esauriente e 
completo, quanto mai indicativo 
delln produzione automobilistica 
mondiale nella presento congiun¬ 
tura. Ed un primo dato ci è saltato 
subito all’occhio, così, a prima vi¬ 
sta. Su 77 marche espositrici, ben 
26 erano inglesi. Circa il 35 per 
cento del Salone cioè, era occupa¬ 
to. nel settore preminente degli 
autoveicoli da turismo, dalla pro¬ 
duzione britannica. Non solo. Gli 
inglesi sono scesi in campo (è l'e¬ 
spressione adatta) con una gam¬ 
ma di tipi addirittura sorprenden¬ 
te. Le loro macchine vanno dalla 
Ford-Anglia, una vettura di 1172 
cmc. di cilindrata, del peso di 750 
chilogrammi a quattro posti, con 
un consumo di 8 litri di carburan¬ 
te ogni 100 chilometri e che viene 
posta in vendita a 5300 franchi 
svizzeri, pari a circa 825.000 lire 
italiane, sino alla mastodontica 
Rolli; Royce, che ha una cilindrata 
di 4257 cmc, pesa due tonnellate, 
consuma circa 18 litri ogni 100 chi¬ 
lometri e costa 41.000 franchi sviz¬ 
zeri, vale a dire 6 milioni e 40° 
mila lire. 

La « calata »> britannica 

Gli inglesi espongono accanto a 
vetture medie come la Hllman- 
Mlnx, la Singer 9, la Austin A 40 
il cui prezzo oscilla tra i 6000 ed i 
10.000 franchi svizzeri, (vale a di 
re 9GO.OOO lire e 1.530.000) una in 
teressante vetturetta quafè la Mor¬ 
ris Minor, che costa sul 6000 fran 
chi svizzeri, porta quattro persone, 
ha una cilindrata di 919 cmc e con 
suma 8 litri di benzina ogni 100 chi 
lometri; accanto a macchine daiia 
linea quanto mal originale, altre 
vetture che ostentano le più sen¬ 
sazionali innovazioni tecniche, ad 
esempio, la frizione idraulica. 

Ma, oltre a quel che s’è detto, 


americana o quelle europee ame¬ 
ricanizzanti siano il canone della 
bellezza in materia di estetica auto¬ 
mobilistica? ». 

L’aerodinamica 

Sono parole che lasciano penso¬ 
si. Certo, 1 costruttori francesi o 
tedeschi 0 americani 6l trincerane 
dietro una pretesa maggiore aero- 
dinamicità delle loro sagome; ma 
mettiamoci una mano sulla coscien¬ 
za: quale delle sagome moderne 
rispetta oggi in pieno i canoni del- 
Pnerodinnmlen? Non è, per esem¬ 
pio, risaputo che i e griglie anterio¬ 
ri delie macchine moderne forma¬ 
no una grossa presa d’aria che è 
la negazione dell’aerodinamica? 

Guardate ora una vettura, che 
potrebbe benissimo essere assuma 
a prototipo della concezione co¬ 
struttiva britannica: la Lanchester 
Ten. Si tratta di una macchina che 
ha 128> cmc. di cilindrata; il con¬ 
sumo oscilla sul 10 litri ogni 100 
km., U velocità massima è di 110 


verso di esso abbiamo visto 1 gran¬ 
di costruttori europei, Inghilterra, 
Francia Germania, affilare le ar¬ 
mi per una l"t‘a spietata alla con¬ 
quista dei mercati. 

In questa lolla che si profila 4 
rispecchiata, perfino nelle sagome 
esteriori, la contraddizione profon¬ 
da eh» scinde oggi il mondo «oc¬ 
cidentale». Da un into il colosso 
statunitense ln piena espansione 
che tenta la scalata ai mercati 
europe attraverso le aziende euro¬ 
pee da lui finanziate, rinunciando 
all’attacco diretto con la propria 
produzione che avrebbe scarse pos¬ 
sibilità di affermarsi m massa su 
mercati diversi dell’Amerira, at¬ 
torno a lui le grandi case francesi, 
tedesche ed anche italiane che ten¬ 
tano di prendere il meglio dei 
criteri costruttivi americani per 
fonderli con i propri, scisse alla 
loro volta da una spietata concor¬ 
renza tra di loro. Di fronte ad essa, 
la vecchia c solida industria, ingle¬ 
se, dispettosamente sola. 



stentissimo alla penetrazione dei 
germi. 

Oggi ancora esattamente non 
si sa quale sia l’azione precisa 
del fluoro,* ma è certo che, con 
vari mezzi modernissimi di in¬ 
dagine, si è potuto mettere in 
euidenza come la superficie dei- 
dente subisca una trasformazio¬ 
ne che la rende meno solubile 
agli acidi e quindi meno re¬ 
cettiva alla carie. A questo si Me vetture inglesi rappresentano 
aggiunga che il fluoro ha anche |con le loro sagome angolose, « con- 
un’azione antisettica spiccatis- [ servatile! », un evidente pugno nel- 
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URSS — Il fluoro ha larga applicazione per la cura dei denti specie tra i bambini delle scuole 


pii abbozzi dentari. E dopo, du¬ 
rante la vita extrauterina, fino 
a che il dente non spunta, os¬ 
sia fino a che esso si va for¬ 
mando, tutto lo sviluppo della 
sua architettura dipende dalla 
costituzione dell’ individuo e 
dall’equilibrio di tutte le fun¬ 
zioni organiche che influiscono 


per lo sviluppo del dente, fino¬ 
ra ben poco si sia potuto in¬ 
fluire, tuttavia con sommini¬ 
strazioni di calcio e di vitami¬ 
na D alla madre, durante il 
periodo di gestazione, e al fi- 
Olio specialmente durante 1 
primi anni di vita, si ritiene 
che un certo vantaggio si ot- 


LE PRIME A ROMA 


MUSICA 

Traviata 

Ogni nuova rappresentazione di 
questa universalmente nota opera 
verdiana è strettamente legata alla 
qualità delTesecuzione e degli in¬ 
terpreti. 

Ieri sera il Teatro dell’Opera ha 
presentato una Traviata di mezza 
misura non priva di difetti. Accan¬ 
to a Elena Rizzieri (Violetta) dal¬ 
la voce bene educata e che sa in¬ 
terpretare fedelmente la sua parte, 
c'è stato Giacinto Prandelli (Al¬ 
fredo) dal registro di voce limita¬ 
to e indeciso nell’intonazione e un 
Paolo Silveri (Germont-padrc) con 
una voce spesso incostante e a 
sbalzi. 

Da tutto questo è derivato sul 
palcoscenico uno squilibrio: nè al¬ 
trettanto precisa può dirsi la fu¬ 
sione tra orchestra e palcoscenico 
sia negli attacchi che negli accom¬ 
pagnamenti. Per i costumi, le sce¬ 
ne e il balletto del terzo atto nien¬ 
te di nuovo. Direttore, Angelo 
Questa. 

_ Vice 

SUGLI SCHERMI 


Migliora 
di mezzanotte 

Continua sugli schermi romani 
la serie di riesumazioni di film 
prodotti a Hollywood dieci o quin¬ 
dici anni or sono: ieri « Viva Vil¬ 
la! », oggi - Signora di mezzanot¬ 
te », domani o dopo ■ Il traditore », 
c chissà quanti altri. Non si trat¬ 
ta dunque di • prime », ma di vere 
e proprie • retrospettive », e opere 
come questa ■ Signora di mezza¬ 


notte » possono servire soltanto co¬ 
me documentazione per chi voles-, 
se compiere lo sforzo di informar¬ 
si, per esempio, sulla passata atti¬ 
vità del regista di • Le schiave del¬ 
le città », programmato ier l'altro 
a Roma; quel Mitc’iell Leisen che 
rappresentò per molti anni la me¬ 
dia del director-star americano, 
cioè di quel regista cui si poteva¬ 
no affidare sen_ r a rischi e sorprese 
i divi di maggior fama, insomina 
abile mestierante della schiera dei 
Gregory La Cava e dei Jack Con- 
way. 

In questa ri esumazione di un pe¬ 
riodo del cinema americano ormai 
da tempo scomparso, di quando 
Mary Astor poteva ancora appari¬ 
re • maliarda ■ e il defunto John 
Barrymore limare e cesellare in 
cento diverse variazioni la sua ce¬ 
lebre interpretazione guittesca di 
« Ventesimo secolo », non è dun¬ 
que la vicenda di • Signora di mez 
zanotte » che può avere una qual¬ 
che importanza: sì tratta dì un gio¬ 
co d'equivoci in cui un’intrapren 
dente e spiantata americana si fin¬ 
ge milionaria baronessa ungherese 
per compiacere un vecchio signo¬ 
re che vuol riconquistare la pro¬ 
pria moglie caduta nelle reti se 
duttrici di un giovanottello produt¬ 
tore di » champagne ■; la ragazza 
non solo riesce r.eU’intento dì ac¬ 
calappiare il bellimbusto, ma per 
di più scopre l’amore assieme a 
un cocciuto autista squattrinato co¬ 
me lei. 

Ciò che maggiormente importa è 
il perchè di quelle riesumazioni, e 
non è davvero difficile scoprirlo se 
si considera che oggi il pubblico 
anche più ingenuo e sprovveduto 
dimostra una decisa insofferenza, 
o addirittura una motivata ostili¬ 
tà, per la corrente produzione di 


Hollywood. Oggi, per conservare il 
mito di un cinema americano at¬ 
traente e piacevole i produttori 
statunitensi non possono più con¬ 
tare sulla loro attuale produzione, 
giunta ormai a un livello così bas¬ 
so che un film appena abile e cor¬ 
retto come « Lettera a tre mogli », 
che dieci anni fa avrebbe rappre¬ 
sentato non più della produzione 
media hollywoodiana, viene pre¬ 
mialo con gli Oscar: dunque Tuni¬ 
ca soluzione possibile per far vi¬ 
vacchiare il mito è quella di ricor¬ 
rere alle • retrospettive » e poco 
importa se l’ondata di simili pro¬ 
grammazioni costringe i film di 
produzione nazionale o quelli di 
produzione straniera di notevole 
valore a restare negli scaffali dei 
magazzini o a passare direttamente 
nelle sale di seconda o terra vi¬ 
sione. 

_ ed. ma. 

IìO Mcorpione d’oro 

Storiella immelanconica dalie buf¬ 
fonerie di Bob Hope e dalle de¬ 
primenti battute che è ormai costu¬ 
me rigenerare volta per volta onde 
rendere ancora più sciocche le pel¬ 
licole di questo tipo. Lo scorpione 
d’oro è un gioiello che porta in¬ 
cisi dati preziosi per l’aviazione 
statunitense e le spie tedesche, in¬ 
sidiose, cercano di carpirlo alla 
fascinosa custode. Questa, allora, 
cerca aiuto in Bob Hope, che ride, 
s’agita e singhiozza fino a risolvere 
ogni situazione nella più banale e 
scontata delle manieri. 

Ad assistere a simili film, ci si 
convince sempre più che anche la 
risata è merce per davvero pre¬ 
ziosa e. ad acquistarla, non basta¬ 
no due battute e quattro piroette. 

Vice 


servarli anche da eventuali al¬ 
terazioni, una volta che fossero 
formati. 

Per comprendere l’importan¬ 
za dei risultati, finalmente oggi 
raggiunti, bisogna dire che al 
determinarsi della carie con¬ 
corrono tre elementi principal¬ 
mente: i carboidrati, i batteri, 
e la superficie del dente. 

Infatti una dieta ricca di car¬ 
boidrati, ovvero di zuccheri e 
di farine, fornisce alla flora 
batterica della bocca un mate¬ 
riale fermentabile che i germi 
attaccano e trasformano in aci¬ 
di organici i quali, a loro volta, 
alterano, disciolgono e distrug¬ 
gono lo smalto che riveste ! 
denti, determinando la carie. 
Tra i batteri il più pericoloso 
ed attivo è il « lactobacillo », 
uno dei principali produttori di 
acidi ed uno dèi principali 
agenti della carie. Terzo ele¬ 
mento da tenere presente c la 
superficie del dente, cioè lo 
smalto. 

L’integrità dello smalto e la 
sua resistenza agli acidi pro¬ 
dotti dai batteri, dipendono dal 
normale sviluppo del dente e 
quindi dalla sua costituzione, 
dal metabolismo del calcio e 
della vitamina D. Oggi possia¬ 
mo però con tranquillità af¬ 
fermare che la resistenza delia 
superficie di smalto si può 
accrescere con il fluoro, l’arma 
più efficace che la scienza mo¬ 
derna ci abbia sinora fornito 
per prevenire la carie. Come 
mezzi profilattici si era soliti 
adoperare paste dentifricie che 
completassero la detersione 
meccanica fatta dallo spazzo¬ 
lino, neutralizzassero con alcali 
l’effetto acidificante dei batteri 
«’d avessero anche una certa 
azione antisettica nrr inibire lo 
svVnppo di essi. 

Oggi, pur ritenendo utilissi¬ 
ma e niente affatto frescura- 
bile la detersione con dentifri¬ 
ci, è universalmente ricono¬ 
sciuta l’importanza del fluoro, 
nella ' profilassi della carie. I 
primi studi sull’argomento si 
sono compiuti in U.R.S.S. nel 
SI sosteneva da numerosi 
scienziati che il fluoro, appli¬ 
cato sui denti, si combinasse 
con il calcio portando alla for¬ 
mazione di un composto resi- 


sima contro i lactobacilli cario¬ 
geni, ed ha quindi effetto in 
due sensi: rinforzando il dente 
ed ostacolando lo sviluppo dei 
germi. 

Si sono fatti perciò esperi¬ 
menti vastissimi sia stigli ani¬ 
mali, sia sulla popolazione di 
vaste zone, e si è visto che, for¬ 
nendo con i cibi e con l'acqua 
la giusta quantità di fluoro al¬ 
l’epoca dello sviluppo, si ottiene 
la formazione di denti molto 
più difficilmente attaccabili alla 
carie. 

Analogamente è possibile ren¬ 
dere resistenti denti già svi¬ 
luppati, mediante applicazioni 
locali di soluzioni di fluoruro 
di sodio che si sono dimostrata 
utilissime, specialmente in quei 
casi in cui, con l’alterazione del¬ 
la superficie di smalto, si sia 
già iniziato il processo carioso. 

Gli ultimi sviluppi della pro¬ 
filassi della carie dentaria me¬ 
diante il fluoro sono già in atto: 
in alcune nazioni si sfa • stu¬ 
diando di concentrare dosi di 
fluoro nelle acque potabili. Ter¬ 
remo informati i nostri lettori 
dei nuovi progressi che si dù¬ 
cessero fare in questo campo. 

DINO BALDELLI 


Tocchio. O meglio: ii dato appari¬ 
scente, esteriore per cosi dire, di 
una dichiarazione di guerra. 

Guardate per credere i prezzi 
britannici: sono tra i più bassi del 
Salone. La svalutazione della ster¬ 
lina ho permesso agli inglesi di 
scendere in campo con prezzi pro¬ 
porzionalmente (e talvolta in sen¬ 
so assoluto) inferiori a quelli dei 
più pericolosi concorrenti europei 
(Francia. Germania ed anche Ita- 
Ma), dietro taluni dei quali, del 
resto, si cela il vero, reale e peri¬ 
colosissimo concorrente che minac¬ 
cia di estromettere il vecchio leo¬ 
ne britannico dai mercati mondiali: 
gli Stati Uniti. Gli inglesi non sot¬ 
tovalutano infatti il pericolo che 
rappresenta per es6i la tedesca 
Opel nelle mani del formidabile 
!rust nordamericano « General-Mo- 
tors » o la Taunus di Colonia nelle 
mani della Ford. 

Svalutata la sterlina, gli inglesi 
si lanciano ora, con uno sforzo 
veramente impressionante, all’as¬ 
salto dei mercati mondiali. « Non 
esìste un canone assoluto delia per¬ 
fetta carrozzeria o della perfetta 
autovettura » ci diceva al Salone un 
tecnico inglese: « è il grande sarto 
che fa la moda: 6e esso riesce a 
.anciare, putacaso, i pantaloni vio¬ 
la, tutti si getteranno sul pantaloni 
viola. Chi dice che solo la ”11068'* 


GINEVRA — Tra le tante sagome tradizionali e antiquate della pro¬ 
duzione Inglese, spicca nel Salone questo singolare modello: la «Al- 
lard », veloce macchina da turismo, rapace di toccare i 170 Km* orari 


chilometri-ora: in particolare la 
macchina è munita - dell’ultramo¬ 
derna frizione automatica Idrauli¬ 
ca per cui il pedale della frizione 
risulta totalmente scomparso. Essa 
ha una linea strettamente « conser¬ 
vatrice», ma, si badi, estremamen¬ 
te funzionale e molto distinta; vie¬ 
ne posta in vendita a 10.900 fian¬ 
chi svizzeri, vale a dire a 1.635.000 
lire al cambio. Se 6i pensa alle 
innovazioni tecniche che la mac¬ 
china sfoggia, non si può dire che 
il prezzo sia alto. Non per nulla t 
costruttori francesi e tedeschi non 
nascondevano in proposito le loro 
preoccupazioni. Gli italiani tirano 
invece il fiato: il minor prezzo del¬ 
la bellissima Fiat 1400 (9500 fran¬ 
chi svizzeri) li tranquillizza alme¬ 
no nei rapporti di questa assai 
dotata concorrente. 

La concezione a europea » 

Si era detto che il Salone rap¬ 
presentava il prevalere della con¬ 
cezione cosiddetta « europea » (li¬ 
mitato consumo, bassa cilindrata, 
alto rendimento su ogni tipo di 
strada) su quella « americana * 
(grande cilindrata e forte consumo, 
grandi dimensioni, scarsa maneg¬ 
gevolezza): questo può esser vero 
in un 6enso strettamente tecnico- 
E* parso invece a noi che il Sa¬ 
lone volesse dire ben altro. Attra- 


A fianco a tutto ciò, nuova e ri¬ 
velatrice, l’industria delle democra¬ 
zie popolari (Cecoslovacchia) piena 
di chances per l’avvenire. 

Per ora basti osservare che le 
nostre autovetture si trovano di 
fronte, al Salone (e sul mercati 
mondiali, il che è ben peggio), 
oltre che alla formidabile pressione 
dell’Industria britannica, anche al¬ 
l’industria tedesca e a quella fran¬ 
cese che presentafio mode li di 
alta classe a prezzi molto piu bassi 
de[ nostri. Ciò sia detto 6enza pre¬ 
giudizio della 6tima di cui le no¬ 
stre macchine continuano, sul¬ 
l’arena internazionale, a godere: 
«nza pregiudizio, per esempio del¬ 
la sincera ammirazione e de! vasto 
interesse che ha raccolto Tultimo 
prodotto della Fiat, la « 1400 ». 

Particolarmente preoccupante, in 
proposito, è per noi il reingresso 
ufficiale dei tedeschi sul mercato 
delle automobili. A questo Salone 
di Ginevra essi si presentano con 
sei marche di autovetture, tutte 
munite di interessanti innovazioni 
tecniche, tutte dotate di altissime 
qualità, e tutte a prezzi relativa¬ 
mente assai bassi. Ma ciò ren¬ 
de necessario il particolareggia¬ 
to esame della situazione produtti¬ 
va europea nel campo delle auto¬ 
mobili che ci proponiamo di fare. 

RAIMONDO LURAGHI 
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CAZZETTOO ClfLTTBALE 

NOTIZIE DELLA MUSICA 


Manca itdisM afTcrteio 

Il p'enista Gherardo Mecarinl Car- 
mlgnanl, nel coreo di un giro di 
concerti da luì tenuti in Francia ed 
in Belgio, ha fatto conoscere tìe'.le 
pagine pianistiche di autori contem¬ 
poranei Italiani (Casella. Petrassi e 
Turchi) dedicando ad essa parecchi 
programmi. L’accoglienza è stata 
ovunque molto favorevole. 

Altra musica italiana contempo¬ 
ranea è stata fatta toncscere al¬ 
l’estero dal giovane direttore d’or¬ 
chestra Bruno Vaderr.a -iti corso di 
un concerto sinfonico da lui diret¬ 
to presso ’e società « Musica Viva » 
di Monaco di Baviera 

« La mesta metta mmnea » 

ET uscita :a seconda edizione de’, 
volume « La messa nella musica ». 
edito dalla RAI a propaganda e so¬ 
stegno del dolo di ten 33 messe 
delle quali la Radio Italiana sta at¬ 
tualmente curando con devozione 
davvero filiale la messa in onda, a 
maggior gloria dell’Anno Santo e a 
edificazione notturna dei radiouten¬ 
ti (le messe ve-gono trasmesse in¬ 
fatti alle 33 30). Il volume, mol¬ 
to povero di testi, ma ricchissi¬ 
mo in compenso di preziose quanto 
inutili riproduzioni di antichi codi¬ 
ci nonché di disegntni vari, si Inse¬ 
risce degnamente nel quadro di 
queU’atUvltà editoriale alla quale la 
Radio Italiana sembra particolar¬ 
mente affezionarsi. Oosta soltanto 
1700 lire. 

Bachi sovietici 

Presso la sede romana dell’Aseo- 
clazione per i rapporti culturali con 
l’Unione Bovietica sono ln vendita 
a prezzi più che accessibili molti di¬ 


schi sovietici di canzoni, cori e mu¬ 
sica sinfonica eseguita dal comples¬ 
si più celebri dell’Unione Sovietica. 
Tra !a musica sinfonica molti lavori 
di compositori contemporanei comn 
Prokoflef. Sciostakovic. Kaciaturian, 
Krennlkof ed altri. 

Piedi salta Basica 

Ad Austin (Texas) si entra con 
l’automobile neVs sala del concerti 
sinfonici. Gli orchestrali, per into¬ 
narsi alTamblente sono obbligati a 
vestirsi con tute azzurre da mecca¬ 
nici. Le maschere guidano a cavallo 
gli ascoltatori ai loro posti- E* l’u!- 
’.Una trovata dcllorganizzatore locale 
dei concerti sinfonici. Ed è anche 
uno dei modi più autentici del co¬ 
stume di mettere le gambe sul ta¬ 
volo. ed anche sulla musica a quan¬ 
to pare 

Ubo studiosa 

E* terminata la serie di manifesta¬ 
zioni dedicate al Folklore musicale 
italiano, organizzate dal Centro Na¬ 
zionale Studi di Musica Popolare 
dell’Accademia di & Cecilia, ir col¬ 
laborazione con !a Radi* Italiana. 

Nel corso di tali manifestazioni 
P B Frate:la ha tenuto una confe¬ 
rei za eu c La genesi e la funzione 
della musica popolare in Italia » 
illustrando la tesi secondo la quale 
il popolo dovrebbe accontentami 
delle sue canzoni, consolandosi con 
esse della miseria nella quale è co¬ 
stretto a vivere. A suffragio delle sue 
teorie II noto e dinamico ex futu¬ 
rista e fascista PR Pretella ha letto 
con tono commosso una poesia di 
Carducci. Non è mancata la sparata 
finale eu «l’unica ricchezza che d 



BELA BARTOK, il celebre com¬ 
positore ungherese scomparso nel 
1945, ha lasciato alcuni scritti di 
grande interesse, due dei quali 
pubblicheremo nei prossimi giorni 

resta dopo le tragiche vicende: Il ge¬ 
nio naturale della razza elargitoci' 
da Dio ». 

Alla fine della dottissima espo¬ 
sizione P. B. Pretella ha afferma¬ 
to convinto che « noi tireremo in¬ 
nanzi tranquillamente ». Tranquilla¬ 
mente infatti i rari convenuti hanno | 
tirato un sospiro di sollievo e tran¬ 
quillamente pure si eono allontanati! 
dalla storica seduta. 


La Seiiome /laiUrna iella SJJSjC. 

Sabato scorso ha tvuto '• ,r ^zo & 
Roma l'assemblea etraordira: » del¬ 
la Sezione italiana della « beeletà 
Internazionale della Musica Contem¬ 
poranea ». Tale assemblea ha appro¬ 
vato li Regolamento statutario che 
fissa, a grandi tratti, le line* del¬ 
l'attività futura della Sezione stesso. 
Sono aderenti alla Sezione un'ottan¬ 
tina circa del più noti e valorosi 
musicisti italiani (compositori, ese¬ 
cutori. critici ed organizzatori) Al 
termine dell’essemblea è stato elet¬ 
to il nuovo Comitato Esecutivo cho 
risulta compoeto dal seguenti mu¬ 
sicisti: Guido M. Gatti (presidente), 
Mario Peragallo (segretario), Riccar¬ 
do Maliplero, Guido Turchi * Mario 
Zafred. 

Co ncerto per cattata 

L’Accademia Filarmonica Romana 
bandisce un concorso per cantanti 
di musica da camera, voci maschili 
e femminili. Potranno parteciparvi I 
cantanti di nazionalità italiana cho 
non abbiano superato li trentesimo 
anno d'età al 31 dicembre 1950 Al 
vincitore verrà assegnato un premio 
hi! L 100 000 Per ulteriori chiari¬ 
menti rivolgersi alla segreteria del¬ 
l'Accademia Filarmonica, vi» Bon- 
compcgni 12. Roma. 


Don Lorenzo Perosl ha «critto un 
« Inno Nazionale Italiano per l'An¬ 
no Santo » ed 11 Bollettino Cecilia- 
no. vale a dire l'organo ufficiale 
degli organisti di tutte le parrocchie 
d'Italia, ne raccomanda l'esecuzione. 
Non capevamo che le parrocchie ed 
1 cantori di AO. potessero da eoli 
tonnara la Nazione. 
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Pap. A - « L’UNITA’ * 


Veneri!) 31 marzo 1950 


IL CON VEGNO DI NAPOLI 

PARTIGIANI 

ALL’ESTERO 


L’8 settembre 194J trovò decine di 
migliaia di soldati italiani fuori dei 
confini della Patria, dislocati in Gre¬ 
cia, in Jugoslavia, in Albania, nelle 
Isole dell'Egeo, in Francia. Tagliati 
fuori dagli avvenimenti d'Itaìia e 
molto spesso abbandonati dagli alti 
comandi, quelli che poterono non esi¬ 
tarono a imbracciare le armi contro 
il nazifascismo e ad affiancarsi alle 
popolazioni nella lotta di liberazio¬ 
ne. Altre migliaia, per l’incapacità e 
l’ignavia di generali, dovettero ce¬ 
dere alla rabbiosa reazione tedesca, 
lasciando una infinità di vittime nei 
campi di concentramento di tutta 
l’Europa. Alla resistenza attiva di 
reparti e di isolati delle Forze Arma¬ 
te sì aggiungeva la resistenza passiva 
di coloro che non ebbero la possi¬ 
bilità di imitarli. 

Le radio diffusero nel mende gli 
episodi più tragici di quei primi me¬ 
si di lotta, esaltandoli o svilendoli, 
come esempio o come monito, pro¬ 
mettendo aiuti o minacciando re¬ 
pressioni. 

Bestiali furono le stragi naziste, 
tra le più cruenti della guerra, ma 
da quegli eroici reparti del nostro 
esercito sorsero formazioni partigia 
ne, italiane o miste agli elementi lo¬ 
cali, con quadri vecchi o nuovi ri 
velatisi in quella disperata riscossa 
popolare. Cefalonia, Lero, Corfù e 
tanti altri nomi testimoniarono al 
mondo la resistenza del popolo ita¬ 
liano anche fuori dei confini. Vane 
promesse di aiuti, sterili incitamenti 
alla resistenza ad oltranza furono i 
contributi alleati. Lo sanno i super¬ 
stiti della divisione « Acqui * lascia¬ 
ti soli a fronteggiare un’aviazione 
potente che li tempestava. Lo sanno 
i marinai di Lero che insegnarono a 
non arrendersi. 

Poi le radio alleate tacquero e fu 
l’oblio, ma ovunque divampava in¬ 
sidiosa, tenace, implacabile la lotta 
dei partigiani italiani accanto ai fra¬ 
telli degli altri popoli; in Francia e 
nei Balcani, dall’Istria alle Isole del¬ 
l’Egeo. Quanti Caduti! Attraverso 
i combattimenti, la fame, gli esauri¬ 
menti, la malaria e il tifo petecchiale, 
le fucilazioni, le impiccagioni, le Ba¬ 
cate e le Divisioni dei partigiani ita¬ 
liani, riscattavano la dignità della 
Patria, riacquistavano l'amicizia dei 
popoli aggrediti dal fascismo, porta¬ 
vano un contributo importante alla 
lotta comune e infine alla vittoria 
liberatrice. 

Tornarono quei combattenti, silen¬ 
ziosamente, e si sparpagliarono in 
1 r alia, molti alla ricerca di una casa 
c'-'e non avevano più. Migliaia di 
famiglie per anni attesero i loro cari, 
dati dispersi. Oltre trentamila Ca¬ 
dati è costata la Resistenza italiana 
aM’estero. I Balcani sono seminati 
d- tombe di partigiani italiani. Non 
c’c paese che non ne abbia, non c’è 
monte o valle che non abbia visto 
degli italiani combattere e cadere per 
la libertà. Non c’è partigiano greco, 
albanese, francese che non abbia avu¬ 
to accanto un partigiano italiano. 

Sabato e domenica a Napoli quelli 
che sono tornati si ritroveranno at¬ 
traverso i loro delegati in un grande 
Convegno Nazionale. 

Hanno molte cose da dire; sul di¬ 
sinteresse dell’autorità e sul come — 
in particolare — non sia stato messo 
a frutto nelle Forze Armate della 
Repubblica il capitai.- di onore, di 
esperienza militare e di democrazia 
rappresentato dalla Resistenza ita¬ 
liana all’estero, che pure ha segnato 
nella storia del nostro Esercito forse 
la pagina più gloriosa, avendo saputo 
quegli ufficiali e soldati d’Italia ri¬ 
scattare la sconfina fascista e risol¬ 
levare la nostra bandiera trasforman¬ 
dosi in partigiani: come riconobbe 
V. E. Orlando. 

Hanno da denunciare, gli ex com¬ 
battenti all’estero, le lungaggini de¬ 
gli Uffici Militari, la sistematica man¬ 
canza di fondi per le liquidazioni, 
c'i ostacoli frapposti in tutti questi 
anni al riconosaimento che loro è 
dovuto, le pratiche incora inevase, 
s-oolte dal cumulo di disposizioni 
che ancora si ìnseguono col solo sco¬ 
po di creare intralci: « data del rim* 


riprO' 


patrio », i « termini », la « causa di 
forza maggiore », la « discriminazio¬ 
ne », ecc., ecc. 

Migliaia di ex combattenti della 
resistenza all’estero, tornati in con¬ 
dizioni difficili non inoltrarono su¬ 
bito domanda di riconoscimento. Le 
autorità militari alle quali si presen¬ 
tarono non li consigliavano, non li 
indirizzavano ma quasi sempre li 


classificavano < sbandati » come si 
legge su tanti fogli matricolari. Og¬ 
gi a migliaia e migliaia, tra cui i 
gloriosi superstiti di Cefalonia, vie¬ 
ne negato il riconoscimento perchè 
non presentarono la domanda nel 
termini irrazionalmente fissati; ai me¬ 
ritevoli non vengono conferite le de¬ 
corazioni. Come se ci fosse stato un 
limite al loro sacrificio, al loro cal¬ 
vario, alla loro lotta sanguinosa! Il 
mancato riconoscimento per molti 
significa un mancato aiuto economico 
irrisorio ma pur prezioso, una pra¬ 
tica di pensione che non si risolve 
e un conforto negato alle famiglie 
dei Caduti e dei Dispersi. 

Il Convegno Nazionale dei par¬ 
tigiani combattenti all’estero promos¬ 
so dall’A.N.P.I., non definirà sol¬ 
tanto un piano di rivendicazioni 
morali ed economiche, ma richiame¬ 
rà la Nazione sul grande, sconosciuto 
valore, militare e politico, della Re¬ 
sistenza italiana all’estero. Ne ab¬ 
biano scorno i denigratori; ne ab¬ 
biano legittimo orgoglio i democra¬ 
tici, i patrioti, tutti gli italiani one¬ 
sti. E non dimentichino la lezione 
che viene dalla tragedia in cui si 
trovarono decine di migliaia di ita¬ 
liani per essere stati condotti a com¬ 
battere fuori della Patria; lezione 
che dice a tutti di impegnare ogni 
sforzo per impedire cne si 
duca una simile situazione. 

« Morte al fascismo, libertà ai po¬ 
poli » fu il motto dei partigiani ita¬ 
liani all’estero: su quel programma 
realizzarono la loro unità e condus¬ 
sero la loro lotta eroica e vittoriosa. 
Fedele a quegli ideali, il Convegno 
Nazionale di Napoli dirà una solen¬ 
ne e ammonitrice parola per la pace, 
contro il fascismo, per la fratellanza 
dei popoli, per l’unità. Hanno il do- 
vere e il diritto di pronunziarla 
questa parola gli ex combattenti ita¬ 
liani che nella più tragica situazione 
seppero lottare per affrettare la fine 
della guerra e ritornare in una patria 
definitivamente libera. Dietro di essi, 
lontani in terre lontane, ci sono de¬ 
cine di migliaia di Caduti, che die¬ 
dero la vita per la pace. Quelli che 
sono tornati la difenderanno. 

ALFONSO BARTOLINI 

LE DECISIONI DEL C.I.P. 

Il prezza dell’acqua 
subirà un aum ento 

n Comitato Interministeriale del 
Prezzi, dopo aver esaminato 1 bilan¬ 
ci economici delle società di acque¬ 
dotti ba deciso di autorizzare i co¬ 
mitati provinciali prezzi ed esami¬ 
nare le richieste di aumento del 
prezzi avanzate dalle aziende che ab¬ 
biano eseguito lavori per nuovi Im¬ 
pianti o ricerche di acque. Per le 
aziende che si trovino in queste con¬ 
dizioni e svo'gano la loro attività sn 
scala interprovinciale il CIP ha de¬ 
ciso che Patimento del prezzo del¬ 
l’acqua potrà giungere fino al dieci 
per cento. 

n CIP ha fissato Inoltre In lire 11 
mila ai qnlntale il prezzo delle se¬ 
menti di mais ibrido di provenienza 
americana ' ha rinviato a nuovo esa¬ 
me la fissazione del prezzi del con¬ 
cimi chimici. li prezzo dei carbu¬ 
ro di calcio e della caloloclanamlde 
i stato ridotto di 2M lire al quin¬ 
tale In conseguenza delD diminuzio¬ 
ne del prezzo del carbone. , 



LIVORNO — Una grande folla che non ha potuto essere contenuta dentro la sala segue, dinanzi allo 
ingresso del teatro Goldoni, lo svolgimento dei lavori del Congresso della F.G.C-1. 


Il Congresso della FGCI a Livorno 


(Cont nuazlone dalla prima pagina) 

tradizionale e di quella americana 
di recente importazione e in quale 
misura questa e quella contribui¬ 
scono a tener lontano i giovani 
dalla lotta, invitandoti a persistere 
in una situazione di rinunzia, di 
rispetto per tutto quello che esiste, 
per il mondo così com’è; è un gio¬ 
vane o una ragazza che conosce 
profondamente quali siano le aspi¬ 
razioni di tutti 1 giovani perchè 
sono le sue stesse aspirazioni; è 
un giovane o una ragazza che si 
educa all’amore per la verità, al¬ 
l’odio per la menzogna e l’ipocrisin. 
che studia, che ha imparato ad 
apprendere dai libri il senso della 
rioria c le leggi di sviluppo della 
società; è un giovane o una ragazza 
che lotta per degli obbiettivi precisi 
e possibili, che ha partecipato a 
scioperi ed a conflitti con la poli¬ 
zia, che spesso è andato in galera, 
che ha imparato a dirigere con 
mano sicura altri giovani della sua 
classe o di altre classi sociali. 

Così sono,! giovani e le ragazze 
di Torino, operai delle grandi fab¬ 
briche o studenti delle università o 
delle scuole medie, così sono i 
braccianti di Matcra venuti qui a 
portare con orgoglio il bilancio del 
cammino che essi hanno fatto, nel¬ 
lo sforzo per dare a tutti i giovani 
braccianti che fino ad ora hanno 
conosciuto soltanto miseria e sfrut¬ 
tamento, unp organizzazione capace 
di guidarli sulla strada del riscatto; 
cosi sono le giovani operaie tessili, 
Che vengono a denunziare gli in¬ 
credibili ed obbrobriosi sistemi 
Jello sfruttamento capitalistico; cosi 


MALGRADO IL TRADIMENTO DEI SOCIA LDEMOCRATICI 

Rinasce in Belgio l'unità operaia 

nella lotta cantra la squadrismo leopoldista 

11 liberale Deveze raggiungerà il re collaborazionista a Regny per chie¬ 
dergli di rientrare nella capitale belga e di abdicare immediatamente 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BRUXELLES. 30. — Il liberale 
Albert Deveze — primo ministro 
belga designato — ha annunciato 
stasera di aver chiesto udienza a 
Leopoldo per ottenere il consenso 
del re alla formula di «concordia 
nazionale» da lui ricercata: si trat¬ 
ta com’è noto di una formula che 
permetterebbe a Leopoldo di salire 
sul trono con l’impegno di abdica¬ 
re. subito dopo il discorso della 
corona, a favore del figlio Bal¬ 
dovino. 

Deveze vorrebbe che Leopoldo si 
impegnasse anche ad intervenire 
personalmente presso I suoi amici 
clericali per imporre loro di accet¬ 
tare la stessa soluzione. 

Da buon occidentale Deveze an¬ 
tepone però i suoi doveri atlantici 
ai suoi impegni di primo rpinistio: 
egli interromperà perciò domani le 
sue consultazioni per recarsi aU’Aja 
dove lo attende la conferenza dei 
dodici ministri della guerra del 
blocco atlantico.- solo più tardi egli 
raggiungerà la residenza reale a 
Pregny. 

E’ certo che, se Leopoldo non è 
ancora rientrato a Bruxelles e non 
si è riusciti a trovare un governo 
che ne sancisca il ritorno, se tut- 
t’ora si accavallano le diffiroltà di 
risolvere la crisi ciò è dovuto so¬ 
lamente all’azione energica di tut¬ 
ti i lavoratori del paese, culminata 
nel grande sciopero generale della 
settimana scorsa. Vi è un segreto 
nel primo successo ottenuto da que¬ 
sta azione, un segreto In verità 


semplicissimo ma essenziale, che de¬ 
termina sempre il destino di ogni 
lotta operaia: la rinascita dell’unità 
fra i lavoratori belgi di ogni ten¬ 
denza. Dalla fine della guerra ad 
oggi l’azione rivendicativa e politica 
della classe operaia belga era sem¬ 
pre stata indebolita dalla scissione 
mantenuta e accentuata tra le file 
proletarie da alcuni dirigenti le cui 
attività di divisione hanno dato in 
Belgio risultati maggiori che altrove. 

/ « berretti neri » 

Il partito socialdemocratico diret¬ 
to dall’uomo di piena fiducia degli 
americani, Spaak, conserva tutto il 
controllo di una larga frazione del¬ 
la classe operaia belga: e la sui 
azione di « fedele atlantico » ha co¬ 
me obiettivo non già la lotta contro 
le classi reazionarie e contro lo 
sfruttamento capitalistico ma la dif¬ 
fusione dell’odio anticomunista. Nel¬ 
la confederazione sindacale che la 
socialdemocrazia ancora controlla 
tutti 1 dirigenti sindacali che si ri¬ 
fiutano di piegarsi a questa linea 
antioperaia vengono immediata¬ 
mente espulsi: si procede nello 
riesso modo contro interi comitati 
sindacali fquallo dei minatori, ad 
esempio) se non è possibile isolare 
e allontanare qualche dirigente sol¬ 
tanto. 

Davanti alla reazione leopoldista 
è nata ora alla base, fra la classe 
operaia belga, una corrente di uni¬ 
tà. I fascisti monarchici, come i fa¬ 
scisti di tutto il mondo, quando vo¬ 
levano colpire gli operai non face¬ 


La misura delle Indennità 
per f dipendenti statali 


Ecco le tabelle della Indennità 
di funzione ® dell’assegno pere- 
quativo approvate ieri dalla Ca¬ 
mera: 

Misure della indennità di fun¬ 
zione spettante ai dipendenti di 
ruolo dei aruppi A e B delle am¬ 
ministrazioni statali: 1) perso¬ 
nale dei ruoli del gruppo ■ A: 
Grado III, importo lordo men¬ 
sile L. 21.000; grado IV, 18.000; 
grado V. 15.000; grado VI, 13.000; 
grado VII, 11.000; grado VTII, 
9.000; grado IX, 5.000; grado X, 
5.000; grado XI, 5.000; 2) per¬ 
sonale del ruolo di gruppo B: 
grado VT, importo lordo mensile, 
t* 11.500; grado VII, 9.500; gra¬ 
do Vili. 6.300; grado IX, 3.500; 
grado X. 3.500; grado XI, 3.500. 

Misura dell’assegno perequati¬ 
ne spettante al personale dei ruo¬ 
li di gruppo C: grado Vili, im¬ 
porto lordo mensile L. 3.000; 
grado IX, 3.000; grado X, 2.500; 


grado XI, 1.000; grado XII, 800; 
grado XIII, 700. 

Misura dell’assegno perequati¬ 
ne al personale subalterno co¬ 
mune a tutte le amministrazio¬ 
ni: commesso capo, importo men¬ 
sile lordo, L. 2.500; primo com¬ 
messo 1.500; usciere capo, 800; 
usciere, 700; inserviente, 700; ca¬ 
po agente tecnico 1.500; agente 
tecnico. 800. 

Misura dell’assegno perequatì- 
vo al personale salariato e tem¬ 
poraneo: capi operai, importo 
mensile lordo, L. 800; prima ca¬ 
tegoria (specializzati), 700; se¬ 
conda categoria (qualificati), 600; 
terza categoria (comuni), 500; 
quarta categoria (manovali), 500; 
quinta categoria (apprendisti), 
500; sesta categoria (operaie spe¬ 
cializzate), 500; settima categoria 
(operaie comuni), 500. 

Misura dell’assegno perequati- 


co al personale del ruolo degli 
uffici ed esecutivi delle ferrovie 
dello Stato: grado ferroviario XI, 
importo mensile lordo, L. 700; 
grado XII, 600; grado XIII, 500; 
grado XIV, 500. 

Misura dell’assegno perequati- 
vo al personale non di ruolo: av¬ 
ventizio di prima categoria a) 
importo mensile lordo. L. 2.500; 
avventizio di prima categoria b), 
2.000; avventizio di seconda ca¬ 
tegoria, 800; avventizio di terza 
categoria. 700; avventizio di quar¬ 
ta categoria, 600. 

Misura dell’assegno perequati¬ 
ne al personale postelegrafonico: 
ricevitori con retribuzione base 
oltre le L. 15.000, importo men¬ 
sile lordo I* 1.200; ricevitori con 
retribuzione base fino a L. 15.000, 
800; supplenti. 700; agenti rurali 
e procaccia, 600; fattorini tele¬ 
grafici, apprendisti, allievi mec¬ 
canici, cottimisti, 500. 


vano distinzione di partiti o di sin¬ 
dacato: attaccavano egualmente il 
comunista e il socialista. Le truppe 
della « Jeunesse fidèle au Roi * i 
«berretti neri» di Leopoldo hanno 
tentato durante la campagna eletto¬ 
rale azioni squadriste ovunque: a 
Gand, dove essi erano guidati da 
preti, a Louveain, a Bruxelles, essi 
hanno tentato di assalire le sedi del 
partito comunista, ma a Liegi, a 
Ottignies e a Mons essi hanno pre¬ 
so di mira le sezioni e i militanti 
socialisti. 

La necessità riessa di difendersi, 
di reagire, di impartire una lezione 
ai fascisti, ha indotto i lavoratori 
socialcomunisti a unirsi: in molte 
località le sedi dei partiti sono sta¬ 
te difese in comune per decisione 
presa localmente dai lavoratori in¬ 
teressati il che ha permesso di re¬ 
spingere quasi ovunque gli attacchi 
degli squadristi. 

Questa forte spinta unitaria che 
saliva dal basso è stata tuttavia sa¬ 
botata ancora una volta dai diri¬ 
genti socialdemocratici. Ed è que¬ 
sto un nuovo tradimento compiuto 
proprio al centro di una lotta del¬ 
la massima importanza che obbli¬ 
ga a constatare come anche nella 
resistenza antileopoldista la social- 
democrazia non abbia cancellato la 
sua malafede. 

Lotta unitaria 

I dirigenti socialdemocratici si so¬ 
no derisi a impegnare azioni di 
massa contro il ritorno del re solo 
dopo molle esitazioni. In un primo 
tempo essi parlarono — e fu lo stes¬ 
so Renard, uno del loro sindacalisti 
più influenti a affermarlo — di li¬ 
mitarsi alla so 1 a azione parlamenta¬ 
re. Fu il partito comunista a pro¬ 
pugnare e a volere un intervento 
deciso delle masse popolari. E gli 
operai si mossero senza attendere 
gli ordini di Spaak; abbandonarono 
il lavoro per primi gli operai del 
sobborgo di Bruxelles. Anderlecht, 
poi i minatori di St. Henry, poi altri 
settori e altre categorie. Solo allo¬ 
ra i socialdemocratici preoccupati 
di non perdere la loro influenza tra 
le masse decisero di appoggiare le 
agitazioni antileopoldirie. 

Essi non vollero tuttavia dare a 
questi lotta il carattere unitario che 
essa doveva avere: rifiutarono di 
ammettere i comunisti nei loro co¬ 
mitati di sciopero, negarono la pa¬ 
rola agli oratori comunisti nei loro 
comizi antileopoldisti, impedirono 
che fossero votate mozioni comuni; 
in una parola respinsero, malgrado 
le ripetute sollecitazioni, la creazio¬ 
ne di un fronte unico delle forze 
antileopoldirie. 

La loro tattica era perciò di ap¬ 
poggio indiretto ai sindacati cosi¬ 
detti cristiani, che in questa occa¬ 
sione avevano abbandonato le loro 
maschere di ambigue organizzazio¬ 
ni operaie per trasformarsi in vere 
centrali di cruminaggio. 

Se questa è stata la principale at¬ 
tività sabotatrice e scissionistica di 


sono i giovani portuali che si pre¬ 
parano a lottare contro lo sbarco 
delle anni americane nei porti; 
così sono I soldati che numerosi 
hanno mandato messaggi al con¬ 
gresso dai loro reggimenti o dai 
centri di raccolta delle reclute. 

Cosi sono i giovani comunisti 
riuniti a congresso in questo teatro 
Goldoni Una gioventù nuova, una 
guida per tutta la gioventù Italia¬ 
na, una garanzia di avvenire per 
le giovani generazioni: una gio¬ 
ventù che è follia pensare di poter 
ricacciare indietro, che è follia 
pensare di poter trascinare in una 
guerra che es«a non vuole e contro 
ta quale lotta con tutte le sue 
forze. 

Questo è il senso generale degli 
intervenuti che sono stati numerosi 
primn che, con la relazione della 
comnagna Marisa Musu, si chiu¬ 
dessero i lavori di questa seconda 
giornata del congresso. 

11 primo a intervenire è Bcrtasi 
di Rovigo, il quale mette in evi¬ 
denza la necessità di conoscere n 
fondo le condizioni di vita e le 
esigenze dei giovani lavoratori c 
degli studenti per intraprendere 
qualsiasi azione a difesa dei loro 
interessi; Urie Pizzoli di Varese 
riferisce sull’attività delle ragazze 
comuniste per sostenere Jn lotta 
delle tessili. Quarta di Lecce an¬ 
nunzia che in pochi mesi il numero 
dei tesserati alla FGCI leccese è 
raddoppiato: Rossi di Torino rende 
noto il fervore unitario che perva¬ 
de oggi di nuovo la gioventù to¬ 
rinese di fronte ai rigurgiti del 
neofascismo (300 giovani dell'Azione 
Cattolica sono passati alla FGCI 
nelle ultime settimane proprio in 
'eguito ai recenti avvenimenti 
torinesi); Boggiani di Padova, un 
ragazzo di lfi anni, consegna alla 
presidenza un gagliardetto del MSI 
strappato ai fascisti nelle recenti 
manifestazioni popolari contro 
azioni squndristiehc organizzate 
dagli agrari. 

Giovannini di Forlì riferisce 
sulle ricche esperienze dei giova¬ 
ni comunisti della sua provincia 
per l’organizzazione di circoli 
sportivi, ricreativi, culturali. «Un 
cìrcolo giovanile ricreativo per 
ogni parrocchia » — è la parola 
d’ordine del giovani comunisti di 
Forlì. 

Dopo l’applaudito Intervento di 
Ladaga, responsabile della gioven¬ 
tù socialista, il quale afferma che 
ormai profondi e indissolubili so¬ 
no i legami che stringono i gio- 
\ani socialisti c i giovani comuni¬ 
sti nelle loro battaglie per la pace 
e il lavoro, prende la parola la 
compagna Marisa Musu del Co¬ 
mitato costitutivo uscente della 
FGCI. L’assemblea saluta con un 
lungo applauso la dirigente delle 
ragazze comuniste. Marisa Musu 
inizia il suo intervento annuncian¬ 
do che oggi ben «0 mila ragazze 
militano nella FGCI. Questo è un 
grande successo, un successo che 
rappresenta un fatto nuovo nella 
società italiana. 

Molto però ancora rimane da 
fare. E se dobbiamo ancora ratco- 
glicre l'adesione di oltre decine 
di migliaia di ragazze nella FGCI 
—dice la Musu — sopratutto dob¬ 
biamo tendere ad aumentare la 
nostra influenza fra le ragazze ita¬ 
liane legate ad altre organizza¬ 
zioni o indipendenti. E’ del tutù» 
sbagliato affermare che le ragazze 
r.on possono interessarsi delle vi- 
-ende sociali e politiche del nostro 
Paese. E’ vero il contrario; le ra¬ 
gazze d’Italia risentono fortemente 
della situazione di miseria, della 
disoccupazione, delle sofferenze, 
della politica dj preparazione alla 
guerra. Sopratutto è nella lotta 
oer la pace che dobbiamo essere 
capaci di portare a noi centinaia 
di migliaia di ragazze che oggi ci 
sono lontane. Nelle donne e m 
particolare nelle ragazze vi è una 
opposizione istintiva alla guerra; 
4 occa a noi trasformare questo 
istinto in una volontà d’azione 
concreta in difesa della pace. Per 
questo le ragazze debbono essere 
all’avanguardia, accanto ai giova¬ 
ni, nel lavoro di avvicinamento e 
di chiarificazione nei riguardi dei 
soldati, dei marinai, degli avieri, 

___ compito questo che è uno dei fon- 

ni di cui segnaliamo le principali, lamentali della nostra organizza- 
Roma - Milano: una nuova cop ' zlone ' 


Spaak e dei suoi amici, in questi 
giorni l'esame degli aspetti ulteriori 
della lotta antileopoldista non tar¬ 
deranno a rivelarcene molti altri; 
tutta la loro tattica mira a oppor¬ 
re lavoratori comunisti a lavoratori 
socialisti, lavoratori valloni a lavo¬ 
ratori fiamminghi. Sono tutti segni 
che preparano il tradimento finale 
e l’accettazione di un ritorno del¬ 
l’ex re 

Gioco smascherato 

Tuttavia, anche in Belgio, questo 
gioco si va scoprendo. Tutti pii or¬ 
dini dì Spaak non hanno impedito 
che i lavoratori comunisti fossero a 
fianco ai compagni socialisti negli 
scioperi conti o Leopoldo che in¬ 
sieme essi affiggessero i manifesti 
di propaganda. ch e numerosi comi¬ 
zi e manifestazioni di protesta aves¬ 
sero luogo in comune, che g'i ope¬ 
rai socialisti si recassero ad ascol¬ 
tare e applaudire gli oratori comu¬ 
nisti, che diversi esponenti perife¬ 
rici del partito socialdemocratico si 
impegnassero d’ora innanzi a col¬ 
laborare con i comunisti. 

Questi primi successi deH’unità 
dovranno essere rafforzati nell’azio¬ 
ne futura, dovranno diventare i pi¬ 
lastri della lotta di tutto il popolo 
belga per la sua indipendenza, per 
le sue condizioni di vita, per la 
pace e la libertà. 

GIUSEPPE BOFFA 


Nuovi treni 

«lai 14 maggio 

Contemporaneamente al nuovo 
orario estivo che andrà in vigore il 
14 maggio sulla rete ferroviaria sta¬ 
tale verranno introdotte nel mo¬ 
vimento dei treni alcune innovazio- 


far prevalere nelle ragazze italia¬ 
ne la volontà di migliorare le pro¬ 
prie condizioni. 

Per le 800 mila ragazze cosalln- 
ghe, noi chiediamo; 1) l’&stensione 
della previdenza sociale, con con¬ 
tributo statale per il 90 per cento; 
2) una percentuale determinata di 
vani in tutte le case in costruzione 
per le coppie dei giovani sposi. 

Quante sono oggi — si domanda 
In compagna Marisa Musu passan¬ 
do ad un’altra parte de! sur. in¬ 
tervento — le giovani disoccupate 
in Italia? Dalle statistiche ufficiali 
non è possibile trarre alcun dato 
attendibile: si parla di sole 108.000 
ragazze in cerca di lavoro. Ma 
certo assai sono esse di più. Ma non 
è solo quello del lavoro 11 problema 
che si pone davanti alla grande mag¬ 
gioranza delle ragazze italiane: v’è 
il problema del salario e della 
contingenza che sono per le ra¬ 
gazze lavoratrici i più bassi, più 
bassi di quelle delle donne perché 
esse sono giovani, più bassi, di 
quelli dei giovani perchè esse so¬ 
no donne. 

Cosi abbiamo a Torino 616 tiro 





Maria» Musi) 


pia di elettrotreni rapidi con par¬ 
tenza dalle due città alle 17 e arri¬ 
vo alla mezzanotte. 

Roma-Genova: una coppia dì di¬ 
rettissimi con partenza e arrivo a 
Roma rispettivamente alle 7,30 e 
alle 23. 

Rema - Trieste: una nuova coppia 
di rapidi con partenza da Trieste 
alle 10 e arrivo a Roma alle 19,45. 
partenza ca Roma alle 13,50 e arri¬ 
vo a Trieste alle 23,40. 

Roma - Reggio Calabria: una cop¬ 
pia di direttissimi, con coincidenza 
per la Sicilia, con partenza da Ro¬ 
ma alle 16 e arrivo a Palermo alle 
10, partenza da Palermo alle 14 e 
arrivo a Roma alle 8. 

Roma-Napoli; una nuova coppia 
di diretti con partenza da Roma 
alle 12 e arrivo a Napoli alle 15, 
partenza da Napoli alle 4 e arrivo a 
Roma alle 7. Verrà inoltre istituito 
un servizio con carrozze dirette tra 
Roma e Belgrado, Parigi e Trieste, 
Zurigo e Milano, Bologna e Inn- 
abruck. 


Ma vi è di più — continua Ma- 
risa Musu — anche l’aspirazione 
piu semplice, istintiva delle ra¬ 
gazze, costruirsi una famiglia, de¬ 
ve divenire un motivo fondamen¬ 
tale per avvicinare a noi grandi 
masse di giovani ragazze perchè 
oggi la putrida società capitalistica 
italiana, retta dai clericali, impe¬ 
disce la realizzazione persino di 
questa elementare aspirazione. C’è 
chi anzi — prosegue la Musu — 
di questa loro aspirazione elemen¬ 
tare si 6erve come motivo per di¬ 
stogliere le ragazze dalla lotta per 
il miglioramento delle proprie 
condizioni di vita. 

Un giornale cattolico femminile, 
per esempio, scrive: «Nel matri¬ 
monio vi sono dolori che non di¬ 
pendono dalla volontà umana: 
malattìe, disoccupazione, ristrettez¬ 
ze economiche, ecc.: è il nostro 
pane quotidiano, è la croce che il 
Signore manda a ciascuno e che 
dobbiamo accettare con animo cri¬ 
stiano». E’ contro questa posizio¬ 
ne che noi dobbiamo batterci ej 


di contingenza per un lavoratore, 
mentre alla ragazza ne spettano 
solo 302,50. Così abbiamo le 34.000 
lire annue per le giovani mondine, 
•e 410 lire giornaliere per le ta¬ 
bacchine, le 12 265 mensili per le 
tessili. E questo solo in alcuno 
aziende in cui i patti di lavoro 
vengono rispettati. 

Da questa situazione vengono 
fuori chiare le rivendicazioni che 
le ragazze comuniste debbono poi- 
re per tutte le giovani lavoratrici 
c casalinghe d’Italia: 1) parità di 
salario e di contingenza tra i gio¬ 
vani e le ragazze; 2) un contratto 
nazionale di categoria per le do¬ 
mestiche e le sartine. 

Occupandosi delle altre rivendi¬ 
cazioni la Musu dichiara che te 
ragazze comuniste possono trovarci 
d’accordo sulla maggior parte di 
quelle avanzate in una » Carta del¬ 
la G’oventù» pubblicata dalla gio¬ 
ventù femminile di Azione Catto¬ 
lica ed in particolare su ; 1) la 
difesa della pace; 2) il riconosci¬ 
mento dei diritti per la giovane 
come persona, lavoratrice, cittadi¬ 
na, spo'-a c madre. Per questo 
chiediamo — dice Foratrice — che 
il Congresso dia mandato agli or¬ 
ganismi nazionali di prendere 
contatto con la presidenza nazio¬ 
nale della G. F. di A. C. per pro¬ 
porre gli accordi per tm'azione 
comune in vista di alcuni obbiettivi 
comuni: a) controllo dell’applica¬ 
zione della legislazione protettiva 
del lavoro femminile; b) emana¬ 
zione di disposizioni a beneficio 
delle giovani fidanzate con insuf¬ 
ficienti mezzi di fortuna (prestiti 
matrimoniali, case popolari, ecc.); 
c) estensione della previdenza so- 
c.alc in favore delle giovani ca¬ 
salinghe. 

Con un appello alle ragazze co¬ 
muniste ed alle organizzazioni di 
base perchè subito si mettano in 
movimento per sviluppare questa 
campagna, Marisa Musu ha con¬ 
cluso il suo intervento salutata da 
caloi osissimi applausi. 

La seduta mattutina del Con¬ 
gresso si è chiusa con un delizioso 
balletto di belle ragazze romane. 

Nel pomeriggio il Congresso si 
è riunito nelle seguenti Commis¬ 
sioni: organizzazione e statuto, 
propaganda ed educazione, ragaz¬ 
ze, sindacale, sportiva, ricreativa, 
giovanissimi, studenti, elettorale. 

Alle 18,30 i delegati hanno par¬ 
tecipato all’inaugurazione della mo¬ 
stra storica della FGCI, cui sr no in¬ 
tervenuti i compagni Palmiro To- 
gliat' e Pietro Secchio, accompa¬ 
gnati dai dirigenti deila Federazio¬ 
ne Comunista di Livorno. 
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Appendice deli UNITA' 



GRANDE ROMANZO 
«li 

ALESSANDRO DUMAS 


— Signore, egli praticava una 
industria che ho sempre trovato 
felicissima. 

— Quale? 

— Siccome era il tempo delle 
r lerre fra cattolici e ugonotti, 
<•1 egli vedeva i cattolici stermi¬ 
nare gli ugonotti e gli ugonotti 
sterminare i cattolici, sempre in 
nome della religione, si era fatto 
una fede mista, il che gli per¬ 
metteva di essere ora cattolico, 
ora ugonotto. Cosi, • aveva preso 
1 abitudine di passeggere, col suo 
schioppo sulla spalla, dietro le 
s epi che costeggiano le strade, e 
quando vedeva venire un catto¬ 
lico solo solo, subito la religione 
protestante prevaleva nel suo 
«nirlto. Abbassava lo schioppo in 
direzione del viandante; poi, 


quando questi era a dieci passi 
da lui, intavolava un dialogo alla 
cui fine quasi sempre il viandan¬ 
te abbandonava la borsa per sa! 
vare la vita. Non occorre dire 
che quando vedeva venire un 
ugonotto, si sentiva preso da uno 
zelo cattolico così ardente che 
non capiva come mai, un quarto 
d’ora prima, avesse potuto avere 
dei dubbi sulla superiorità della 
nostra santa religione. Perchè io, 
signore, sono cattolico, avendo 
mio padre, fedele ai suoi princì¬ 
pi, fatto ugonotto il mio fratello 
maggiore. 

— E come è finito quel degno 
uomo? — domandò d’Artagnan. 

— Oh, in un modo sciagurato, 
signore. Un giorno si trovò preso 
in una strada incassata fra un 


ugonotto e un cattolico, coi quali 
aveva già avuto a che fare, e 
tutti e due lo riconobbero: • di 
modo che si unirono contro di 
lui e lo impiccarono a un albero; 
poi vennero a vantarsi della loro 
prodezza nell’osteria del più 
prossimo villaggio; e c’eravamo 
a bere anch’io e mio fratello. 

— E che faceste? — disse d’Ar¬ 
tagnan. 

— Li lasciammo dire, — ripre¬ 
se Mousqueton. — Poi, siccome 
alTusrir» da quell’osteria essi si 
avviavano per strade opposte, 
mio fratello andò ad appostarsi 
sulla strada del cattolico ed io su 
quella del protestante. Due ore 
dopo, tutto era finito: avevamo 
dato il fatto loro a tutt’e due, 
sempre ammirando la previdenza 
del nostro povero babbo, che 
aveva avuto la precauzione di al¬ 
levarci ognuno in una religione 
diversa. 

— Effettivamente, come mi ave¬ 
te detto, Mousqueton, vostro pa¬ 
dre deve esser stato un tipo mol¬ 
to accorto. E allora, nei suoi mo¬ 
menti d’ozio, quel brav’uomo era 
cacciatore di frodo? 

— Si, signore, e ho imparato 
da luì ad annodare un cappio e 
a calar giù una lenza. Ed ecco: 
quando ho visto che quel bric¬ 
cone del nostro oste ci nutriva 
con tanta carne ordinaria, buona 
per gente zotica, e nient’affatto 
adatta a due stomaci delicati e 


Indeboliti come i nostri, ho ri¬ 
preso in qualche modo il mio an¬ 
tico mestiere. Nelle mie passeg¬ 
giate per i boschi dell'illustrissi¬ 
mo principe ho teso cappioli qua 


e là, ai passaggi: standomene 
sdraiato sulle rive degli specchi 
d'acqua di proprieià di Sua Al¬ 
tezza, vi ho calato giù qualche 
lenza. Dimodoché, grazie a Dio, 



- ^ O 


Dm quello apiraflio è facile gettare 
fiuto, catturare 


il lasso e, sapendo quai’è 11 ponto 
buone bottiglie ’ 


noi non manchiamo, adesso come 
il signore può vedere, di pernici 
e di conigli, di carpioni e di an¬ 
guille, tutti cibi leggeri e sani, 
adatti agli infermi. 

— Ma il vino? — disse d'Arta- 
gnan. — Chi fornisce il vino? 
L’oste? 

— L’oste? Si e n«,. 

— Come, sì e no? 

— Lo fornisce, è vero, ma non 
sa di aver questo onore. 

— Spiegateli, Mousqueton. la 
vostra conversazione è piena di 
cose istruttive. 

— Ecco, signore. II caso ha fat¬ 
to sì che io incontrassi neììe mie 
peregrinazioni uno Spagnolo che 
aveva visto molti paesi, e fra gli 
altri il Nuovo Mondo. 

— Che rapporto può avere il 
Nuovo Mondo con le bottiglie che 
sono su quella scrivania e su 
quel canterano? 

— Pazienza, signore, una cosa 
alla volta. 

— E’ giusto, Mousqueton: mi 
rimetto a voi e ascolto. 

— Quello Spagnolo aveva al 
suo servizio un valletto che lo 
aveva accompagnato nel (tuo 
viaggio al Messico. Il valletto era 
mio compatriota, dimodoché fa¬ 
cemmo amicizia tanto più rapi¬ 
damente in quanto i nostri ca¬ 
ratteri si combinavano molto. 
Tutti e due amavamo soprattut¬ 
to la caccia, e cosi egli mi rac* 
contava come, nelle pianure del¬ 


le pampas , gli indigeni vadano 
alia caccia della tigre e dei tori 
con semplici nodi scorsoi che essi 
gettano al collo di quei terribili 
animali. Dapprima io non volevo 
credere che si potesse giungere a 
un tal punto di destrezza, getta¬ 
re da venti passi l’estremità di 
una corda sopra un punto pre¬ 
ciso: m 2 davanti alla prova, bi¬ 
sogna ben riconoscere la verità 
del racconto. Il mio amico collo¬ 
cava una bottiglia a venti passi 
e a ogni colpo ne afferrava il 
collo entro un nodo scorsoio. Mi 
dedicai a questo esercizio, e sic¬ 
come qualche dote l’ho sortita da 
madre natura, oggi getto il lasso 
bene come uno del mestiere. Eb¬ 
bene! Mi capite? Il nostro oste 
ha una cantina molto ben forni¬ 
ta, ma la cui chiave non lo lascia 
mai. Però quella cantina ha una 
piccola finestra a spiraglio. Ora, 
da quello spiraglio io getto il 
lasso, e siccome so ormai dov’è tl 
punto buono, li attingo. Ecco, si¬ 
gnore, come il Nuovo Mondo vie¬ 
ne a essere in rapporto con le 
bottiglie che sono sul canterano 
e sulla scrivania. E adesso, vor¬ 
rete gustare il nostro vino, e dir¬ 
ci, senza nessun partito preso, 
quel che ne pensate. 

— Grazie, amico mio.: sfortu¬ 
natamente ho già mangiato 

— Ebbene, — disse Porthos, — 
metti In tavola, Mousqueton, 


mangeremo noi due e intanto 
d’Artagnan ci racconterà quel 
che gli è capitato da dieci giorni 
che non lo vediamo. 

— Volentieri, — disse d’Arta¬ 
gnan. 

Mentre Porthos e Mousqueton 
mangiavano con un appetito da 
convalescenti e con quella cor¬ 
dialità fraterna che riawicina 
gli uomini nella disgrazia, d’Ar¬ 
tagnan raccontò come Aramis, 
ferito, fosse stato obbligato a fer¬ 
marsi a Crèvecoeur, come Athos 
fosse rimasto ad Amiens a dibat¬ 
tersi fra le mani di quattro uo¬ 
mini che l’accusavano dì essere 
un falso monetario, e come egli 
stesso, d Artagnan, avesse dovuto 
passare sul corpo del conte di 
Wardes per arrivare fino in In¬ 
ghilterra. 

Ma qui si fermarono le confi¬ 
denze di d’Artagnan. Egli riferì 
soltanto che, al suo ritorno dalla 
Gran Bretagna, aveva condotto 
con sè quattro cavalli magnifici, 
di cui uno per sè e un altro per 
ognuno dei suol compagni: e 
chiuse col dire a Porthos che il 
cavallo a lui destinato era già 
nella scuderia dell’albergo. 

In quel momento entrò Pian- 
chet per avvertire il padrone che 
t cavalli erano abbastanza ripo¬ 
sati e che sarebbe stato possibile 
andare a dormire a Clermont. 

(Continua) 
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Pag 5 — » L’UNITlfi » 


L'appello 

per la pace 

. (Contlnuazlono dalla l a Pag na) . 

za popolare contro l’Invio di ar¬ 
mi di guerra straniere 
In sostegno dell’adone dei por- 
tuali e dei ferrovieri, in partico¬ 
lare. il Comitato Nazionale ha de¬ 
ciso di invitare tutti i Comitati 
provinciali e locali ad allargare 
le iniziative, che già spontanea¬ 
mente si sono venute moltiplican¬ 
do. per l'invio di centinaia di m I- 
gliaia di lettere, di migliaia di 
delegazioni da parte di tutti i cit¬ 
tadini, alle categorie piti diretta- 
mente impegnate nella lotta e per 
tutte le altre forme di solidarietà 
materiale e morale di tutto il po¬ 
polo con le categorie stesse 

I dibattiti hanno mostrato, d’al¬ 
tra parte, l’interesse diretto che 
tutti gli strati del popolo e le 
sue più diverse organizzazioni 
hanno In una resistenza compat¬ 
ta. nazionale contro una immi¬ 
nente minaccia di guerra al ser¬ 
vizio dello straniero, ed hanno 
confermato l'impegno concreto a 
dare alla lotta contro questa mi¬ 
naccia. un carattere di unanimi¬ 
tà nazionale e patriottica. 

Suonare Vali arme Hi guerra 

Nell’impartire . le indicazioni 
concrete sulle forme che la pro¬ 
testa e la resistenza popolare po¬ 
trà assumere, il Comitato Nazio¬ 
nale ha sottolineato la necessità 
dì allargare questa protesta da 
parte di tutti gli strati del popo¬ 
lo, senza distinzione di fede po¬ 
litica o religiosa. Sulla base de¬ 
gli Impegni di pace, che mipliaia 
di grandi e piccole amministra¬ 
zioni comunali hanno votato, la 
resistenza popolare alle misure li¬ 
berticide e all’arrivo di armi di ' 
guerra straniere, dovrà centrar- ’ 
si, oltre che attorno ai luoghi di J 
lavoro, attorno alle amministra- , 
stoni comunali stesse, che il Co- ! 
mitato Nazionale invita a pren- , 
dere tutte quelle iniziative una¬ 
nimi, che possono essere ritenu¬ 
te opportune ai fini della tutela 
del patrimonio umano, economi¬ 
co e culturale delle città e del- i 
la nazione. Alla mobilita¬ 
zione popolare per la resistenza : 
contro questa minaccia, ormai i 
concreta e immediata, tutte le or- 1 
ganizzazioni popolari, culturali. - 
sindacali, combattentistiche ecc. 1 
risponderanno con • una fattiva 1 
dimostrazione di forza della no¬ 
stra volontà di pace, in impo- 1 
nenti dimostrazioni popolari, in 1 
assemblee plenarie di tutte le lo¬ 
ro sezioni locali, in cui saranno 
Illustrati, ner tutti gli aderenti, 
il senso della politica libertici¬ 
da di guerra e le forme che la 
protesta e la resistenza contro 
di essa deve assumere. It minac¬ 
ciato arrivo di armi straniere nel 
nostro Paese deve far suonare per 
tutta Italia l’allarme di guerra, 
che mobiliti questa volta tutto il 
popolo nella difesa della libertà, 
dc^n Costituzione, della Pace. 

' Nel quddro di questa azione. 11 
Comitato Nazionale ha Inoltre 
proposto che, secondo accordi 
presi ’ con le organizzazioni del 
lavoratori la preparazione politi¬ 
ca e la giornata stessa del 1. mag¬ 
gio si svolgano nuest’anno sotto 
Il segno della lotta contro la 
guerra. Indissolubilmente legata 
con le lotte per il lavoro 
A conclusione dei suo i lavori. 

Il Comitato Nazionale ha delibe¬ 
rato dì inviare , In occasione del 
gravi avvenimenti che la politi¬ 
ca del governo minaccia, un salu¬ 
to di solidarietà e di lotta alle 
forze deoli ex combattenti, del re¬ 
duci. del mutilati, del parfiofa- 
ni. ed ai fiali del popolo cbfa¬ 
ma ft a presidiare nelle Forze Ar¬ 
mate. le libertà costituzionali , la . 
indipendenza e la pO"* dell’Italia 
Di fronte airannuncto perve¬ 
nuto Ieri della partenza delle 
armi americane da New Torte, s* 
è riunita d’nreenra la «evrefecla 
del Comitato Italiano del Parff- 
rfntif della Pace, alla presenza i 
dcU’on. Nennl. Presidente del Co- ] 
mitato. TTn comunicato sarà emes- 1 
so domani. i 
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IL PROCES SO P I ABBADIA I 

La deposizione ; 

di Bianchi Bandine'li ! 

i 

LUCCA, 30. — Le condizioni ì 
ambientali della gente dell’Amiata i 
sono state oggetto della deposizio- < 
ne de’ prof. Ranuccio Bianchi Ban- ; 
dinellì al processo per i fatti di I 
Abbadia San Salvatore che ha ri- - 
prese, alla Corte df Assise di Lucca 
dopo una settimana di interruzione, t 

II proL Bianchi ■ BandineMi, con ( 

una documentata indagine storica e 1 
sociale, ha analizzato la particola- c 
re situazione ambientale in cui han- \ 
no sempre vissuto le genti del- « 
l'Amistà, situazione che si riflette l 
anche nelle loro reazioni agii awe- i 
nimenti. Quali le cause? Le 
condizioni d| miseria in cui so¬ 
no costretti a vivere gli abi¬ 
tanti dei paesi dell’Amiata. le 
loro condizioni Igieniche e sanita¬ 
rie. Irifatti la terra dell'Armata. » 
differenza di tutte le altre del 
senese, è arida e neppure il piu duro 
lavoro dà possibilità di vita; l'uni¬ 
ca risorsa è rappresentata dalle 
miniere di mercurio che però por¬ 
tano con sè le terribili malattie 
del silicosi e deU’idrargirismo- 
Questa ultima malattia è diffusa 
ad Abbadia San Salvatore special- 
mente tra i più anziani e può ave¬ 
re delle conseguenze inattese so¬ 
pratutto perchè riduce l’individuo 
in tale stato di eccitabilità che an¬ 
che un normale bicchiere di vino 
può essere causa di atti Incon¬ 
trollabili. . 

Questi gli elementi ambientali 
di Abbadia San Salvatore. Ma il 
teste ha dimostrato che partico- " 
lari motivi potevano renderli nel- * 
l'estate del ’48 più incandescenti. 
La direzione di Abbadia infatti 
■ aveva minacciato fin dal gennaio 
del 1948 numerosi licenziamenti. 2 d 
risultati delle elezioni del 18 apri- n 
le inoltre dettero maggior vigore n 
agli industriali che tornarono al- f 
la carica. Gli operai vennero i un 1 
accordo, avrebbero lavorato a tur- b 
no 15 giorni al mese. Però si sen- S 
tira dopo la formazione del go- b 
verno che la minaccia dì una nuo¬ 
va ondata di licenziamenti non era s 
del tutto allontanata. Venne l’at- r 
tentato all’on. Togliatti e naturai- c 
mente le popolazioni dell’Amiala r 
temettero la ripresa deH’attlvitè 
delle forze reazionarie e sembrò « 
per quelle povere genti foriera di li 
nuovi licenziamenti e di più gravi p 
miserie. K. L. f< 
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II. (ìOVHHNH I II FRONTE Al. P ARLAMENTO 

Le misure liberiliide 
domani alla Camera 

I 

Dichiarazioni di Calamandrei - Clamoroso falso del¬ 
la stampa governativa - Nuovi episodi di violenza 


UN ALTRO 0A8O SOANOALOOO 

Il Direttore del “ Popolo „ 
Presidente della R. A. I. 


AMPIO DISCORSO DI BITOSSI AL SENATO 


Venerdì 31 marzo 1950 


E D 1 Z I O N I 
lì I N A S C I T A 

NOVITÀ’ 

I CLASSICI DEL MARXISMO 


Il governo ha sempre appoggiato 
le manovre dei gruppi monopolistici 


oomam alia camera le manovre aei gruppi monopoiisnci 

1 _— rettore del * Popolo » a Presidente _^ " _ * 

~ della RAI in sostituzione dell’ono- • . 

Dichiarazioni di Calamandrei - Clamoroso falso del- ^‘nouzifnon^ 1 non suSre tili illegalismi delle autorità e dei padroni - Il delitto compililo 

la stampa governativa - Nuovi episodi di violenza Ltituisce un nuovo episodio nella dalla polizia a Parma nella denuncia del compagno Giacomo Ferrari 

____- lunga storia degli arrembaggi e de- ___ t 

gli oscuri retroscena che hanno ' ' ' 

SI inizia domani alla Camera il Modena. Si trattava di un cittadino portato figure di scarsissimo rilievo * on voce rotta dall’emozione il difensivo: egli na ammesso persino questore di Parma, ha ripetuto in 
dibattito sui provvedimenti ecce- che era stato medicato dai sanità- politico n poeti di grandissima re- c °i"Pagno FERRARI ha parlato di che la versione della prefettura non questi giorni al senatore Ferrari che 

zìonali di polizia adottati dal Con- ri del Policlinico per lesioni. Ma gponsabilità nel Paese e oscuri Parma ieri al Senato, e del dolore può essere senz’altro accettata in il commissario Maggio «ha fatto 

siglio dei ministri che hanno già nella sera«a il nostro corrisponden- giornalisti ad importantissime cari- e dell’angoscia che durano ancora quanto — caso strano! — essa è la bene a sciogliere il corteo ». Il que- 

portato a un acutizzamento della te apprendeva che la «vittima del- c h e . M ca -o dell’on Melloni assume *n quella città per l’uccisione del- versione dettata dallo stesso ucci- store di Parma si è per .no eom- 

situazione politica e sociale e prò- le violenze bolsceviche * non era inoltre un particolàre significato in l'operaio Attila Alberti e per le sore di Attila Alberti. plimentuto personalmente con gli 

vocato gravi disordini in tutto il altri che il bracciante Alfonso Sii- r. U anto costui, di cui sono note lo violenze commesse dalla polizia il II senatore Ferrari ha dovuto agenti che hanno parteciato a quel- 

Paese. Le interpellanze presentate vestri militante da parecchi mesi Godeste capacità processionali, è scorso. quindi smentire molti particolari la azione. 

sono parecchie e portano le firme nel nostro Partito ed attivista in- j’uomo che ha portato il « popolo » Il sottosegretario agli Interni nella versione governativa anche Dopo gli interventi del senatore 

dei parlamentari più eminenti co- sieme alla moglie nell’organizzazio- n£ j assumere il livido atteggiamen- Pubbio non ha dato alcuna versione su altri aspetti della giornata del 22, PIEMONTE (PSLI) sull’emigrazio- 

me Togliatti, Nenni, Di Vittorio, ne della Federterra. Le lesioni del ( 0 anticomunista e antidemocratico ufficiale del governo sulla uccisione a Parma; ne è risultata una dram- ne e del sen. LANZETTA (PSI> 

Calamandrei. Il dibattito si annuii- Silvestri — che alcuni giornali ave- c j ie quel giornale ha. rìetf Alberti: segno indubbio che rnatica e commossa rievocazione di sugli assegni familiari ai pescatori, 

eia quindi di estremo interesse, ta- vano dato in fin di vita — sono ri- Quali probabili successori dell'o- stavolta non si vuol difendere una ennesima giornata di vergogna il compagno BITOSSI è intervenuto 

le da richiamare l’attenzione del- sultate guaribili in pochi giorni ed nore vole Melloni nella direzione del l’agente assassino. Tuttavia si insi- per la polizia c di sacrificio e di a sua volta nel dibattito su' Bi- 

l’opinione pubblica e da costringe- erano dovuto ad una lite di carat- , p opo io » 6i fanno i nomi dell’ono- sic nel difendere l'operato della lotta da parte del popolo. Vergogna lancio del Ministero del Lavoro, 

re i vari gruppi e settori parla- tere personale con Un altro conta- reV ole Giorgio Tupini dell'on. Maz- Polizia cM debole pretesto che * d» tanto più grave per la polizia in II Governo — ha detto Bitossi 

mentali ad assumere chiaramente dino. 2 j n j e c j e j gala 11 Sala che è fatto » si stava svolgendo un corteo quanto l'agente uccisore ha sparato — pretende il rispetto della sovra- 

'e proprie responsabilità. L’episodio getta una luce grotte- già stato direttore di altro quoti- non autorizzato («...anche se non s u un gruppo di operai che usci- nltà dell;, legge, mentre le stesse 

L onorevole Calamandrei, presi- cca suj pass5 compiuti dal ertimi- diano democristiano è oggi diretto- voluto» ha detto c-n, insolita pru- vano con le mani alzate in segno JefjBi ° ®§P* S *. * h _ 

dente del Consiglio nazionale fo- , Q Pastore verso Scelba per chie _ re del centro sperimentale di cine- denza il rappresentante del go- di pacifica ubbidienza, dal portone Mori tà costituite Forse che 1 ap¬ 
rente, ha anticipato il suo pensie- dere p^-, violente repressioni con- matogrnfia, carica ottenuta per 11 verno). oi una casa dove si erano rifugiati . nrivìlepio eei-ituA 

ro in materia in una interessarne tro { lavoratori che aggredirebbe- semplice fatto di essere consigliere Tutta la dichiarazione di Bubbio per evitare le bastonatuic; veigo- Jt’»ono iessiu«® , ' , ileg o» esclusi¬ 


li Governo — ha detto Bitossi 


intervista al settimanale Lavoro. ro j , uberini ». 

« La situazione costituzionale che 

provvisoriamente vige di fatto in - 

Italia — afferma l’on. Calamandrei 
— è questa: mentre la Costituzione LA 

garantisce certi fondamentali diritti 

di libertà insopprimibili in un or- _ 

dinamento democratico (tra i quali, • 

per l'art. 17, il diritto dei cittadini lllllfl 
di riunirsi pacificamente e senza ■ « B 11 li fi 
armi, dando di volta in volta un *-»■■■■ 
semplice preavviso alle autorità, se 
la riunione ha luogo in pubblico) è m ^ 

però in vigore una legge di polizia fi a m f 

la quale rappresenta l’espressione 111 11 aJ 
di un regime ferocemente autori- UHHi 
tarlo, che dovrebbe essere ormai 
soltanto un funesto ricordo, in fon¬ 
damentale contrasto coi principi .. 

della nostra Repubblica». Dopo VtOllOCI 

aver ricordato che la maggioranza ■* 

del giuristi e la stessa Corte di ctq j| p 

Cassazione ritengono che la Costi- O “ 

tuzione, per il solo fatto di essere 
entrata in vigore abbia implicita- 
mente abrogato tutte le leggi fa- 
sciste. Calamandrei denuncia il fat- ' an nn ? 


Inazionale della D. C. 


stata contenuta in questo tonolgna tanto più nera, in quanto il vo delle masse lavoratrici? 

Il compagno Bitossi ha rivelato 

—— ■ — -— ; — quindi un episodio sintomatico; si 

CONTRO LKCIDIO DI I ENIH IA COMMESSO DAL GOVERNO DE GASPERI 

. —- regolamentazione dei licenziamenti 

^ ^ fai |8 1 • • collcttivi: sono accordi, questi, che 

Dimostrazione di cittadini dato-americani ypsSKH 

delle aziende. Ma mentre si rea- 

_ __ m ' m m ■ U m M 1 W 7 ■ lizzano il Governo parla di politica 

dinanzi al Consolalo italiano di INIe w York mimmi 

....- .. -.... . -- .— Ministri pretenderebbero com’è 

# noto di subordinare le riunioni 

Colloquio De Gasperi-Prunas sul trattato itaio-turco - Sforza si c dimostrato a Strasbur- sindacali qu interno delie aziende 

T * a una preventiva autorizzazione 

go il più solerte sostenitore dell’ingresso della Germania di Bona nel Consiglio Europeo 


Cittadini 


più solerte sostenitore dell’ingresso della Germania di Bonn nel Consiglio Europeo rev5 e P MaV^ 

, .- - cordo esistente sui compiti delle 

„ . . Commissioni Interne» ha affermato 

americani di origine a entrare nel Consiglio stesso, menta!© a causa d! dissesti fman- vittime nonché agli altri congiunti Bitossi. Tale accordo infatti dice 
^ io manifestato dinanzi II m.r.istro degli esteri francese ziari, ha ucciso a colpi di rivoltella previsti nella legge stessa. testualmente che «pc-r qualsiasi 

to^scandafóso""che Sceiba °os! af- Consolo* 0 italiano di New York Schuman ha tenuto a sottolineare i a moglie, un figlio decenne e la I pagamenti saranno effettuati riunione del genere l’ora e il luogo 
fermare che le vecchie leeei re- cont ro gli eccidi dei lavoratori ita- che « la piena ammissione delta madre per il tramite delle filiali della saranno concordati con la Direzio- 


stano in vigore fino a quando non }ì ani commessi dalla polizia di De Germania occidentale e della Saar Qu , ndl Jt;cat&sl al rImltero si © 

piacerà al governo di modificarle, G * T ; p !L n ' .. . ,, _ . „ . e subordinata naturalmente all as- medesima arma 

nonostante che l’art ifi delle nor- 11 Presidente del «Consiglio de- segrr.zinne da parte delle due na- ucaa ‘° j ,a , 

me transitorie della Costituzione italo-americani progressi^: », rioni invitate, della completa 60 - I*‘«ter» famiglia del Moekal è rlma- 
"bbligav a ‘il^ governo stesso ad àd"! Catterò ed il segretario Maglia, han- Sanità » . .. co.1 distrutta 

tfiiare entro un anno dalla sua en- no consegnato al Consolato una R leader socialdemocratico della - 


guare, entro un anno dalla sua en- « 'ea°er sociaiaemocrauco cena 

irata in vieore tutta la lenislazio— dichiarazione indirizzata a De Ga- Gernfi?nia occidentale informato 
ne vigente S aUa Carta coSioèr- ™j? *)»ale .ai esprime prò- de „a decisione del Consiglio ha 

le. « È’ proprio questa inerzia del * onda indignazione ed allarme » dichiarato ieri sera di essere deciso 
governo -— conclude Calamandrei p er attacchi della polizia con- c a opporsi con ogni mezzo all’ade- 
— che costituisce l’asoetto più in- ro * ^ a ' ora or » italiani,. sione della Germania al Consiglio 

quietante dell’attuale momento po- , e P rutal1 azioni, afferma Europeo fino a che vi sarà ammes- 

litico: si tratta di tutta una politi- dichiarazione, sono degni del- sa quale membro anche la Saar», 
ca di svalutazione della Costituto- ) Italia fascista di anteguerra. Le ■ — . 

ne di cui l’ultimo comunicato del leltcr . e C1 .® Il ^? B0nO i ” ost r i 1„ 

Consiglio dei Ministri non è che car » m Italla attestano la triste si- Distrugge la famiglia ’ 
un enìsodio » tuazione economica in cui versano . • • j i • 

Che non si' tratti di un episodio di^ operai italiani. Siamo C Si SUlCldlì al CimiierO 

ma di un orientamento generale pertanto allarmati dalla prospetti- — 


110 milioni ai parenti 

delle vittime di Superga 


Riprende oggi il processo 
di Civiiacarieliana 


Quindi recatosi al cimitero 6t e Banca Nazionale de! Lavoro. ne » e non aggiungono nessun’altra 

_ . _ condizione se non quella che non 

‘ ° ^ , * avvengano durante le ore di lavoro. 

* Riprende oggi il processo 11 Consiglio dei Ministri invece ha 

sta cool distrutta. r p< 33 preteso di ricacciare inoietro ì la^ 

- di liviiacariellana voratori organizzati, «richiamando 

110 milioni ai parenti ~ Drocesso iTvo™ d a d ° U n“pr^o*d 1 ?mo H 

delle vittime di Superga FÌStSiJKZ" 0 

mane erano presenti solo quattro Questo chiarisce gli Intenti veri 
Si è riunito ieri a Roma presso la avvocati difensori, uno del quali ha del Governo: esso vuol solo nppog- 
Presidenza del Consiglio dei Mini- sostenuto che si potevano sostituire E>are le manovre dei gruppi mo¬ 
stri il comitato per l'erogazione del i colleghi assenti perchè non esi- *\opolisHcì contro i diritti delle 

fonao prò congiunti delle vittime ,__«-u-t-.v T classi lavoratrici. Se ne lia una 

deU’incidenie aviatorio di Superga. -, 0 ,° g . nI dl incorn P a tibihtà. L« prova anc h c nel-tentativo di impe¬ 
li comitato nreso atto che la Co f te P ero » P er ev* ,a re nullità prò- dire alle aziende municipalizzate 
consistenza dèi fondo è risultata di cedurah ’ ha emesso un’ordinanza ! a stipulazione dei contratti di la- 
lire 110.102.349, tenendo preseti i 000 ^ ungono nominati gli avvo- yoro, allo scopo di preparare il 
_, ,_A-,.-»...- _ rati riifpncnri H’iifr.vir. u- vi» franamento delle condizioni eco- 


Ilici U l UH UlluIUdlllumU ^cucitile * ----- -- --X- «- Zìi. v- iiv.iUM.dia, ptcocii 1 “ f , /l 11 J • * » 

di politica interna è dimostrato del va che * n? 5 ?” P arenti cd ? mici CHICAGO. 30. — L’avvocato Irvlr. criteri fissati dalla legge istitutiva cat » difensori d’ufficio ed ha rin- 
resto dai fatti sempre priù gravi che ven S ano uccisi soltanto perchè do- Moskai. trentaclnquenne, che da del fondo, ha concesso sussid' a tut- viato il dibattimento a domani ve- 


resto dai fatti sempre priù gravi che Mossa;, treniacinquenne, cne oe dei fondo, ha concesso sussich a tut- viai° i: oiDanimtu.u « vt - . , H _ lt v h ii-i 

si registrano in varie province e mandano pane, terra e lavoro. Il tempo dava segni dl alienazione! te le vedove ed a tutti i figli delle Inerdì alle ore 9. _* 

che confermano come il governo si Consiglio conclude la dichiara- privati che munici M c.i. M av.. 

sia messo ormai apertamente sulla z iona » cniecie cne u governo ue nnctro Paese ii SÈ n-rire Bi- 

Paesi interi vengono postP^lm- ^1 termine a questi bestiali attacchi I CONTRO II. TERRORISMO DEGLI SCIFTA* [tossi ha dimostrato con le cifre 

,rs° Aò m é » -«■«• » «»• —-- ^«rdX ur «^rr“ s n a i 

i cittadini ridotti alla merce degl, I • I inferiori a quelle che si svolgono 

sbirri locali e di reparti giunti da Al Viminale De Gasperi ha ri- I AAHAPAIa | ■% negli Stati Uniti, mentre le condi- 

lontano a bordo di automezzi per cevuto ieri 1 ambasciatore italiano SCIOPClO 061161016 Ol Di OX6SXO ri—* economiche in Italia sono 

compiere una spedizione punitiva. >n Turchia Prunas, il quale a ter- I I imeriori a quelle degli USA A 

A San Severo di Puglia le rap- colloquio ha dichiarato a a ■ questo punto il compagno Bitossi 

presaghe contro ì lavoratori che che il recente paho itaio-turco flr- |aHA«|«||aka|&A 11 ha rivelato che le statistiche del 

respinsero l’aggressione fascista del mato a Palazzo Chigi e prova del- DlvClQlllUlV ||6||vl CQP||Q|6 ©f llfi© Q Ministero del Lavoro denunciano 
23 marzo hanno superato ogni li- ^amicizia del due governi. La di- ~ ^ dicembre 1949 , 1.116.000 di¬ 
mite: cento cittadini sono stati ar- chiarazione di Prunas veniva in- -;— - - -— soccupati dell’industria di fronte a 

restati fino a questo momento ed terpretata come una smentita alle i # •© # • ■ i». _ • i fi ■ #, » i ,, , i ^ » 3 milioni e 200 mila operai che 

altri cento sono trattenuti in stato voci insistenti che sia in prepara- Manifestazione contro l inerzia delle autorità britanniche - Una lavorano. 

di fermo. A Pozzonovo, in provin- zione un patto mediterraneo al j * or - rt _z___ « ,7-17. T l„ *± Sug!’ stanziamenti del Ministero 

eia dì Padova alcune squadracce di quale partecipino lTtalia e la Tur- flCtCgttZlOTlG é Stata TtCPUlttCl Gai Commissari CiellB Illazioni Unite dc ] Lavoro, Bitossi ha constatato 

poliziotti autocarrati hanno invaso ch:a, la Jugoslavia ed altri paesi - .. . .... ■ - ■ „ ___ innanzitutto che essi sono diminuiti 

le strade e le piazze ed hanno ar- del vicino Oriente. Come è noto _ . . . ' da 12 miliardi a 10, anziché aumen- 

restato il vice-sindaco Luciano Bru- la posizione di Palazzo Chigi con- . AS^TARA, 30. — L intera capitale nerzo ..a ..cord 0 o 1 ap r Nebraeica, ha eh.ceto ai euol colle- tarli, come si era richiesto da tutti 


CONTRO IL TERRORISMO DEGLI SCIFTA* 

Lo sciopero generale di protesta 
procla mato nella capitale e ritrea 

Manifestazione contro Vinerzia delle autorità britanniche - Una 
delegazione è stata ricevuta dai commissari delle Nazioni Unite 


MARX*KNGEL4> 


CA RTEGGIO 

(PRIMO VOLUME) 

pp. 204. L 600 

Da! 1844 al 1883. lo millecin¬ 
quecento letteio eie' carteg- 
g.o Marx-Erge *> abbracciano 
un Intero quarantennio. So¬ 
no un documento unico non 
solo dl un’amicizia e dl una 
co’.laborn/lone tanto durevo¬ 
li e operoso quanto schivo 
dl effusioni sentimentali, ma 
anche, con.e « cricco Lenin, 
dell'epoca che vide « 11 dl- 
atacco della c'.a&oo operaia 
dulia democrazia borghese, 11 
sorgo; e dl un movimento 
operaio Indipendente, l'ola- 
bor.izlone del fondamenti 
della tattica e della poli¬ 
tica prò. e tana » 

Richiedetelo in tutto le librerie 
o dirottamento allo Edizioni 
«Rinascita» - Via dello Botteghe 
Oscure, 4 — Roma — Di¬ 

stribuzione: Messaggerie Italiane 


E 1 uscito il n. 5 (1953) de; 

« IA REALTÀ' ECONOMICA » 

Quindicinale oel Comitato Na¬ 
zionale del Consigli dl Gestione 


In questo numero: 

— La lotta dei Consigli di Ge¬ 
stione per la lealizzazione del 
Piano del Lavoro 

— L'Intervento dell'on. Di Vitto¬ 
rio al Comitato Nazionale: 
necessità dl una stretta e 
permanente collaborazione fra 
C.d.G e Sindacati 

— Resoconto del lavori del Co¬ 
mitato Nazionale dei C d.G. 

— Un programma dl produzione 
de) fertilizzanti chimici elle 
corrisponde all’ interesse na¬ 
zionale 

— Il problema dell'alluminio In 
Italia 

— La situazione delle Industrie 
piemontesi 

— Necessità eli revisione delle ta¬ 
riffe del gas 

Un numero L. 60 - Abb. annuo 

L. 1000 - Direzione e Amministra¬ 
zione: Via Piemonte, 40 - ROMA 
C'c postale n. 1/31213 


ANNUNZI SANITARI 
SESSUOLOGIA 

Studio Medico • Br. S e quard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura deU’inipnlenza e dl tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13. 16-19; festivi: 
16-12. • Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI OR ATl’ITE- 
(Mazza Indipendenza, 5 (Stazione). 

ESQUIIINO 

GABINETTO SPECIALIZZATO 

Pf/y i£r o/u ■ > CUPE DADICM9 

IMPOTENZA 

ANOMALIE OEBOIEZZE SESSUALI 

VENEREE «HI 

«antro!//di asso/ulo GUARIGIONE 

tt SANGUE tnicRKcopiel 

firn CAIBERT0.4 (SH.Ues&orw SU vanti 

Iti 472AQ7ore820 salotti separata 


DOTTOK 

ALFREDO 


STR0N 


nello, il dirigente della sezione co-|sidera «immaturo» un patto me- deli Eritrea è oggi paralizzata dallo P e,, ° la hc| fl to dal Comitato per c hl*y ghi dl porre il Presidente sotto m-lj banchi del Parlamento. La disoc- 
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munista Danilo Capobianco, il ca- diterraneo, pur non escludendolo sciopero generale indetto dal CRIE dere tìie le armi atomiche siano dl- chiesta per disprezzo nel Senato. 

polega Selvino Trovò e sua madre, in una prospettiva futura. (Comitato Rappresentativo degli chiarate fuori legge, ed ha annun- — —--* 

il presidente della Lega dei colti- Si è aperto ieri a Strasburgo il Italiani in Eritrea) in eegno di prò- ciato che il prossimo Congresso Mon- »|» » ,» , 

vator: diretti Bruscadin e sua so- Consiglio europeo costituito come testa contro la negligenza mostrata del Partigiani della Pace ei _>UU TUI HOMI di daillll 

rella. La provocatoria incursione è noto dai ministri degli Esteri oc- da!» Amministrazione militare bri- neI1 ult.mo trimestre » ninirirji, ari A Irrori 

ha suscitato viva indignazione nel- cidentali. Al lavori del Consiglio tannica nel proteggere gli italiani quest anno. per la pioggia au Algeri 

la zona dove, nei giorni scorsi, era partecipa il Conte Sforza. Come era dal tt-ncrismo degli aciftà. Tutti i — 

già stato arrestato il compagno previsto, il conte si è dimostrato negozi gli uffici e le fabbriche so- paradossi d ella - SITOMANIA » ALGERI. 30. — Le piogg!e torr 
Bellucchi della FIOM provinciale e il più solerte difensore dell’ammis- n ° chiuse. Allo sciopero partecipa- .. uil. l» j zla!1 abbattutesi ieri mattina si 

rilasciato dopo alcuni giorni per- sione della Germania di Bonn -nel no anche i servizi pubblici e i tra- || JC||. nHerrV CntBOe regione di Algeri hanno provoc 

chè il giudice istruttore aveva ri- Consiglio. Sforza difatti ha dichia- sporli. Fino alle 19 rimane sospesa • Trumaii eia inrrìmmaf/i danni per 300 milioni di frani 
scontrato completamente infondata rato: «Se noi chiediamo esplicita- anche l'erogazione dell'energia elet- UW irUmail Ila IfiultTlindTO . L® culture di tabacco sono and 
l’accusa di aver costituito blocchi mente alla Germania dì sottostare trlca. ———. distrutte, e !e acque hanno «rt 

stradali. a delle condizioni, perchè non l'ab- s * sono svolti frattanto t funerali WASHINGTON. 30. — Truman ha cato i vigneti per un'estensione 


I! sen. Wherry chiede 
che Truman sia incriminafo 


cniesta per d.sprezzo fiel Senato. cupazione giovanile sta dilagando e 

— —--» non s! fa nulla per dotare la nazio- 

«no ,,*i» » i» j ne di scuole di addestramento pro- 

JUll milioni ai danni fessionale: il Piano Fanfani sul 

npr la ninofrì , ari Alcror! collocamento ha virio dimezzata la 
per la pioggia ad Algeri fpesa stanziata l’anno scorso per 

la creazione deg-i uffici relativi in 
ALGERI. 30. — Le piogg!e torren- ogni comune; l’assistenza ai disoc- j 
zlall abbattutesi ieri mattina eu:^ cupati doveva essere normalizzata 
regione di Algeri hanno provocato da un regolamento che si è insab- 
dannl per 300 milioni di franchi, biato in qualche ministero, e in- 

Lq cu!ture di tabacco sono andate tanto l’Istituto di Previdenza So- 

d:6trutte. e !e acque hanno 6radi- ciale ha snepeso la concessione dei 
cato i vigneti per un'estensione di sussidi straordinari; sono stati pure 


stradali. a delle condizioni, perchè non l'ab- Si sono svolti frattanto t funerali WASHINGTON. 30. — Truman ha cato i vigneti per un'estensione di sussidi straordinari; sono stati pure 

Allo scopo di incoraggiare ! sin- biamo chiesto alla Grecia, all* Tur- da » du e italiani trucidati nei giorni ordinato ieri al funzionari governa- alcune centinaia di ettari. ridotti gli ^stanziamenti per l’a'si- 

dacati scissionisti nella loro opera chia e alTIslanda? Poiché per un scorsi ir. un'imboacata nei presei di tlvi dl ignorare le ingiunzioni loro L’alluvione ha raggiunto In certi ’ cn ^ a P?S‘-u® I ‘ Ica ct * e completa¬ 
ci ....—_ j: i-t. i. x _Aim.rs ii *»TTi»in roiioìrve^ è «tato ..... ... . . mirti ii nr-’ir d i d i -i. mente abbandonato a se stesso Io 


soliti «malviventi er.rem-.sh • dilla Germania occidentale e la Saar son ®i un folto gruppo di italiani 

si è recato davanti alla sede della 

• - . — ■ ■ ■ .. 8 .. 1 Commissione delle Nazioni Unite 

m per l'Eritrea manifestando contro 

TRAGICO INCENDIO A FILADELFIA l’inerzia delle autorità britanniche 

_^— che non si curano di proteggere 

_ _ la comunità italiana dagli attentati 

■ ■ ■ .. „ * - * _ __ _ i terroristici degli sciftà. 

J\ove maniaci arsi vivi 

sostanto a lungo davanti alla sede 

nell'incendio di una clinica SSSSS8 

- naria ed esponeva la protesta della 

i (u ._ . ... .. ... . . . . nopoiazione italiana. 11 dottor Di 

Le finirne, miti **agitili,, erani.lefitl m difille al jMaglio, capo della delegazione e 

. . , .. . . ...» - presidente del comitato rappresen- 

lert leni - Un pazzi incendiarli Ha appiccili il fiaci jtativo italiano, affermava tra l’al- 

tro che gli inglesi hanno mancato 
' a! loro dovere di garantire la vita 


Il Sen. Wherry, repubblicano de! I fino ad ora v;t;:rr.e umane. 


TRAGICA SCIAGURA A SALICETO 

Una bambina uccisa 

dallo scoppio di una bomba 

Altre 5 ferite - L’ordigno che giaceva sulla 
strada è stato fatto esplodere per errore 


ogni paes© civile garantisce loro. 
Bitossi ha concluso riaffermando 
la necessità inderogabile di un ra- 1 
dicale mutamento della politica 
economica e sociale del Governo. 

A questo punto è stata comuni¬ 
cata all’assemblea la notizia della 
morie di Léon Blum e il deputato 
francese è stato commemorato dai 
senatori Ruini findip.), Tonello 
fPSU). Lucifero findip.), Umberto 
Merlin (d.c.), Macrelli (PRI), dal 
ministro Marazza e dal presidente 
Alberti. 

Ripreso il dibattito sul bilancio 
del Lavoro, sono stati illustrati 
alcuni ordini del giorno tra i quali 
uno del compagno Musolino sui ! 
cantieri di rimboschimento. In uno 
«trano intermezzo del dibattito, tra 
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SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 13-20 Feyt 8-13 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA E8QUTLI- 
NO U (Presso Stazione) • Ore 9-13, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate - 
Non si curano veneree, n dr. Cartetii 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

' Sterilità femminile 


loro dovere di garantire la vita PARMA, 30 - Alle 19,45 di ieri.dalle case vicine fu vista però una j’ jó é jg. era stato approvato —romm...... 

a » ve « dep ìV. ita l ,a ™ * ha è deceduta presso 1 Ospedale Mag- violenta vampata seguita immedia- ,;f d:«egno di legge Rescigno ”»llo SANGUE - MÌSC0SC0DlC* 
leste la fine dell’amministrazione giore della nostra città la bimba temente da un fortissimo scoppio 'Tsto approvato SSk Ca- Vr « a . . 511 


FILADELFIA, 30. — Un violen- erano legati con cinghie nei loro e gH averi degli italiani e ha è deceduta presso l'Ospedale Mag- violenta vampata seguita immedia- ij 

to incendio scoppiava ieri sera per letti e in tali condizioni li hanno chieste la fine dell amministrazione giore della nostra città la bimba tamente da un fortissimo scoppio 

c ^“ £ * imprecisate nella clinica raggiunti le fiamme. Altri eccitati britannica. . Caterina Bozzi di anni nove di Sa- e dall'urlo delle piccole vittime mera. 

«Bella vista- Nove persone sono dalla vista del fuoco cercavano di , Jll,, C °* n ? Tn J SS f n ,f de i:° , Ucc:o ai Bardi. La povera piccola Dissipatosi il fumo dell’esblosione 

perite soffocate o fra le fiamme, ”““ "*■. * " ”* risposto dando lettura di una mo- era ria;a ricoverata verso le 18, , primi accorsi scorgevano con or- AH 

e parecchie altre sono rimaste fe- divincolarsi dalle mani dei loro zione approvata in precedenza in con , a 5orella à oàicenne Maria Pia rore i coroicini rivfrsi a te?ra in 

rite * salvai ri per ge ^rsinri rogo. c u ive n gon o e'p r t ss e 1 e c d og. : a n - e con altre quattro compagne pu- una larga chiazza di sangue. rull 

Le nove persone che hanno per- L inchiesta aperta dalle autorità I re di Salicct °: Luciana e Angelma i dottori Paganuzzi e Sidoli pre- 

duto la viU erano rinchiuse e legate h» portato immediatamente alla maniiesta un^ sentimenTo _di «or- Bri g h enti, rispettivamente di otto stavano le prime cure e dispone-! » «tt 

nel reparto alienati, riservato ai scoperta che l’incendio aveva ori- p T r rf ! s. 1 "., e dieci anni. Celestini Carpanini di vano per l’immediato trasporto al- anni c 

manìaci furiosi. Tra fl. fuoco e il gini dolose. L’incendiario veniva hrHannìra - anni nove e Vittorina Mazocchi di l’Ospedale della nostra città. La serrlm 

fumo 1 vigili del fuoco hanno udì- rapidamente identificato nella per- La“manifestaz-one ha ’ Quindi Btlnl - 10 -' b,mbe 50110 niria - La Caterina Bozzi che aveva ri- d , l f °o r 

to le urla disperate dei pazienti Mrta di — ricoverato ventiseienr.e avuto termine q sle vittime di una grave disgrazia portato la frattura esposta del ba-l»; 1 ,n . 

»>«**»■ ««“ p~'«« ch^ha'candidaménte° confès’alcTdi SVU ’° «inocchio dc ; .„, lo apap- J‘ M 


con la sorella dodicenne Maria Pia rore i corpicini riversi a terra in III) rlFDfCFllllO 

e con altre quattro compagne pu- una larga chiazza di sangue. naflp (ptfflh (Tifi! irRniflfiNlfA 

re di Saliceto; Luciana e Angelma i dottori Paganuzzi e Sidoli pre- re,,e <CQlf K/ 0 Un j T ICn0Ktfnlg 

® Hf- nS /^ìr ‘JfiT L d 1 c_? l L7 stavsr,ù le prime cure e dispone- MILANO. 30. — Un vecchio dl 86 
e diec. amu. Celestini Carpanini di vano per 1 immediato trasporto al- anni che conduceva una esistenza mi- 
anni nove e Vittorina Mazocchi di l’Ospedale della nostra città. La serrlma. alloggiato m uno scantinato 
anni 10. Le sei bimbe sono rima- La Caterina Bozzi che aveva ri- corso Porta Vittoria 12 c al quale 
ste vittime di una grave disgrazia portato la frattura esposta del ba- f’ 1 Inquilini affibbiato II nomignolo 
avvenuta alle 17,10 di ieri in loca- cino, del ginocchio destro, lo spap- a.—tt^^^.ua^hltudln^rnnd^ihf 
Iità Madonna delle Grazie (Bar- polamento dell’arto inferiore de- Storio Ieri paralbl c.rdlaca ’ 
ni». La Caterina Bozzi, che con le stro c ferite al bulbo oculare si- in tasca gli sono stati trovati li- 
compagne stava ritornando dalla ni stro decedeva poco dopo mentre brettl di risparmio e titoli al porta- 
scuola dl Bardi diretta a Saliceto, alla Vittorina Malocchi che versa tore P* r 11 valore di oltre un mttlone. 
scorgeva sull, strada, un oggetto tuttora in gravi condizioni, veniva 


“ n rr;' Che ha candidamente confessato di - htt iùtìmna delle Grazie . Rar ’ l \ c u ™a abitudine randagia. 

gere „• tempo per il loro salva- anniceato il fuoco aH’ed:flc.o ti-i_: _ ji |.Rni , Madonna delle Grazie (Bar- polamento dell arto inferiore de- £ morto Ieri per paralisi cardiaca. 

Uggio. avere *PP 5Coa l° « Iu fC° «il eainc.o ReMlMHfl CI JOftOV-CUTfe rt,) ’ L* Caterina Bozzi, che con le stro c ferite al bulbo oculare si- in tasca gli sono stati trovati II- 

L’infermiere George Lewis, ha “ 0 Po aver chiuso a chiave le porte . ^ #» « compagne stava ritornando dalla nistro decedeva poco dopo mentre brettl di risparmio e titoli al porta- 

salvato numerosi pazienti. Egli è dei reparti. SOI LOngTeSSO Q MOCCOffllB “uola dl Bardi diretta a Saliceto, alla Vittorina Mazocchi, che versa *»re per II valore di oltre un milione, 

riuscito a farli uscire all’aperto. Si tratta di tale Nicholas Verna. ■ 1 scorgeva sulla strada un oggetto tuttora in gravi condizioni, veniva n It i vo n ’T« ofif’rf ip r ol 

chiamandoli uno per uno c-d assicu- un reduce che risulta aver «conta- PARIGI. 30 — Il precidente Ce metallico luccicante al sole, che 6 riscontrato lo spappolamento della c jd a ' e j n gioventù aveva fatto fior¬ 

andoli che non erano ,n pericolo. , Q jn nas«ato una pena detentiva Comitato Mondiale del Partle’**- >oi risultato trattarsi di una bomba gamba sinistra e un fortissimo choc chestrale. Ben poco al «a della vira 
Nel reparto inva<o dalle flamrn* ‘ • . drlo«o •>•;.* Pace, Jollot Crrte, ha »e* ■ t- a mano, e incosciamente lo racco- iraumatico. Tutte le altre bimbe dl ques’o vecchio che viveva solo 

«i trovavano 84 persone, delle qua M * ’ «lamere una conferenza stami a t>e ^lieva Oa terra. ’ ortscnlavano ferite piuttosto gravi Risulta che riceveva lettere da una 

li 43 nél reparto sito al pr'm< B* questo i terzo incendio che Si j a q ua j e ha fatto 11 bllarclo nella ^’on è dato sapere come in reai- nd eccezione della piccola Celesti- residente In Eglttola q' ,a ’® 6*1" 
piano. Molti degli ammalati la cui verifica nella clinica nello «pazio riunione plenaria del Comitato che là le povere vittime abbiano prò- na Carpanini che se l’è cavala sen- che ' 

follia aveva manifejtazionl violente di quattordici mesi- ha avuto luogo a Stoccolma dal 15 vocato la esplosione dell’ordigno; za gravi danni. Invitato a raggiungerla. ^ 


V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanue;e 
dl fronte Clr.s Augustus) 

(8-50 feriali • 8-13 festivi) 
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follia aveva manifejtazionl violenteldi quattordici mesi. 
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A V V EMINENTI 


GROSSA NOVITÀ' NELLA NAZIONALE ALLA V IGILIA DI VIENNA 

Novo ha provato ieri a Venezia 
Annovazzi ad interno sinistro 


o reti 


L’accorgimento è stato dettato dalla necessità di adeguarsi al gioco dei “bianchi,, 
azzurre,, contro una degli allenatori • Amadei in torma smagliante e Carapellese in ripresa 


a 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALF 

VENEZIA. 30 — Dinanzi a 4 000 
persone è stato compiuto oggi po¬ 
meriggio un breve allenamento a 
{lue porte, per consentire al C.T. sovo 
proi'are la nazionale 
portatisi allo Stadio di S Siena 
poco dopo le 14. gli « azzurri » han- 
tio dapprima svolto i consueti eser¬ 
cizi atletici quindi, agli ordini di 
Ferrerò, hanno iniziato l'allenamento 
a due porte. 

La nazionale A giocata nelta se¬ 
guente formazione • Moro, Bcrtuccel- 
li., Parola. Giovannini; Man, Picci¬ 
nini; Mucclne ili, Bonlperti. Amadei 
Annoiassi. Carapellese 

La squadra allcnatrirc era compo¬ 
sta di rincalzi del Venezia c giocava 
nella seguente formazione Senti¬ 
menti IV. Pischianz Tognon. Belle- 
sini; Chiapptn. Scanselh; Vaccari. 
Gei, Rcnosto. Lorenzi, Massagrande 
Al sesto minuto doj>o un'intesa 
Mnccinclli-Boniperti, la palla per- 
i iene ad Amadei che tira, ma Senti¬ 
menti IV devia in angolo II calcio 
d'angolo rime battuto da Mucc'nclli 
e ripreso da Amatici, che segna da 
pochi passi 

Al 16' Carapellese fugge da meta 


campo, stringe al centro e passa ad 
Amadei. che con una staffilata segna 
la seconda rete per gli « azzurri • 
Al 21' fuga dt Muccincìli che traversa 
lungo. 

Entra al volo Carapellese che se¬ 
gna con tiro bellissimo. Al 29' Re- 
nosto fugge sulla desfra e passa in¬ 
dietro a Gei. che batte Moro piazza¬ 
tosi un po' m ritardo. 

Il secondo tempo dell'allenamento 
dura soltanto una ventina di minuti. 
La formazione della « nazionale » ri¬ 
mane quasi immutata; solo Moro so¬ 
stituisce Sentimenti IV. e Blason su¬ 
bentra a terzino destro. 

Anche |n questo secondo tempo, 
come del resto nel primo, gli « az¬ 
zurri » hanno dimostrato di essere a 
posto per guanto riguarda terzini e 
mediani. Tra i portieri s’è forse ma- 
giormcnte distinto Sentimenti IV. 
perchè Moro ha aiuto qualche esita¬ 
zione 

Tra gli attaccanti ottime cose han¬ 
no fatto Muccinelli. Bompertt, e 
Amadei. 

Ecco la cronaca della ripresa. Al 3‘ 
Amadei. in seguito a parata difet- 
. tosa di Moro su tiro di Muccinellt. 
ì segna la quarta rete Al 9’ Muccincill 
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Nord-tl viìsI b. Casale 4 -1 


La squadra italiana, con 
varata - Ogqi pomeriggio 


Bonetti in porta, sembra 
partenza per la Francia 


TORINO. 30. — L’allenamento per 
la formazione della squadra rap¬ 
presentativa del Nord-Ovest, che af¬ 
fronterà domenica prossima a Lio¬ 
ne. la rappresentativa Lionese, non 
è stato in verità molto soddisfacen¬ 
te. Particolarmente nella ripresa i 
candidati alla rappresentativa si so¬ 
no dimostrati inefficienti, tanto da 
non pervenire che una sola volta al 
successo, pur avendo di fronte sol¬ 
tanto le modeste riserve del Casale. 
Nel primo tempo, invece, si era po¬ 
tuto assistere a qualche azione de¬ 
gna di rilievo, in particolar modo 
per merito di Achilli o Campatelli. 
oltre che di Ghiandi e Caprile. An¬ 
che Angelerl ha disputato una pro¬ 
va degna di nota, come del resto 
Cattani. Nettamente inferiore alla 
aspettativa è stato invece il portiere 
genoano. Gualazzi, evidentemente 
in giornata nera. 

AlTallenamento r.on ha preso par¬ 
te il portiere juventino Viola, per¬ 
chè indisposto. Per sostituirlo Ba- 
loncieri ha portato da Genova i’ 
portiere sampdoriano Bonetti, che 
per la verità ha saputo dimostrare 
di essere in gran forma, 

I giocatori del Nord-Ovest Si cono 
schierati nella seguente formazione: 
Bonetti (Gualazzt). Gratton, Cattani 
(Odone). Becattini (Pedroni): Ange- 
leri. Achilli; Lucentini, Bassetto. 
Ghiandi (Turconi). Campatelli. Ca¬ 
prile (Ghiandi). 

La serie delle reti è stata aoerta 
dopo soli due minuti di giuoco, dal 
oasaleae Rosolia, che approfittava 
di un malinteso della difesa avver¬ 
saria per mettere in rete. Solo al 
18’ Ghiandi perveniva al pareggio, 
realizzando di testa su un centro di 
Caprile, lanciato da Campatelli; tre 
minuti appresso. la seconda rete del 
Nord-Ovest, per merito di Caorfle 
che fuggiva lanciato da Ghiandi. 
segnando dopo aver ingannato Gua- 
lazzi. 

Al 31* terza rete, ad opera di Bas¬ 
setto. che segnava dal limite del¬ 
l'area con un tiro che picchiava 
sul palo e entrava in rete. 

Nella ripresa una sola rete del 
Nord-Ovest, ad opera ancora di Bas¬ 
setto, presentatosi tutto solo davanti 
a Bonetti. Quest’ultimo nei secondi 
trenta minuti ha compiuto nume¬ 
rose belle parate. 

Ad ogni modo è quasi certo che la 
squadra scenderà a Lione nella forma¬ 
zione del primo tempo, con Bonetti In 
porta La comitiva partirà per la Fran¬ 
cia domani pomeriggio alle ore 14 


liano, che chiuderà la manifestazione 
domenica sera 

Al Criterium sono stati chiamati 
i seguenti giovani; Bori, Corti, Fa- 
via. Ladetti. Montorsi e Pellegrino; 
al « gala > ; Manlio Di Rosa, Ferran¬ 
do e Mangiarotti Dario. 

Dilettanti invitati dall'U.Y.I. 
al 5. 0. P. della Liberazione 


Abbiamo dato ieri notizia della par¬ 
tecipazione di Gandlni e Messina al 5’ 
Gran Premio della Liberazione, corsa 
ciclistica che si svolgerà sull'anello 
della Passeggiata Archeologica 
S é appreso ieri che alia gara pren 
deranno parte anche altri sei dilet¬ 
tanti di valore, espressamente invitati 
dall’UVT alla suddetta gara. Essi sa¬ 
ranno: Piazza. Babini. Maini. Zanotti. 
Mn^aratl e Spotti. 


L’ELENCO DEFINITIVO 

I dlciotto «cadetti» 
staser a a F irenze 

Dopo l’allenamenti di mercoledì, la 
comitiva « azzurra * dei cadetti è 
stata discolta a Firenze. Per l’in¬ 
contro di domenica con l’Austria B. 
la FIGC ha convocato diciotto gio¬ 
catori che dovranno trovarsi a Fi¬ 
renze stasera alle 1# Ecco l’elenco 
definitivo: 

Atalanla: Casari; 

Bologna: Cervellati: 

Fiorentina: Co «la gl .ola. E.iani Ma¬ 
gli. Pandolfini. Rosetta. Sperotm, 
Gal assi; 

Genova: Castelli: 

Lazio: Flamini, Furiassi- Pucctne^I, 
Remondir.i; 

Milani Bulloni. Burin’; 

Roma: Venturi. Zecca. 

Fra le due Federazioni interessate 
è staio stabilito che il portiere po- 
*rà essere sostituito *n qualsiasi mo- 
mento <5e!a partita. La 
ootra awcr.ìre anche per cae 

evocatori fino al primo m*nuto aei 
secondo tempo 

Non vale Prato Modena 
nel concorso pronostici 

L Ufficio stampa del « Totocalcio » 
comunica che in dipendenza deli an- 
•icipata disputa della partita Prato- 
Modena alla giornata di domani, essa 
-on sarà va’ida agli effetti de. Con¬ 
corso Pronostici n. 30 del 2 aprile. 

Sarà valida Invece <a prima dcl e 
due partile di riserva incluse r.e. a 
schedina, e precisamente Cesena- 
Parma 

IL CRITERIUM DI NIZZA 

Oli schermidori italiani 
partono oggi da Genova 

GENOVA, 31. — Domani alle U par¬ 
tiranno per Nizza gli schermitori Ita¬ 
liani che debbono prender parte al cri¬ 
terium mondiale di fioretto per gio¬ 
vani al disotto dei ih anni (lei apri- 
’e) e all’incontro di gala franco-ita- 


Bartali ed altri 
puniti daU'UVI 

Il circuito d) Bordighem da¬ 
to vinto » Van Steenbergen 

MILANO. 30. — L’UVI ha appro¬ 
vato oggi un vasto programma di 
gare, fra le quali il Giro d’Italia e 
il Giro della Toscana, ha omologato 
i risultati di varie corse, ed ha ap¬ 
plicato una serie di sanzioni pecu¬ 
niarie e disciplinari. 

Fra i corridori più noti colpiti da 
ammende e richiami figurano Gino 
Bartali. Bini, Ronconi, Astrua. Con¬ 
te. Bevilacqua, Bizzi e altri, per 
cause di diversa natura, quali il ri¬ 
tardo di presentazione alla parten¬ 
za. mancata verifica, mancanza del 
casco in corse m cui ne è obbliga¬ 
torio l’uso, ecc. 

Fiorenzo Magni ha subito un’am¬ 
menda di lire 3000 per rifornimento 
abusivo in corsa. Alcuni corridori 
secondari quali Ravioli. Rebora ecc.) 
sono stati sospesi per trazione ille¬ 
cita in corsa. 

In merito al Circuito di Bordighe- 
ra del 3 marzo, ITIVI ha deciso fli 
ritenere valido l’ordine d’arrivo ef¬ 
fettivo. ed ha assegnato il primo po¬ 
eto a Van Steenbergen. il secondo 
a Camola e il terzo a Coppi. La so¬ 
cietà organizzatrice dovrà rifondere 
a Casola la differenza in denaro fra 
il secondo e il primo premio. La 
giurìa è stata denunciata .all’A..N. 
U G C. 


su bellissimo passaggio dì Amadei 
segna la quinta rete. Gli « azzurri* 
tuttavia non forzano il loro gioco, 
t gli allenatori hanno modo di com¬ 
piere alcune veloci puntate, sempre 
però egregiamente contenute dal¬ 
l'estrema difesa * azzurra ». Al 15' 
bellissima azione di Amadei, che su¬ 
pera due uomini ed entra in arca: 
passaggio a Boniperti che al io lo. 
con una stangata raso-terra, segna 
la sesta ed ultima rete. 

Alcuni minuti dopo Ferrerò fischia 
la fme dell’allenamento, ed t gioca¬ 
tori rientrano agli spogliatoi II pun 
leggio finale è quindi ti seguente: 
Xazionalc-Vcnczia B- 6-t (3-t). 

Giudizio sui singoli 

Singolarmente f « nazionali > han¬ 
no offerto una buona prestazione, 
rieno Lorenzi e Gei. tutt’e due as¬ 
sai giù di forma Carapellese ed Ame¬ 
dei, su cui si appuntai ano gli oc¬ 
chi degli sportivi per sapere se ef- 
fettuamente fossero tn grado di ben 
figurare a Vienna, sono stati tra t 
migliori cd hanno dato dimostrazio¬ 
ne di scatti e lucentezza di idee, 
specialmente il romano, che è stato 
attivissimo, e potente c preciso nei 
tiri. 

Carapellese, che è sembrato final¬ 
mente uscito fuori dalla crisi che 

10 ha abbattuto per alcune settima¬ 
ne. è apparso in possesso dei suoi 
mezzi migliori, del suo indiavolato 
dribbling a serpentina. Tre dei goal 
segnati sono nati da sue azioni per¬ 
sonali; con Carapellese di nucvf 
ferma si risolve automaticamente il 
problema dell'ala simsfra. 

Ora che abbiamo esaminato bre¬ 
vemente t giocatori, passiamo al lato 
tecnicamente più interessante del¬ 
l'allenamento. alla novità del giorno. 
e cioè allo schieramento di Anna- 
lazzi mezz'ala sinistra. 

Ecco i concetti che hanno spinto 
Rovo a regolarsi in questo modo: 
la squadra austriaca è una delle po¬ 
che che usino ancora il « metodo ». 
ed II suo centro mediano Ocwtrk. li¬ 
bero dall’impegno del marcamento, 
è famoso per la sua capacità di svol¬ 
gere anche un potente gioco dt at-\ 
tacco. Ocwtrk, un giovanottone alto 
un metro e ottanta, veloce, scattan¬ 
te, dal tiro preciso e poderoso, sarà 

11 pericolo numero uno per gli ita¬ 
liani, e siccome Amadei non è un 
calciatore in grado di jioterlo sorve¬ 
gliare. si è pensato dt mettergli al 
fianco Annovazzi, che avrà il com¬ 
pito di non perderlo di tisfa nean¬ 
che per un minuto 

Inoltre la soluzione Annovazzi 
mezz'ala sinistra è stata consigliata 
dal fatto che la partita si preannun¬ 
cio assai dura, e può essere che non 
fa si debba disputare per molti mi¬ 
nuti in difesa. In tal caso Annovaz¬ 
zi, atleta resistente, abituato nella 
sua squadra a * marcare » l'uomo 
in possesso di un tiro cfafenfo, buon 
smistatore, potrebbe perciò svolge¬ 
re il doppio compito di difensore c 
di attaccante. 

Sarebbe pericolosissimo affrontare 
una squadra * metodista * con una 
« sistemista », senza avere presenti 
quali sono le particolarità del gioco 
« metodista ». A ciò : tecnici della 
F.I.GC. hanno pensato, ed ecco An¬ 
novazzi mezz'ala, cd ecco it gioco 
(come ti è visto oggi), impostato 
anche sulle ali con lunghi traverso¬ 
ni da un lato all'altro del campo. 

Lorenzi e Gei esclusi 

Xon è stato messo in avanti Pic¬ 
cinini perchè st vuol mantenere ta¬ 
tui io il blocco juventino della me¬ 
diana. « perchè Annovazzi è di 
struttura fisica più robusta c perciò 
più idoneo a trattenere il vigoroso 
Ocicirk. Xmuralmente ad Amadei è 
stato ordinato di badare al mediano 
destro Hanappt. che è molto meno 
pericoloso del compagno. 

Questa soluzione ci pare buona. 
e d'altra parte i possibili candidati 
al posto di mezz'aia sinistra (Loren¬ 
zi r Gel) oggi non sarebbe consi 
ghabile metterli in isquadra. Certo 
l esperimento odierno contro il Ve¬ 


nezia non ti può dire se sia riu¬ 
scito o meno, perchè Tognon — che 
giocata appunto al centro della me¬ 
diana della squadra allenatnce — 
non è Ocwtrk: egli è un sistemista 
e perciò non si portava mai m aran¬ 
ti all'attacco, anche perchè Amadei. 
Muccinelli. Boniperti c Carapellese 
ir buona forma hanno premuto qua¬ 
si costantemente sotto la porta de¬ 
gli allenatori. 

In conclusione la formazione c'c 
già, e non crediamo venga mutata. 
Il portiere sarà Sentimenti IV. che 
oggi si è esibito in molte parate di 
classe. 

In serata gli « azzurri » sono rien¬ 
trati nel confortevole Albergo Bauer. 
Stanno tutti bene, e sono abbastan¬ 
za allegri, come gli stessi dirigenti 
federali, il più lieto dei quali s'è 
dimostralo Bardelh, che ai giorna¬ 
listi ha dichiarato d’esscr soddisfat¬ 
to della prova di Annoiassi 

La partenza per Vienna avverrà 
domani alle 17 

MARTIN 
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HAPPEL e IlOECKL saranno ì terzini d’aia tirila mima squadra che 
domenica il C T. austriaco Natisch apporrà agli « azzurri ». Sì (ratta 
di elementi ben preparati fisicamente, che dovranno supplire con la 
mobilità alle deficienze d’impostazione del cicco della squadra * bian¬ 
ca ». E’ noto che i due terzini, giocando il metodo, dovranno fra l’al¬ 
tro sorvegliare Amadei, per permettere al centromediano Ocwirk dì 
proiettarsi in a\anti. Questo è il piano di Natiseli; ma Novo, per 
sventarlo, ricorrerà all’espediente di Annoi azz$ mezz’ala 


LA TERZA GARA INTERNAZIONALE Di DOMENICA 

A Lione l'Italia Nord-Ovest 

dovrebbe affermarsi nettamente 

I nostri avversari francesi sono tutt'altro che temibili, e non si 
capisce perchè non si siano scelti giovani elementi di serie B 


NON SI SA MAI... PUÒ ACCADERE 

Un uomo trasandato o con la barba non rasata, può 
suscitare giudizi... ed azioni poco favorevoli, 
[•'esperienza insegna che l'aspetto regola in gran 
parte la nostra vita d'ogni giorno. Gillette facilita il 
vostro compito. Radetevi con Giììeite ogni mattina. 

ftttolGltWUa d» L. 500 e L. S 500 
DI*pensar con 20 limo Blu L. 600 
Pecchino con 10 lame 
Sottili per pelli delicate . L. 100 


Gillette 

i/jido fuù 

de/ mondo* 



BUON GIORNO! VI DICE GILLETT 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMMERCIALI 


12 


STIVAL0X1 gmtm. Cappotti Inper-nea-biU por 
opor»i. Tutu gommi por p'mpt. Tubi gonna 
per martelli pnmaitv . RubitioMoria por ari» 
c*mprt»a. Trotti talb,ita « 1NPVRT ,. Pi 
temo 10. Roma. 


OCCASIONI 
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RAD10PAUAVICINI, IV Vorambr* 138-t: j-iv 

di marthp. t«npreia nltitt Dorila mainili n. 
ae Irequcnn 1MCV. lodila rateale immediata, 
nubi 


VISITATE l importanti^,ma grandiosa eep <i- 
t ono d’Italia dell'arredamcato. 2000 oggetti, 
mobili, salotti, lampadari, mairi. Preni im¬ 
battibili. Lucjhs ratettmìonl. Snpergatltt- a 
Eft-dra 47 (portone) RtRUSCl. 


A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA tatti- 
qiuditilrl». Via Trionlale 34. Tel. 361.937 
MATERASSI LAVA 3500. MATERASSI LANA an¬ 
gora 4500. MATERASSI piccoli SCOZIA lì 500 


Al ESSI, Vii Sebiat'ino Veoiero 8. t rate 
blocco merci «eompagosU: studi, «ile, salotti, 
seggiolame. comodini, eornò innidi, alile in- 
lino, barocco, maggiolino, moderno s -patirò 
Telefonare 31 022. (5201) 


Lione, la terza città di Francia, 
ospiterà domenica una rappresenta¬ 
tiva calcistica italiana che sarà com¬ 
posta esclusivamente da giocatori di 
società del Nord-Ovest. Questa nostra 
.-anpresentatlva affronterà una «ele¬ 
zione della Lega LIonese. 

Per la verità l« gara non sembra 
eccessivamente < sentita » dagli spor¬ 
tivi locali, e questo per almeno due 
motivi: 

1) a Lione gli sportivi preferisco¬ 
no al foot-baìl il rugby, e particolar¬ 
mente quello giocato da 13 giocatori 
per squadra; 

2) gli sportivi di Lione non sono 
certi che la loro selezione potrà fron¬ 
teggiare con successo la Rappresen¬ 
tativa Italiana, in quanto la loro 
Lega (una delle 16 della Federazione 
francese) non può prelevare gioca¬ 
tori che da due «ocletà professioni¬ 
stiche: J’a S SL Etienne ed il Lyon 
Olymptqne Uni vèrsila ire. 

Il St. Etienne e il Lyon 

Per essere ancora più precisi di¬ 
remo che i’A.S. St. Etienne fa parte 
della « première division » (la nostra 
serie A), dove occupa il dodicesimo 
posto in classifica con. 32 punti in 
25 partite. 

Si ‘ può ben dire perciò che l’A.S. 
St Etienr.e rappresenta una med:o- 
crità del calcio francese. 

L’altra squadra professionista della 
Lega Lionese, il Lyon O. U., fa parte 
della « seconde division » (la nostra 
serie B) dove figura al quinto posto 
con punti 28 conquistati nel corso 
di 28 partite. E’ logico allora pen¬ 
sare che i tecnici della Lega non po¬ 
tranno inserire nella loro selezione 
giocatori di rilevante fama e di va¬ 
lore. Ad ogni modo questi tecnici 
sono stati solleciti nel formare la 
squadra che domenica dovrebbe scen¬ 
dere in campo nella seguente forma¬ 
zione: Jacquin (St. Etienne). Huguet 
(idem), Femandez (idem). Cutssard 
(idem). Grimmonpont (Lyon). Az- 
zous (idem). Alpsteg (St. Etienne), 
Terry (Idem). Feerier (Lyon), Tlchy 
(idem). Mlcklowsky (St. Etienne). 

La nostra rappresentativa, che sul 
campo di Lione sarà diretta da Ba- 
’.oncieri, non dovrebbe scostarsi trop¬ 
po dal seguente schieramento: Bo¬ 
netti (Sampd ). Gratton (Sampd.). 


Becattini (Genoa). Angelerl (Atalan- 
ta). Cattani (Genoa). Achilli (Inter). 
Lucentini (Sampd.). Bassetto (Samp- 
doria). Ghiandi (Como). Campatelli 
(Inter). Caprile (Atalanta). 

Questa squadra, sulla carta, si pre¬ 
senta assai bene, perciò dovrebbe dare 
un eccellente rendimento sul terreno 
di gioco e fornire agli sportivi fran¬ 
cesi un gradevole spettacolo La‘com¬ 
pagine è un miscuglio di anziani d: 
ottima leratura (Campatelli e Achil¬ 
li). di uomini già affermati che da 
tempo mentano 1 interesse dei tecnici 
della nazionale (Becattini. Bassetto. 
Cattani e Gratton) e, infine, di al¬ 
cuni promettentissimi giovani (An- 
goleri. Ghiandi. Caprile e il ventenne 
Lucentini ) che forse proprio a Lione 
Inizieranno una luminosa carriera 
Internazionale. 

Probabilmente t* squadra che gio¬ 
cherà in Francia, domenica, è la mi¬ 
gliore « trovata » del c. T. Novo e 
dei suoi collaboratori, che con la 
nazionale a e con i « cadetti az¬ 
zurri » hanno invece commesso a 
parer nostro dei grossi errori. 

Tuttavia noi pensiamo che la par¬ 
tita di Lione abbia un minimo va¬ 
lore. dai lato sportivo e’intende. se 
non altro per la mediocrità della 
selezione francese. Tenuto conto di 
questo fatto — e non era difficile 
p,eyederIo — tanto valeva mandare 
In Francia una rappresentativa Ita¬ 
liana tutta formata da giovanissimi, 
oppure addirittura da elementi esclu¬ 
sivamente scelti nelle squadre della 
nostra serie B. Sarebbe stato que¬ 
st'ultimo un esperimento assai Inte¬ 
ressante, In quanto noi. e tutti co-, 
loro che hanno seguito con una certa! 
assiduità il torneo dei « cadetti ». pos. 
slamo assicurare di aver visto in 
quelle ventldue squadre elementi 
tutt’altro che disprezzabili. Anzi al¬ 
cuni di essi avrebbero forse fatto 
comodo anche al nostri seleziona¬ 
tori delle squadre nazionali 

/ migliori della « B n 

t, tanto per fare dei nomi, cite¬ 
remo quella bizzarra ma pericolosis¬ 
sima ala sinistra che è Mesoni (cre¬ 
monese). e quel magnifico interno 
che si può ritenere Pravisano (Le¬ 
gnano). A quesli ragazzi uniamo 
Inoltre I loro colleglli '.,0’daniea fFan- 


fulla), Calosìo e Trenzani (Brescia). 
Greco (Legnano) Si:*.estri. Menegottl 
e Braglia (Modena). Puccioni (Em¬ 
poli), Delfrate e Vultngglo (Napoli), 
Colombi (Spai). Dalle Vacche e Darln 
(Udinese). Bettoli (Cremonese), ecc. 
Senza dubbio parecchi di questi cal¬ 
ciatori li vedremo II prossimo anno 
in squadroni della massima 6erie. 

Del resto, quando quel possente 
giocatore di ala sinistra che fu Felice 
Levratto debutto m nazionale ne: 24 
contro la Spagna a Milano (nella fa¬ 
mosa partita ter innata a’.a pan. 0-0 
parecchio per merito’dcH'ardimento- 
so portiere De Prà) se non erriamo 
egli faceva parte della «quadretta de, 
Vado, che figurava ne'ia seconda di 
visone (attua’e «prie B) 

GIUSEPPE SIGNORI 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 


FISARMONICHE PALLAVICINI-RADIO, IV Nomai 
hre 159-A: tregnailubi'e usortimcnte vere 
marche. compre»a Dallape, Scn'vlli. Soprani, 
pren: labbnr», vendita rate 4o iaaeo *!«. 
cambi, catalogo gratis. 


OROLOGI A DIECI RATE'!! Sesta ani cipo'll 
Sema intere**!" Oaram a scritta- • BALDITCI » 
Sanberrsf„o 102-c. 
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MOBILI 


Ai 


ALLA - GALLERIA MOBILI BRIAN2A » fiale Re¬ 
gina Marghsnta 176 troTtreie VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO MOBILI per qualsiasi Vostra «i- 
gema. PRF.ZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 
lElEZAZIONi sema anticipo, cerna intere*-!. 


13 DOMANDE AFFITTO 

APPARTAM. NEGOZI 4! 


APPARTAMENTO QUATTRO PAM ERG ACCL-SORi 
CERCASI POSSIBILMENTE 7.0VA CENTRALE 
SCRIVERF, DFTTTACtl 1AND0 CASELLA 60 - L - 
SPI. MA PEL PARLAMENTO 0 
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ARTIGIANATO 
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GUARDAROBA TUTTI TIPI •portelli «correr.i!l 
qualsiasi lagno. Facilitai»!, Tit Malanno. 1. 

(41441 


Stabilimento Tipografico U E.S.T.S.A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 
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= VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 | 

! ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI ì 

| IANERIE - SETERIE - STOFFE PER UOMO i 
| BIANCHERIA - TENDAGGI - TAPPEZZERIE | 
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TEATRI • CINEMA • RADIO 


ARTI: ore 21 u.time repliche di 
« DIECI POVERI NEGRETTI ». Lu¬ 
nedi la novità di Nicola Manza ri 
« PUDORE » ere atti comici con la 
comp. SCELZO-PAUL-PORELLL 

Teatro Ateneo. _ Tutti i giorni 
al.e 18 ed il sabato alle 2i continua¬ 
no con successo le repliche de « La 
cameriera brillarne » di Goldoni, con 
Antonio Gatidusio. Prenotazioni Arpa- 
ci; te, 469191. 

Circolo Romano dei Cinema. — Do¬ 
menica alle 10,30 al Barberini proie¬ 
zione del fl.m cecoslovacco « I rac¬ 
conti di Capek » d* Mac Fric. 

Teatro Pirandello, — Continuano 
con enorme successo le repliche del 
* Tartufo » di Molière. spetta¬ 

colo alle ore 21. 

Argentina. — Oggi alle ore 17.90 la 
cantante negra Doroty Maynor ese¬ 
guirà un concerto di musiche di Bel¬ 
lini. Haendei, Brahms, Mozart, E>e- 
} bussy e alcuni canti spirituali. Al 
olaaio Renato Josi. 

Riduzioni E.X.A.L. — Adriache, 
Capranlca. Centocelle, Cola di Rien¬ 
zo, Cristallo. Due Allori Esqullino, 
Giulio Cesare, Olimpia, Piccolo Tea¬ 
tro Città di Roma, Principe, Quirino, 
Rosa. Rubino, Sala Umberto. Salone 
Margherita, Vascello. XXI Aprile. 

TEATRI 

Adriano: Ore 21: Compagnia Wanda 
Osiris 

Argentina: Alle 17,30 Concerto del so- 
prano negro Doroty Maynor con 
musiche d; Bellini, Haendei, Brahms. 
Mozart e Debussy. Verranno ese¬ 
guiti tre canti spirituali. 

Arti: comp. Scelzc-Faul-PoreUl ‘Die¬ 
ci poveri negre tri » ore 21. 

Ateneo: Comp. Dell’Ateneo « La ca¬ 
meriera brillante » ore 18. 

Eliseo: Comp. Minchi-Vivi Gioi-Pieri 
« Cosi per giuoco » ore a. 

Opera: Riooso Sabato 1. aprile alle 
ore 2i «Turandot». 

Piccolo Teatro: (Via Vittoria 8) ore 


2T « Invito al Castello ». 

Pirandeno: Comp. Mascherone «Tar¬ 
tufo » ore 21. 

Quir-no; Comp. Teatro d’Israele 
« Ohel », « Geremia » ore 2L 
sauri: * Prespass » (in inglese) ore 21. 
Vane: sabato I. aprile Comp. To- 
gnarzi « Castellinaria » ore 21. 

VARIETÀ' 

A.B.C.: Vita intima di Marcantonio 
e Cleopatra e Comp. Maggi. 
Alhambra: Comp. Zacchmi-Frilli e 
Jolanda e il re della samba 
Altieri: Buonanotte amore e Rivista 
Bernini: Femmina e Rivista 
Centocdie: i briganti e R:v. 

C<>la di Rienzo: Z’ primavera e Riv. 
ria mm e tta : Not wsnted e Rivista 
ore 17-19^5-21.40 

La F e nlce: L« due raore e Riv 
La Mormora: La parola che uccide 
c Riv. 

ManzOnl: La mano della morta e Riv. 
Nuovo: Come scopersi l’America, 
e Rivista 

Principe: La fortuna è femnvna. Rìv. 
Quattro Fontane: n ribelle dei tro¬ 
pici e Riv. 

Tìianou: f. richiamo del Nord e Riv. 
Volturno; n grande peccatore « Riv. 

CINEMA 

Acquario; Notte e dì 
Adriaclne: Pensilvania 
Alba: Non fidarti di tuo manto 
Alcyone: Tl grande peccatore 
Ambasciatori: Le avventure di Don 
Giovanni 

Apoffo; Iolanda e il re della samba 

Appi®: B grande peccatore 

Aquila: Sofia 

Arcobaleno: Sofia 

Areno’a: La fiamma dell’ovest 

Astorla: T! grande peccatore 

Astra: Jolanda e il re della samba 

Atlante: n lupo della Sila 

Attualità: Giubbe rosse 

Augmtus: Margle 

Aurora: Margie 

Barbini: La signora di mezzanotte 


Bologna: Cristoforo Colombo 
Brancaccio: Amore sotto 1 tetti 
capito]: Le schiave della città 
capranlca: Lo scorpione d’oro ' 
capranlchetta: Giubbe rosse (ingres¬ 
so contmuato platea L. 189) 
Centrale: n terzo uomo 
Clne-star; io ero imo sposo di guerra 
Clodio; L’Imperatore di Capri 
Colonna: Gli invincibili 
Colosseo: sarabanda tragica 
Corso: Le schiave della città 
Cristallo: La fonte meravigliosa 
Delle Maschere: Domenica d’agosto 
Dene Vittorie: Benvenuto reverendo 
Dei vascèllo: cielo sulla palude 
Diana: io ero uno sposo di guerra 
Doria: stanotte sorgerà il sole 
Eden; Le avventure di Don Giovanni 
Esqufllno: La legione dei condan¬ 
nati - Rose tragiche 
Europa; Lo scorpione d’oro 
Excelsior; Addio all’esercito 
Farnese: ti terrore corre sul filo 
Fiamma: Amanti crudeli 
Flamini©: Notte e di (a colon) 
Fogliano: L’isola sulla montagna 
Fontana: u ritorno dell’uomo invi¬ 
sibile 

Galleria: La grande minaccia 
Giulio cosare; La fonte meravigliosa 
Golden: Il grande peccatore 
imperiale: li figlio di D’Anagnan ini¬ 
zio ore 10,30 antimeridiane 
tnduno; incantesimo del mari del sud 
Iris: Gli amori di Carmen 
Italia: n lupo della Sila 
Masslm°: Io ero uno sposo di guerra 
Mazzini: Mademoiselle Du Barry 
Metropolitan: Viva Villa 
.Moderno; n figlio di D’Artagnan 
Modernissimo; Sala A: Benvenuto 
reirerendo; Sala B: Enrico V 
Xovoclne; n vendicatore 
Odeon: La fonte mera viglio»» 
adescai ehi: l’isola sulla montagna 
Olympia: Dome senza nome 
Orfeo; Gli amori di Carmen 
Ottaviano; Cristoforo Colombo 
palazzo SlsVna: Forzate U blocco 
Platea 300. galleria 330. 


Pa^az^o: u cucciolo 
Palestrina: Benvenuto reverendo! 
Patioll; Le avventure di Don Giovami 
P*anetar!o: X’ primavera 
Pizza: cynthia 
Prenest®: h cucciolo 
prati: Ducilo coi pirata nero 
Quirinale: n grande peccatore 
Qu’rinerta: Amanti crudeli 
Reale: n grande peccatore 
Bex: Le avventure di Don Giovanni 
Rivoli: Pinky la cetra bianca. Iniz.o 
spettacoli 18.30-18.45-22. 

Roma: Desperados i 
Rubino: Duello al sole 
Salario; La dema del Iago 
Saia Umberto: n vendicatore 
Salone Margherita: Adamo ed Èva 
Sant’lppolito: r. gran premio 
Savoia: Amore sotto I tetti 
Smeraldo: Cristoforo Colombo (a col ) 
Sp’endore: To|ò cerca moglie 
stadlum: Ultima ora 
Supero’fieTna: Viva Villa 
Tirrèno; La prjna notte In tre 
Trevi: Amore «otto 1 tetti 
Trieste.- viale Flamir.go 
Tuscoio; Jo’anda e il re dalla samba 
Ventini Aprile: E’ primavera 
Verban©: To ero uno spo«o d! guerra 
Vittoria: L’isola sulla montagna 

RADIO 

RETE ROSSA'- Ore li: Mus. rich. 

— 12: Or eh. carati. — 12.23: Canzcni 

— 13.26: Mus. brìi!. — 14 05: Incontri 
musicali — 14.25: Musica Jazz — 17: 
Pom. rru«. — 18 30: Orch. Mojetta — 
19: I gTand*. viaggi — 19.45: Mus. da 
cam. — 21,03: - Briscola » — 22: «Rot¬ 
ta a 305 » — 22.25: La vedetta della 
settimana — 22.45: Orch. Ferrar» — 
23 30: Orch. A«mus«en. 

RETE AZZURRA - Ore 13.36: Orch. 
Cetra — 17.30: Radloeentro di Mosca 

— 18 : Pagine della « Mignon » di A. 
Thomas — 19.35: La voce del lavora¬ 
tori — ai: Cane s'nf. — 22,40: Orch. 
Militano — 23,?0: 1 notturni dell’usi¬ 
gnolo. 
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OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montabello N. SS — Vie Si«tme N. 5S*c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Excelsior ») — ROMA, 

















































